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ACTES DU PRÉSIDENT 
DE LA RÉGION

Arrêté n° 547 du 1er décembre 2008,

portant expropriation, en faveur de la Commune de
GRESSAN, des biens immeubles nécessaires aux tra-
vaux de réaménagement de la route communale Molline
– Clapey, dans la commune de GRESSAN.

page 6523

Arrêté n° 549 du 3 décembre 2008,

portant approbation des travaux de nettoyage des lits
des cours d’eau aux fins de la prévention des situations
de danger et de la restauration desdits cours d’eau. 

page 6525

Arrêté n° 551 du 4 décembre 2008,

portant délégation à M. Pio PORRETTA, dirigeant de
l’Administration régionale, à l’effet de signer les
contrats de travaux publics et de fourniture de biens et
de services, les conventions dans lesquelles l’Adminis-
tration régionale est partie prenante, les contrats indivi-
duels de travail du personnel, ainsi que les demandes

INDICE CRONOLOGICO INDEX CHRONOLOGIQUE

AVVISO AGLI ABBONATI
Le informazioni e le modalità di abbonamento per
l’anno 2009 al Bollettino Ufficiale sono riportati nel-
l’ultima pagina. Gli abbonamenti non rinnovati saranno
sospesi.

INFORMATIVA ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196
(Codice in materia di protezione dei dati personali)

Ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003, si informa che i
dati personali forniti sono trattati per finalità connesse
all’attivazione/gestione dell’abbonamento.
La mancata indicazione degli stessi preclude l’attivazione
dell’abbonamento.
Il trattamento avverrà manualmente e anche con l’ausilio di
mezzi elettronici (idonei a garantire la sicurezza e la riser-
vatezza).
Gli interessati possono esercitare i diritti di cui all’art. 7 del
d.lgs. 196/2003. Il titolare del trattamento dei dati è la
Regione autonoma Valle d’Aosta, con sede in Piazza
Deffeyes, n. 1 – Aosta.

AVIS AUX ABONNÉS
Les informations et les conditions d’abonnement pour
l’année 2009 au Bulletin Officiel sont indiquées à la der-
nière page. Les abonnements non renouvelés seront
suspendus.

NOTICE au sens du décret législatif n° 196 du 30 juin 2003
(Code en matière de protection des données à caractère per-
sonnel)

Aux termes de l’art. 13 du décret législatif n° 196/2003, les
données à caractère personnel sont traitées aux fins de
l’activation et de la gestion de l’abonnement.
L’abonnement est subordonné à la communication desdites
données.
Les données sont traitées manuellement ou à l’aide d’outils
informatisés susceptibles d’en garantir la sécurité et la pro-
tection.
Les intéressés peuvent exercer les droits visés à l’art. 7 du
décret législatif n° 196/2003. Le titulaire du traitement des
données est la Région autonome Vallée d'Aoste – 1, place
Deffeyes, Aoste.

ATTI DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE

Decreto 1° dicembre 2008, n. 547.

Pronuncia di espropriazione a favore del Comune di
GRESSAN di terreni interessati dall’intervento denomi-
nato «lavori di sistemazione della strada comunale
Molline-Clapey», nel Comune di GRESSAN.

pag. 6523

Decreto 3 dicembre 2008, n. 549.

Approvazione degli interventi per la pulizia degli alvei
dei corsi d’acqua finalizzati a prevenire situazioni di
pericolo e a ripristinare l’officiosità dei corsi d’acqua
stessi. pag. 6525

Decreto 4 dicembre 2008, n. 551.

Delega al Dirigente regionale arch. Pio PORRETTA alla
sottoscrizione dei contratti per la fornitura di beni e ser-
vizi e per opere pubbliche, delle convenzioni di interesse
dell’Amministrazione regionale e dei contratti indivi-
duali di lavoro del personale, nonché alla sottoscrizione
delle richieste di autorizzazione al trattamento dei dati

DEUXIÈME PARTIEPARTE SECONDA
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personali della Regione autonoma Valle d’Aosta.

pag. 6527

Decreto 4 dicembre 2008, n. 552.

Composizione della Commissione esaminatrice del 34°
corso abilitante all’attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande. pag. 6528

Decreto 9 dicembre 2008, n. 558.

Commissione farmaceutica regionale, ai sensi del D.P.R.
8 luglio 1998, n. 371. Sostituzione membri.

pag. 6529

ATTI VARI

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione 7 novembre 2008, n. 3190.

Approvazione dei criteri di applicazione per la conces-
sione di aiuti inerenti al miglioramento fondiario, alle
infrastrutture rurali e al riordino fondiario ai sensi del
Titolo III (Disciplina degli interventi regionali in mate-
ria di agricoltura e sviluppo rurale) della legge regionale
12 dicembre 2007, N. 32 e successive modificazioni.

pag. 6531

Deliberazione 14 novembre 2008, n. 3243.

Sostituzione ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del C.C.,
del liquidatore della Società «Erreti 2 piccola società
cooperativa a responsabilità limitata siglabile Erreti 2
p.s.c.r.l. in liquidazione», con sede in SAINT-MARCEL,
e nomina del dott. Massimo TERRANOVA quale nuovo
liquidatore.

pag. 6595

Deliberazione 14 novembre 2008, n. 3290.

Approvazione modalità di controllo da parte
dell’Amministrazione regionale sulla realizzazione degli
interventi finanziati dal Fondo per speciali programmi
di investimento di cui alla L.R. 48/1995 e successive
modificazioni. Revoca del punto 1) della deliberazione
della Giunta regionale n. 1387 del 30 aprile 2001.

pag. 6596

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3292.

Prelievo di somma dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l’anno 2008 e conseguente modifica al
bilancio di gestione.

pag. 6602

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3293.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 per variazioni tra capitoli appartenenti al

d’autorisation du traitement des données personnelles
relatives à la Région autonome Vallée d’Aoste.

page 6527

Arrêté n° 552 du 4 décembre 2008,

portant composition du jury du 34e cours d’habilitation
à la vente au public d’aliments et de boissons.

page 6528

Arrêté n° 558 du 9 décembre 2008,

portant remplacement des membres de la Commission
pharmaceutique régionale, aux termes du DPR n° 371
du 8 juillet 1998. page 6529

ACTES DIVERS

GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Délibération n° 3190 du 7 novembre 2008,

portant approbation des critères d’application pour
l’octroi des aides relatives à l’amélioration foncière, aux
infrastructures rurales et à la réorganisation foncière,
au sens du titre III (Réglementation des actions régio-
nales en matière d’agriculture et de développement
rural) de la loi régionale n° 32 du 12 décembre 2007
modifiée. page 6531

Délibération n° 3243 du 14 novembre 2008,

portant remplacement, aux termes de l’art. 2545 octies-
decies du Code civil, du liquidateur de la société « Erreti
2 Piccola società cooperativa a responsabilità limitata
siglabile Erreti 2 p.s.c.r.l. in liquidazione », dont le siège
est à SAINT-MARCEL, et nomination de M. Massimo
TERRANOVA en qualité de nouveau liquidateur.

page 6595

Délibération n° 3290 du 14 novembre 2008,

portant approbation des modalités relatives au contrôle
de l’Administration régionale sur la réalisation des tra-
vaux financés par le Fonds pour les plans spéciaux
d’investissement visé à la LR n° 48/1995 modifiée et
révocation du point 1 de la délibération du
Gouvernement régional n° 1387 du 30 avril 2001.

page 6596

Délibération n° 3292 du 21 novembre 2008,

portant prélèvement de crédits du fonds de réserve 2008
pour les dépenses imprévues et modification du budget
de gestion.

page 6602

Délibération n° 3293 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région du
fait de la modification de chapitres appartenant au



medesimo obiettivo programmatico e conseguente modi-
fica al bilancio di gestione. pag. 6604

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3295.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 12 recante «Disposizioni per la valorizzazione
dei siti minerari dismessi». pag. 6607

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3296.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 16
novembre 2007, n. 30 recante «Disposizioni in materia
di servizio civile in Valle d’Aosta». pag. 6609

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3297.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 19 recante «Disposizioni per l’allocazione delle
funzioni amministrative in materia di catasto terreni e
catasto edilizio urbano». pag. 6611

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3298.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale 2008/2010 e conse-
guente modifica al bilancio di gestione per l’iscrizione di
assegnazioni statali e comunitarie.

pag. 6615

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3300.

Variazione allo stanziamento di capitoli di partite di
giro del bilancio di previsione della Regione per l’anno
2008 e pluriennale per il triennio 2008/2010 per l’iscri-
zione di fondi statali per il rimborso ai lavoratori auto-
nomi e/o datori di lavoro volontari impegnati in attività
di protezione civile e conseguente modifica al bilancio di
gestione.

pag. 6619

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3301.

Variazione allo stanziamento di capitoli di partite di
giro del bilancio di previsione della Regione per l’anno
2008 e pluriennale per il triennio 2008/2010 per l’iscri-
zione di fondi statali per il rimborso ai Comuni dei
minori introiti relativi al gettito dell’imposta comunale
sugli immobili (ICI) per attività di oratorio e similari e
conseguente modifica al bilancio di gestione.

pag. 6621

même objectif programmatique.
page 6604

Délibération n° 3295 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région
approuvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 12 du 18 avril 2008 portant dispositions en matière de
valorisation des sites miniers désaffectés.

page 6607

Délibération n° 3296 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région
approuvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 30 du 16 novembre 2007 portant dispositions en
matière de service civil en Vallée d’Aoste.

page 6609

Délibération n° 3297 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région
approuvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 19 du 18 avril 2008 portant dispositions pour la
répartition des fonctions administratives en matière de
cadastre des terrains et de cadastre des édifices urbains.

page 6611

Délibération n° 3298 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région, du
fait de l’inscription de crédits alloués par l’État et par
l’Union européenne.

page 6615

Délibération n° 3300 du 21 novembre 2008,

rectifiant la dotation de certains chapitres de mouve-
ments d’ordre du budget prévisionnel 2008, du budget
pluriannuel 2008/2010 et du budget de gestion de la
Région, du fait de l’inscription des crédits alloués par
l’État pour le dédommagement des travailleurs auto-
nomes et/ou des employeurs à la suite de la participation
de bénévoles aux activités de protection civile.

page 6619

Délibération n° 3301 du 21 novembre 2008,

rectifiant la dotation de certains chapitres de mouve-
ments d’ordre du budget prévisionnel 2008, du budget
pluriannuel 2008/2010 et du budget de gestion de la
Région, du fait de l’inscription des crédits alloués par
l’État pour compenser la diminution des recettes des
Communes dérivant de l’impôt communal sur les
immeubles (ICI) appliqué aux activités des aumôneries
ou aux activités similaires. page 6621

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 52
23 - 12 - 2008

6514



Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3302.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
per l’applicazione della L.R. 18 aprile 2008, n. 16 recan-
te «Disposizioni in materia di telelavoro».

pag. 6623

Deliberazione 28 novembre 2008, n. 3397.

Prelievo di somma dal fondo di riserva per le spese
obbligatorie del bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e di quello pluriennale per il triennio
2008/2010 – conseguente modifica al bilancio di gestio-
ne. pag. 6626

AVVISI E COMUNICATI

ASSESSORATO 
TERRITORIO E 

AMBIENTE 

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

pag. 6628

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

pag. 6628

ATTI EMANATI 
DA ALTRE AMMINISTRAZIONI

Comune di PONT-SAINT-MARTIN. Deliberazione 26
novembre 2008, n. 24.

Approvazione della variante non sostanziale n. 29 al
vigente P.R.G.C.: lavori di adeguamento di un tratto
della via Boschetto.

pag. 6629

Délibération n° 3302 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région du
fait de l’application de la LR n° 16 du 18 avril 2008 por-
tant dispositions en matière de télétravail.

page 6623

Délibération n° 3397 du 28 novembre 2008,

portant prélèvement de crédits du fonds de réserve pour
les dépenses obligatoires du budget prévisionnel 2008 et
du budget pluriannuel 2008/2010 de la Région et modifi-
cation du budget de gestion.

page 6626

AVIS ET COMMUNIQUÉS

ASSESSORAT 
DU TERRITOIRE ET 

DE L’ENVIRONNEMENT 

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

page 6628

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

page 6628

ACTES ÉMANANT 
DES AUTRES ADMINISTRATIONS

Commune de PONT-SAINT-MARTIN. Délibération
n° 24 du 26 novembre 2008,

portant approbation de la variante non substantielle
n° 29 du PRGC en vigueur, relative aux travaux de mise
aux normes d’un tronçon de rue Boschetto.

page 6629
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TERNA – Rete elettrica nazionale S.p.A. – Ufficio espropri e asservimenti – Via Arno, 64 – 00198 ROMA

Razionalizzazione elettrodotto 220 kV Avise-Villeneuve, opera autorizzata con decreto n. 239/EL – 83/47/2008 emanato
il 26.02.2008 dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale della Valle d’Aosta in data 25.03.2008. Decreto di
asservimento ai sensi dell’art. 23, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e
dal D. Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, dei fondi da asservire in Comune di AVISE, VILLENEUVE, INTROD e ARVIER
(AO). pag. 6629



AVVISI DI CONCORSI

Comune di CHALLAND-SAINT-VICTOR.

Estratto di un concorso pubblico, per esami, per
l’assunzione a tempo indeterminato, di un Istruttore
tecnico – geometra, categoria C posizione C2 – 36 ore
settimanali. pag. 6635

AMBIENTE

Decreto 3 dicembre 2008, n. 549.

Approvazione degli interventi per la pulizia degli alvei
dei corsi d’acqua finalizzati a prevenire situazioni di
pericolo e a ripristinare l’officiosità dei corsi d’acqua
stessi. pag. 6525

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

pag. 6628

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

pag. 6628

BILANCIO

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3292.

Prelievo di somma dal fondo di riserva per le spese
impreviste per l’anno 2008 e conseguente modifica al
bilancio di gestione. pag. 6602

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3293.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 per variazioni tra capitoli appartenenti al
medesimo obiettivo programmatico e conseguente modi-
fica al bilancio di gestione. pag. 6604

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3295.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 12 recante «Disposizioni per la valorizzazione
dei siti minerari dismessi». pag. 6607

AVIS DE CONCOURS

Commune de CHALLAND-SAINT-VICTOR.

Extrait du concours externe sur épreuves, en vue du
recrutement, sous contrat à durée indéterminée (36
heures hebdomadaires) d’un instructeur technique –
géomètre (catégorie C position C2). page 6635

ENVIRONNEMENT

Arrêté n° 549 du 3 décembre 2008,

portant approbation des travaux de nettoyage des lits
des cours d’eau aux fins de la prévention des situations
de danger et de la restauration desdits cours d’eau. 

page 6525

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

page 6628

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

page 6628

BUDGET

Délibération n° 3292 du 21 novembre 2008,

portant prélèvement de crédits du fonds de réserve 2008
pour les dépenses imprévues et modification du budget
de gestion. page 6602

Délibération n° 3293 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région du
fait de la modification de chapitres appartenant au
même objectif programmatique.

page 6604

Délibération n° 3295 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région
approuvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 12 du 18 avril 2008 portant dispositions en matière de
valorisation des sites miniers désaffectés.

page 6607
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3296.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 16
novembre 2007, n. 30 recante «Disposizioni in materia
di servizio civile in Valle d’Aosta». pag. 6609

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3297.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 19 recante «Disposizioni per l’allocazione delle
funzioni amministrative in materia di catasto terreni e
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Approvazione modalità di controllo da parte
dell’Amministrazione regionale sulla realizzazione degli
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ACTES DU PRÉSIDENT 
DE LA RÉGION

Arrêté n° 547 du 1er décembre 2008,

portant expropriation, en faveur de la Commune de
GRESSAN, des biens immeubles nécessaires aux tra-
vaux de réaménagement de la route communale Molline
– Clapey, dans la commune de GRESSAN.

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

Omissis

arrête

A) Les biens immeubles nécessaires aux travaux de ré-
aménagement de la route communale Molline – Clapey,
dans la commune de GRESSAN, et figurant ci-après, en re-
gard du nom de leurs propriétaires, sont expropriés en fa-
veur de la Commune de GRESSAN :

COMMUNE DE GRESSAN

ATTI DEL PRESIDENTE 
DELLA REGIONE

Decreto 1° dicembre 2008, n. 547.

Pronuncia di espropriazione a favore del Comune di
GRESSAN di terreni interessati dall’intervento denomi-
nato «lavori di sistemazione della strada comunale
Molline-Clapey», nel Comune di GRESSAN.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

decreta

A) È pronunciata l’espropriazione a favore del Comune
di GRESSAN degli immobili qui di seguito descritti, inte-
ressati dall’intervento denominato «lavori di sistemazione
della strada comunale Molline-Clapey», nel Comune di
GRESSAN, di proprietà delle ditte di seguito indicate:

COMUNE CENSUARIO DI GRESSAN

PARTE SECONDA DEUXIÈME PARTIE

TESTO UFFICIALE
TEXTE OFFICIEL

1. F. 13 – map. 496 (ex 427/b) di mq. 11 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 13 – map. 497 (ex 427/c) di mq. 1 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 13 – map. 498 (ex 431/b) di mq. 2 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 13 – map. 499 (ex 491/b) di mq. 6 – Oi – Zona A1 –
C.T.
Intestati a: 
MARZANO Massimo (quota 1/2)
Nato ad AOSTA il 28.10.1971
c.f.: MRZ MSM 71R28 A326J
MARZANO Paolo (quota 1/2)
Nato a ROMA il 03.02.1968
c.f.: MRZ PLA 68B03 H501X
Indennità: € 990,00

2. F. 13 – map. 500 (ex 10/b) di mq. 9 – Corte – Zona A1
– C.T.
Intestato a:
MARZANO Massimo (quota 1/3)
Nato ad AOSTA il 28.10.1971
c.f.: MRZ MSM 71R28 A326J
MARZANO Paolo (quota 1/3)
Nato a ROMA il 03.02.1968
c.f.: MRZ PLA 68B03 H501X

BERTHOD Silvana (quota 1/3)
Nata ad AOSTA il 23.11.1959
c.f.: BRTSVN59S63A326N
Indennità: € 445,50

3. F. 13 – map. 501 (ex 493/b) di mq. 1 – Oi – Zona A1-
C.T.
F. 13 – map. 502 (ex 489/b) di mq. 8 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 13 – map. 503 (ex 487/b) di mq. 19 – Oi – Zona A1 –
C.T.
Intestati a:
BERTHOD Silvana
Nata ad AOSTA il 23.11.1959
c.f.: BRT SVN 59S63 A326N
Indennità: € 1.386,00

4. F. 13 – map. 504 (ex 12/b) di mq. 15 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 8 – map. 1209 (ex 728/b) di mq. 2 – Corte – Zona A1
– C.U.
Intestati a:
CURTAZ Maria Desirina
Nata a GRESSAN il 03.08.1920
c.f.: CRT MDS 20M43 E165A
Indennità: € 841,50
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B) Il presente decreto deve essere notificato alle ditte
proprietarie nelle forme degli atti processuali civili, regi-
strato presso l’Ufficio del Registro, trascritto presso
l’Agenzia del Territorio – Servizio Pubblicità Immobiliare e
volturato all’Agenzia del Territorio – Servizi Generali e
Catastali, nei termini di urgenza a cura e spese dell’ente
espropriante.

B) Le présent arrêté est notifié aux propriétaires concer-
nés dans les formes prévues pour les actes relevant de la
procédure civile et transmis à la Recette des impôts en vue
de son enregistrement et à l’Agence du territoire en vue de
sa transcription (Service de la publicité foncière) et de l’ins-
cription au cadastre du transfert du droit de propriété
(Services généraux et cadastraux), avec procédure d’urgen-
ce, par les soins et aux frais de l’expropriant.

5. F. 13 – map. 505 (ex 23/b) di mq. 5 – Corte – Zona A1
– C.U.
F. 13 – map. 506 (ex 23/c) di mq. 1 – Corte – Zona A1 –
C.U.
F. 13 – map. 507 (ex 24/b) di mq. 9 – Oi – Zona A1 –
C.T.
F. 13 – map. 508 (ex 327/b) di mq. 3 – Oi – Zona A1 –
C.T.
Intestati a:
GROSSO Rosella
Nata ad AOSTA il 15.06.1948
c.f.: GRS RLL 48H55 A326W
Indennità: € 891,00

6. F. 8 – map. 1197 (ex 802/b) di mq. 9 – Corte – Zona A1
– C.U.
F. 8 – map 1210 (ex 729/b) di mq. 1 – Corte – Zona A1
– C.T.
Intestati a:
GARINO Giuliano 
Nato ad AOSTA il 05.07.1957
c.f.: GRN GLN 57L05 A326G
Indennità: € 495,00

7. F. 8 – map. 1198 (ex 435/b) di mq. 6 – Oi – Zona A1-
C.T.
F. 8 – map. 1203 (ex 434/b) di mq. 3 – Corte – Zona A1
– C.T.
F. 8 – map. 1204 (ex 433/b) di mq. 4 – Corte – Zona A1
– C.T.
F. 8 – map. 1205 (ex 745/b) di mq. 4 – Corte – Zona A1
– C.T.
F. 8 – map. 1207 (ex 944/b) di mq. 4 – Corte – Zona A1
– C.T.
Intestati a:
CUNEAZ Armando Alberto (quota 1/3)
Nato ad AOSTA il 01.01.1937
c.f.: CNZ RND 37A01 A326Q
CUNEAZ Savino Mario (quota 1/3)
Nato ad AOSTA il 02.07.1941
c.f.: CNZ SVN 41L02 A326V
CUNEAZ Mafalda (quota 1/3)
Nata ad AOSTA il 25.03.1938
c.f.: CNZ MLD 38C65 A326T
Indennità: € 1.039,50

8. F. 8 – map. 1206 (ex 943/b) di mq. 3 – Corte – Zona A1
– C.T.
Intestato a:
CUNEAZ Savino Mario
Nato ad AOSTA il 02.07.1941
c.f.: CNZ SVN 41L02 A326V
Indennità: € 148,50

9. F. 8 – map. 1208 (ex 727/b) di mq. 10 – Corte – Zona
A1 – C.U.
Intestato a:
CUNEAZ Armando Alberto (quota 1/2)
Nato ad AOSTA il 01.01.1937
c.f.: CNZ RND 37A01 A326Q
ZANINI Antonio (quota 1/2)
Nato ad AOSTA il 26.07.1950
c.f.: ZNN NTN 50L26 A326Y
Indennità: € 495,00

10. F. 8 – map. 1213 (ex 428/b) di mq. 7 – Oi – Zona Ea –
C.T.
Indennità: € 34,17
F. 8 – map. 1211 (ex 729/c) di mq. 2 – Corte – Zona A1
– C.T.
F. 8 – map. 1212 (ex 729/d) di mq. 5 – Corte – Zona A1
– C.T.
Indennità: € 346,50
Intestati a:
TOMIOZZO Claudia (quota 1/3)
Nata a TORINO il 22.04.1966
C.F.:TMZCLD66D62L219F
MACRÌ Elisa (quota 1/3)
Nata ad AOSTA il 06.09.1985
C.F.: MCRLSE85P46A326V
CERANA Umberto Riccardo (quota 1/3)
Nato a BUSTO ARSIZIO (VA) il 26.05.1978
C.F.: CRNRCR78E26B300L

11. F. 8 – map. 1199 (ex 724/b) di mq. 6 – Oi – Zona Ea –
C.T.
Intestato a:
ZANINI Antonio
Nato ad AOSTA il 26.07.1950
c.f.: ZNN NTN 50L26 A326Y
Indennità: € 29,28

12. F. 8 – map. 1200 (ex 725/b) di mq. 4 – Oi – Zona Ea –
C.T.
Intestato a:
CUNEAZ Armando Alberto
Nato ad AOSTA l’01.01.1937
c.f.: CNZ RND 37A01 A326Q
Indennità: € 19,52

13. F. 8 – map. 1202 (ex 427/b) di mq. 30 – Oi – Zona Ea –
C.T.
Intestato a:
PIEROPAN Renzo
Nato ad AOSTA il 02.02.1946
c.f.: PRP RNZ 46B02 A326Z
Indennità: € 146,43
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C) Adempiute le suddette formalità, tutti i diritti relativi
agli immobili espropriati potranno essere fatti valere esclu-
sivamente sull’indennità.

Aosta, 1° dicembre 2008.

Il Presidente
ROLLANDIN

Decreto 3 dicembre 2008, n. 549.

Approvazione degli interventi per la pulizia degli alvei
dei corsi d’acqua finalizzati a prevenire situazioni di
pericolo e a ripristinare l’officiosità dei corsi d’acqua
stessi.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

decreta

1. che ai sensi del disposto dell’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei Ministri n. 3683 del 13 giugno 2008,
art.1, comma 2, è approvato l’elenco degli interventi per la
pulizia degli alvei dei corsi d’acqua finalizzato a prevenire
situazioni di pericolo e a ripristinare l’officiosità dei corsi
d’acqua stessi, rappresentato nella tabella n. 1 allegata al
presente decreto;

2. che l’elenco delle aree di cui all’Allegato n. 1 al pre-
sente decreto sia reso noto alle Associazioni di categorie dei
settori interessati all’utilizzo del materiale litoide in modo
che le Imprese interessate possano presentare la richiesta di
autorizzazione ai sensi dell’articolo 97 del R.D. n. 523/1904
al competente Servizio gestione demanio e risorse idriche
entro il 12 dicembre 2008;

3. che nella valutazione delle domande per l’autorizza-
zione all’attività estrattiva per ciascuna delle zone indivi-
duate nell’allegato 1 al presente decreto, sia data la priorità
alle imprese che possiedono un impianto fisso, autorizzato e
in attività, per la lavorazione del materiale inerte e, in se-
condo ordine, alle imprese che garantiscono una realizza-
zione delle opere con il minore impatto sull’ambiente in re-
lazione ai seguenti aspetti:

• limitazione del traffico veicolare per il trasporto del ma-
teriale estratto agli impianti di lavorazione;

• limitazione delle superfici esterne al corso d’acqua da
utilizzare quali aree di deposito e di organizzazione del
cantiere;

• contenimento dei tempi di realizzazione dell’intervento;

4. che le operazioni di asportazione e di trasporto nei
luoghi di stoccaggio del materiale litoide sono consentite
esclusivamente all’impresa che ottiene l’autorizzazione sen-
za possibilità di affidare ad altri, anche parzialmente, i lavo-
ri che dovranno essere eseguiti sotto la personale responsa-

C) À l’issue desdites formalités, les droits relatifs aux
biens immeubles expropriés sont reportés sur les indemnités
y afférentes. 

Fait à Aoste, le 1er décembre 2008.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

Arrêté n° 549 du 3 décembre 2008,

portant approbation des travaux de nettoyage des lits
des cours d’eau aux fins de la prévention des situations
de danger et de la restauration desdits cours d’eau. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

Omissis

arrête

1. Aux termes du deuxième alinéa de l’art. 1er de l’or-
donnance du président du Conseil des ministres n° 3683 du
13 juin 2008, est approuvée la liste des travaux de nettoya-
ge des lits des cours d’eau aux fins de la prévention des si-
tuations de danger et de la restauration desdits cours d’eau ;
ladite liste figure au tableau n° 1 annexé au présent arrêté ;

2. La liste des zones visées à l’annexe n° 1 du présent
arrêté est transmise aux associations catégorielles des sec-
teurs concernés par l’utilisation de matériaux pierreux afin
que les sociétés intéressées puissent présenter au Service de
gestion du domaine et des ressources hydriques, au plus
tard le 12 décembre 2008, la demande d’autorisation au
sens de l’art. 97 du DR n° 523/1904;

3. Pour ce qui est de l’évaluation des demandes d’auto-
risation aux fins de l’activité d’extraction dans chacune des
zones indiquées à l’annexe n° 1 du présent arrêté, priorité
est donnée aux entreprises qui possèdent une installation
fixe, autorisée et en fonction, pour le traitement du sable et
des graviers, puis aux entreprises qui réalisent les ouvrages
avec le plus faible impact sur l’environnement relativement
aux aspects suivants :

• circulation pour le transport du matériel extrait vers les
installations de traitement ;

• surfaces externes aux cours d’eau pouvant être utilisées
pour le dépôt de matériel et l’organisation du chantier ; 

• délais de réalisation des travaux ;

4. Les opérations de prélèvement et de transport des ma-
tériaux pierreux dans les lieux de stockage peuvent être ef-
fectuées exclusivement par l’entreprise autorisée ; les tra-
vaux – qui ne peuvent être réalisés, même pas partielle-
ment, par des tiers – doivent être effectués sous la responsa-
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bilità della ditta richiedente, con l’impiego dei mezzi d’ope-
ra e secondo i percorsi stradali che dovranno essere indicati
in un’apposita dichiarazione; è ammesso il contratto di nolo
a freddo dei mezzi eventualmente non di proprietà;

5. che l’atto autorizzativo rilasciato dal competente
Servizio gestione demanio e risorse idriche è finalizzato
esclusivamente alla tutela degli aspetti idraulici, per cui ri-
mane a carico dell’impresa esecutrice dei lavori l’acquisi-
zione di eventuali altre autorizzazioni da rilasciarsi a norma
di legge dagli organi competenti;

6. che l’inizio dei lavori dovrà essere segnalato tempe-
stivamente al Consorzio Tutela della Pesca della Valle
d’Aosta per l’adozione delle misure di eventuale recupero
della fauna ittica;

7. che le modalità per la progettazione e la realizzazione
degli interventi sono definite nell’allegato n. 2 al presente
decreto;

8. che l’importo del canone demaniale stabilito in rela-
zione alle caratteristiche del materiale e all’ubicazione
dell’area di intervento è indicato nell’Allegato n. 1 al pre-
sente decreto;

9. che è stabilita una quota forfettaria per il recupero e il
ripristino della fauna ittica, oltre al canone demaniale, da
corrispondere da parte dell’Impresa esecutrice dei lavori al
Consorzio Tutela della Pesca della Valle d’Aosta prima
dell’inizio dei lavori, determinata in euro 0,40 a metro cubo
di materiale litoide movimentato e/o asportato dal corso
d’acqua, come risultante dal computo metrico di progetto;

10. che le operazioni di scavo potranno svolgersi dal 12
dicembre 2008 al 15 febbraio 2009 secondo le tempistiche
indicate nell’atto di autorizzazione. Solo per il tratto indica-
to con il numero 13 a MONTJOVET di cui all’allegato 1 il
periodo di esecuzione dei lavori è fissato dal 1 febbraio al
28 febbraio 2009;

11. che il Servizio gestione demanio e risorse idriche è
incaricato dell’esecuzione del presente decreto attraverso
l’assunzione di tutti i provvedimenti tecnico-amministrativi
necessari all’attuazione del presente decreto;

12. di dare atto che il presente decreto sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione;

Aosta, 3 dicembre 2008.

Il Presidente
ROLLANDIN

Allegati omissis. Per chi fosse interessato sono a dispo-
sizione presso il Servizio gestione demanio e risorse idri-
che.

bilité de l’entreprise qui a présenté la demande, par les en-
gins et suivant les parcours routiers qui devront être indi-
qués dans une déclaration ad hoc ; la location sans opéra-
teur des engins dont l’entreprise n’est pas propriétaire est
autorisée ;

5. L’autorisation délivrée par le Service de gestion du
domaine et des ressources hydriques vise uniquement à la
sauvegarde des conditions hydrauliques ; l’entreprise qui
réalise les travaux doit obtenir des organes compétents tou-
te éventuelle autorisation prévue par la loi ;

6. Le début des travaux doit être communiqué immédia-
tement au Consortium régional pour la protection, la pro-
motion et la pratique de la pêche en Vallée d’Aoste aux fins
de l’adoption des éventuelles mesures pour la capture des
poissons ;

7. Les modalités de conception et de réalisation des tra-
vaux sont établies à l’annexe n° 2 du présent arrêté ;

8. Le montant de la redevance domaniale, établi sur la
base des caractéristiques des matériaux et de la localisation
de la zone concernée par les travaux, est indiqué à l’annexe
n° 1 du présent arrêté ;

9. Pour ce qui est de la capture des poissons et du repeu-
plement piscicole des eaux, l’entreprise qui effectue les tra-
vaux doit verser au Consortium régional pour la protection,
la promotion et la pratique de la pêche en Vallée d’Aoste,
en sus de la redevance domaniale et avant le début desdits
travaux, une somme forfaitaire calculée à raison de 0,40 eu-
ros pour chaque mètre cube de matériaux pierreux déplacé
et/ou prélevé du cours d’eau, comme il appert du devis esti-
matif ;

10. Les opérations de fouille peuvent se dérouler du 12
décembre 2008 au 15 février 2009, suivant les délais indi-
qués dans l’autorisation ; uniquement pour ce qui est du
tronçon n° 13, à MONTJOVET, visé à l’annexe n° 1 du
présent arrêté, lesdits travaux peuvent être effectués du 1er

au 28 février 2009 ;

11. Le Service de gestion du domaine et des ressources
hydriques est chargé de l’exécution du présent arrêté et de
prendre tous les actes techniques et administratifs néces-
saires à cette fin ;

12. Le présent arrêté est publié au Bulletin officiel de la
Région.

Fait à Aoste, le 3 décembre 2008.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

Les annexes ne sont pas publiées. Les intéressés peu-
vent les consulter au Service de gestion du domaine et des
ressources hydriques.
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Decreto 4 dicembre 2008, n. 551.

Delega al Dirigente regionale arch. Pio PORRETTA alla
sottoscrizione dei contratti per la fornitura di beni e ser-
vizi e per opere pubbliche, delle convenzioni di interesse
dell’Amministrazione regionale e dei contratti indivi-
duali di lavoro del personale, nonché alla sottoscrizione
delle richieste di autorizzazione al trattamento dei dati
personali della Regione autonoma Valle d’Aosta.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Visto l’articolo 34 dello Statuto Speciale per la Valle
d’Aosta, approvato con legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4;

Visto l’articolo 70 delle vigenti norme sull’ordinamento
dei servizi regionali approvate con legge regionale 28 luglio
1956, n. 3 e successive modificazioni;

Visto l’articolo 39, comma 5, della legge regionale 20
giugno 1996, n. 12 e successive modificazioni in materia di
lavori pubblici che attribuisce la possibilità al Presidente
della Regione di delegare, in via generale o con riferimento
ai singoli contratti, ai dirigenti regionali preposti ai singoli
lavori pubblici la sottoscrizione dei contratti di appalto pub-
blico di lavori e di appalto pubblico di servizi;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n. 2158 in data 25 luglio 2008 concernente la definizione
delle strutture organizzative dirigenziali in applicazione
della D.G.R. n. 1998 in data 2 luglio 2008, nonché la gra-
duazione delle posizioni organizzative dei livelli dirigenzia-
li e criteri per il conferimento dei relativi incarichi;

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale
n. 3483 in data 28 novembre 2008 recante affidamento
all’arch. Pio PORRETTA delle funzioni di Direttore della
Direzione protezione civile di secondo livello dirigenziale e
attribuzione del relativo trattamento economico;

Ritenuto di delegare l’arch. Pio PORRETTA, incaricato
con la deliberazione della Giunta regionale sopra richiama-
ta, alla sottoscrizione di contratti per la fornitura di beni e
servizi e per opere pubbliche, delle convenzioni di interesse
dell’Amministrazione regionale, al fine di garantire il nor-
male andamento dell’attività contrattuale e convenzionale;

Visto l’articolo 23 del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali) che stabilisce che il trattamento da parte di privati e
di enti pubblici economici di dati personali è ammesso solo
con il consenso dell’interessato e ritenuto di delegare i diri-
genti sopra richiamati ciascuno per le materie di propria
competenza, alla sottoscrizione delle richieste di autorizza-
zione al trattamento dei dati personali della Regione
Autonoma Valle d’Aosta, fatte pervenire da soggetti privati

decreta

Arrêté n° 551 du 4 décembre 2008,

portant délégation à M. Pio PORRETTA, dirigeant de
l’Administration régionale, à l’effet de signer les
contrats de travaux publics et de fourniture de biens et
de services, les conventions dans lesquelles l’Adminis-
tration régionale est partie prenante, les contrats indivi-
duels de travail du personnel, ainsi que les demandes
d’autorisation du traitement des données personnelles
relatives à la Région autonome Vallée d’Aoste.

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

Vu l’art. 34 du Statut spécial pour la Vallée d’Aoste ap-
prouvé par la loi constitutionnelle n° 4 du 26 février 1948 ;

Vu l’art. 70 de la loi régionale n° 3 du 28 juillet 1956 en
matière d’organisation des services régionaux, modifiée ;

Vu le cinquième alinéa de l’art. 39 de la loi régionale
n° 12 du 20 juin 1996 en matière de travaux publics, modi-
fiée, au sens duquel le président de la Région peut donner
délégation aux dirigeants régionaux compétents à l’effet de
passer et de signer l’ensemble ou chacun des contrats rela-
tifs aux marchés de travaux publics et de services publics ;

Rappelant la délibération du Gouvernement régional
n° 2158 du 25 juillet 2008 portant définition des structures
de direction, en application de la délibération du
Gouvernement régional n° 1998 du 2 juillet 2008, et des po-
sitions relevant des niveaux de direction, ainsi qu’établisse-
ment des critères pour l’attribution des mandats y afférents ;

Rappelant la délibération du Gouvernement régional
n° 3483 du 28 novembre 2008 portant attribution à M. Pio
PORRETTA du mandat de directeur de la protection civile
(deuxième niveau de direction) et du traitement y afférent ;

Considérant qu’il y a lieu de déléguer M. Pio
PORRETTA, mandaté par la délibération du Gouvernement
régional susmentionnée, à l’effet de signer les contrats de
travaux publics et de fourniture de biens et de services ainsi
que les conventions dans lesquelles l’Administration régio-
nale est partie prenante, en vue de garantir le déroulement
normal des procédures de passation desdits contrats et
conventions ;

Vu l’art. 23 du décret législatif n° 196 du 30 juin 2003
(Code en matière de protection des données personnelles),
au sens duquel le traitement des données personnelles par
les particuliers et les établissements publics économiques
est subordonné au consentement de l’intéressé et considé-
rant qu’il y a lieu de déléguer le dirigeant régional susmen-
tionné à l’effet de signer les demandes d’autorisation au
traitement des données personnelles de la Région autonome
Vallée d’Aoste introduites par les particuliers,

arrête
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1) il dirigente regionale arch. Pio PORRETTA, incarica-
to con deliberazione della Giunta regionale n. 3483 in data
28 novembre 2008, è delegato alla sottoscrizione di contrat-
ti per la fornitura di beni e servizi e per opere pubbliche,
delle convenzioni di interesse dell’Amministrazione regio-
nale;

2) il dirigente regionale di cui al punto 1) è delegato alla
sottoscrizione delle richieste di autorizzazione al trattamen-
to dei dati personali della Regione Autonoma Valle
d’Aosta, fatte pervenire da soggetti privati;

3) il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale
della Regione.

Aosta, 4 dicembre 2008.

Il Presidente
ROLLANDIN

Decreto 4 dicembre 2008, n. 552.

Composizione della Commissione esaminatrice del 34°
corso abilitante all’attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

decreta

La Commissione che dovrà esaminare, i giorni 18 e 19
dicembre 2008 presso il salone dell’Ufficio concorsi sito in
loc. Grand Chemin, 20 a SAINT-CHRISTOPHE, gli allievi
che hanno frequentato il 34° corso di abilitazione professio-
nale per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pub-
blico di alimenti e bevande, approvato con deliberazione
della Giunta regionale n. 2218 in data 8 agosto 2008, è
composta come segue:

MEMBRI EFFETTIVI MEMBRI SUPPLENTI

Presidente:

MONDET Lidia NEYROZ Daniela
Rappresentanti Amministrazione regionale;

Componenti:

BARATTA Annalisa ZANINI Daniela
Esperti designati dalla Sovraintendenza agli studi per la
Valle d’Aosta;

VUILLERMIN Anna LOTTO Luca
Esperti designati dal Dipartimento Politiche per l’impiego;

ROLLANDIN Giorgio COQUILLARD Corrado
Esperti designati dalle Organizzazioni sindacali dei lavora-
tori;

1) M. Pio PORRETTA, dirigeant régional, mandaté par
la délibération du Gouvernement régional n° 3483 du 28
novembre 2008, est délégué à l’effet de signer les contrats
de fourniture de biens et de services et de réalisation de tra-
vaux publics et les conventions dans lesquelles
l’Administration régionale est partie prenante ;

2) Le dirigeant régional visé au point 1 ci-dessus est dé-
légué à l’effet de signer les demandes d’autorisation au trai-
tement des données personnelles de la Région autonome
Vallée d’Aoste introduites par les particuliers ;

3) Le présent acte est publié au Bulletin officiel de la
Région.

Fait à Aoste, le 4 décembre 2008.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

Arrêté n° 552 du 4 décembre 2008,

portant composition du jury du 34e cours d’habilitation
à la vente au public d’aliments et de boissons.

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

Omissis

arrête

Le jury chargé d’examiner – les 18 et 19 décembre
2008, dans la salle du Bureau des concours, 20, Grand-
Chemin, SAINT-CHRISTOPHE – les élèves du 34e cours
d’habilitation professionnelle à la vente au public d’ali-
ments et de boissons, approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2218 du 8 août 2008, est compo-
sé comme suit :

MEMBRES TITULAIRES MEMBRES SUPPLÉANTS

Président : 

Lidia MONDET Daniela NEYROZ
Représentantes de l’Administration régionale ;

Membres :

Annalisa BARATTA Daniela ZANINI
Spécialistes désignées par la Surintendance des écoles de la
Vallée d’Aoste ;

Anna VUILLERMIN Luca LOTTO
Spécialistes désignés par le Département des politiques de
l’emploi ;

Giorgio ROLLANDIN Corrado COQUILLARD
Spécialistes désignés par les organisations syndicales des
travailleurs ;
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Angelo SARICA Leopoldo GERBORE
Spécialistes désignés par les organisations patronales caté-
gorielles ;

Sergio BESENVAL enseignant du cours ;

Antonino DI BLASI enseignant du cours ;

Adolfo GARBI enseignant du cours ;

Maurizio MEGGIOLARO enseignant du cours ;

Ivan MILESI enseignant du cours ;

Roberto JACQUEMOD PANE enseignant du cours ;

Marco SORBARA enseignant du cours ;

Dominique TAMONE enseignant du cours.

Les fonctions de secrétaire sont assurées par Mme
Daniela NEYROZ.

Les élèves ayant suivi au moins 80 p. 100 des heures du
cours sont admis à l’examen final.

Le Service de la formation, de la qualification et du dé-
veloppement des professionnels du tourisme et du commer-
ce de l’Assessorat du tourisme, des sports, du commerce et
des transports est chargé de l’exécution du présent arrêté.

Fait à Aoste, le 4 décembre 2008.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

Arrêté n° 558 du 9 décembre 2008,

portant remplacement des membres de la Commission
pharmaceutique régionale, aux termes du DPR n° 371
du 8 juillet 1998.

LE PRÉSIDENT DE LA RÉGION

Omissis

arrête

1. La Commission visée à l’art. 11 du DPR n° 371/1998
est composée comme suit :

a) Assesseur régional à la 
santé, au bien-être et 
aux politiques sociales, 
ou son délégué président ;

b) Giancarlo VIGO directeur de la Structure
complexe de pharmacie de
l’Agence USL de la Vallée
d’Aoste, en qualité de phar-

SARICA Angelo GERBORE Leopoldo
Esperti designati dalle Organizzazioni dei datori di lavoro
di categoria;

BESENVAL Sergio Insegnante del corso;

DI BLASI Antonino Insegnante del corso;

GARBI Adolfo Insegnante del corso;

MEGGIOLARO Maurizio Insegnante del corso;

MILESI Ivan Insegnante del corso;

JACQUEMOD PANE Roberto Insegnante del corso;

SORBARA Marco Insegnante del corso;

TAMONE Dominique Insegnante del corso

Segretario verbalizzante: NEYROZ Daniela

Sono ammessi all’esame finale gli allievi che hanno fre-
quentato le lezioni per almeno l’80% delle ore totali di cor-
so.

Il Servizio Formazione, qualificazione e sviluppo delle
professioni turistiche e del commercio dell’Assessorato
Turismo, Sport, Commercio e Trasporti è incaricato
dell’esecuzione del presente decreto.

Aosta, 4 dicembre 2008.

Il Presidente
ROLLANDIN

Decreto 9 dicembre 2008, n. 558.

Commissione farmaceutica regionale, ai sensi del D.P.R.
8 luglio 1998, n. 371. Sostituzione membri.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

decreta

1. la Commissione di cui all’art. 11 del D.P.R 371/1998
è così composta:

a) Assessore regionale alla 
sanità, salute e politiche 
sociali pro-tempore, 
o suo delegato con funzioni di presidente;

b) Giancarlo VIGO Direttore della Struttura
Complessa Farmacia
dell’Azienda USL della
Valle d’Aosta, quale farma-
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cista dipendente designato
dalla Regione;

c) Emilia CHIÒ farmacista dipendente pres-
so il Settore regionale
Assistenza Farmaceutica
della Regione Piemonte,
quale farmacista dipendente
designato dalla Regione;

d) Daniela BARRERA Responsabile della Struttura
Semplice Farmacia Territo-
riale dell’Azienda USL del-
la Valle d’Aosta, quale far-
macista dipendente designa-
to dalla Regione;

e) Cesare QUEY titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

f) Federica SCARAFIOTTI titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

g) Nello FABBRI titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

h) Franco RIMEDIOTTI direttore responsabile di
farmacia pubblica, quale
componente designato da
Assofarm;

2. qualora la Commissione si riunisca per esaminare
provvedimenti di cui all’art. 10, comma 16 del D.P.R
371/1998, riguardanti una farmacia privata – oltre ai com-
ponenti di cui alle lettere a), b), c) e d) del punto 1. – è così
integrata:

a) Cesare QUEY titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

b) Federica SCARAFIOTTI titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

c) Nello FABBRI titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

d) Lorenzo REPETTO titolare di farmacia privata,
quale componente designa-
to da Federfarma;

macien salarié désigné par
la Région ;

c) Emilia CHIÒ pharmacienne salariée au-
près du secteur régional de
l’assistance pharmaceutique
de la Région Piémont, en
qualité de pharmacienne sa-
lariée désignée par la Région

d) Daniela BARRERA responsable de la Structure
simple de pharmacie territo-
riale de l’Agence USL de la
Vallée d’Aoste, en qualité
de pharmacien salarié dési-
gné par la Région ;

e) Cesare QUEY titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

f) Federica SCARAFIOTTI titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

g) Nello FABBRI titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

h) Franco RIMEDIOTTI directeur responsable d’une
pharmacie publique, en
qualité de membre désigné
par Assofarm ; 

2. Au cas où la Commission se réunirait pour examiner
les actes visés au seizième alinéa de l’art. 10 du DPR
n° 371/1998 et concernant une pharmacie privée, elle est
composée, en sus des membres indiqués aux lettres a, b, c
et d du point 1 du présent acte, des membres ci-après : 

a) Cesare QUEY titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

b) Federica SCARAFIOTTI titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

c) Nello FABBRI titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 

d) Lorenzo REPETTO titulaire d’une pharmacie
privée, en qualité de
membre désigné par
Federfarma ; 
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3. qualora la Commissione si riunisca per esaminare
provvedimenti di cui all’art. 10, comma 16 del D.P.R
371/1998, riguardanti una farmacia pubblica – oltre ai com-
ponenti di cui alle lettere a), b), c) e d) di cui al punto 1 – è
cosi integrata:

a) Franco RIMEDIOTTI direttore responsabile di
farmacia pubblica, quale
componente designato da
Assofarm;

b) Sergio FARAVELLI direttore responsabile di
farmacia pubblica, quale
componente designato da
Assofarm;

c) Angela SACCO direttore responsabile di
farmacia pubblica, quale
componente designato da
Assofarm;

d) Dorotea PERSEGHIN direttore responsabile di
farmacia pubblica, quale
componente designato da
Assofarm;

4. il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta;

5. l’Assessorato sanità, salute e politiche sociale è inca-
ricato dell’esecuzione del presente decreto.

Aosta, 9 dicembre 2008.

Il Presidente
ROLLANDIN

ATTI VARI

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione 7 novembre 2008, n. 3190.

Approvazione dei criteri di applicazione per la conces-
sione di aiuti inerenti al miglioramento fondiario, alle
infrastrutture rurali e al riordino fondiario ai sensi del
Titolo III (Disciplina degli interventi regionali in mate-
ria di agricoltura e sviluppo rurale) della legge regionale
12 dicembre 2007, N. 32 e successive modificazioni.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

3. Au cas où la Commission se réunirait pour examiner
les actes visés au seizième alinéa de l’art. 10 du DPR
n° 371/1998 et concernant une pharmacie publique, elle est
composée, en sus des membres indiqués aux lettres a, b, c
et d du point 1 du présent acte, des membres ci-après : 

a) Franco RIMEDIOTTI directeur responsable d’une
pharmacie publique, en
qualité de membre désigné
par Assofarm ; 

b) Sergio FARAVELLI directeur responsable d’une
pharmacie publique, en
qualité de membre désigné
par Assofarm ; 

c) Angela SACCO directeur responsable d’une
pharmacie publique, en
qualité de membre désigné
par Assofarm ; 

d) Dorotea PERSEGHIN directeur responsable d’une
pharmacie publique, en
qualité de membre désigné
par Assofarm ; 

4. Le présent arrêté est publié au Bulletin officiel de la
Région autonome Vallée d’Aoste ;

5. L’Assessorat de la santé, du bien-être et des poli-
tiques sociales est chargé de l’exécution du présent arrêté.

Fait à Aoste, le 9 décembre 2008.

Le président,
Augusto ROLLANDIN

ACTES DIVERS

GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Délibération n° 3190 du 7 novembre 2008,

portant approbation des critères d’application pour
l’octroi des aides relatives à l’amélioration foncière, aux
infrastructures rurales et à la réorganisation foncière,
au sens du titre III (Réglementation des actions régio-
nales en matière d’agriculture et de développement ru-
ral) de la loi régionale n° 32 du 12 décembre 2007 modi-
fiée.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère
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1) di approvare ai sensi dell’art. 75 della legge regionale
32/2007 e successive modificazioni e integrazioni, recante
al titolo III la disciplina degli interventi regionali in materia
di agricoltura e di sviluppo rurale, i criteri di applicazione
per la concessione degli aiuti inerenti il miglioramento fon-
diario, le infrastrutture rurali e il riordino fondiario, dai se-
guenti dagli articoli:

– art. 50 (Investimenti nelle aziende agricole), comma 1
lettere a) b) e c);

– art. 51 (Conservazione di paesaggi e fabbricati rurali
tradizionali);

– art. 66 (Infrastrutture rurali);

2) di dare atto che i succitati criteri sono disciplinati nei
seguenti allegati che fanno parte integrante della presente
deliberazione:

– A: Criteri applicativi degli aiuti per le infrastrutture ru-
rali e il miglioramento fondiario (art. 50 comma 1 lette-
re a), b) e c, art. 51 e art. 66, comma 1 lett. b), c), d) e
e);

– B: Programma lavori e selezione progetti per la pro-
grammazione 2007-2013;

– C: Criteri applicativi degli aiuti per il riordino fondia-
rio(art. 66, comma 1 lett. a) e comma 2);

– D: Procedura di attuazione dei piani di riordino fondia-
rio;

– E: Tariffario per i piani di riordino fondiario;

3) di stabilire che la presente deliberazione venga pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Valle d’Aosta,
come stabilito dall’art. 75, comma 2 della L.R. 32/2007.

___________

1) Aux termes de l’art. 75 de la loi régionale n° 32/2007
modifiée et complétée, et notamment du titre III de celle-ci
(Réglementation des actions régionales en matière d’agri-
culture et de développement rural), sont approuvés les cri-
tères d’application pour l’octroi des aides relatives à l’amé-
lioration foncière, aux infrastructures rurales et à la réorga-
nisation foncière visées aux articles suivants :

– art. 50 (Investissements dans les exploitations agri-
coles), premier alinéa, lettres a, b et c ;

– art. 51 (Conservation des paysages et des bâtiments ru-
raux traditionnels) ;

– art. 66 (Infrastructures rurales) ;

2) Les critères susmentionnés sont réglementés par les
annexes indiquées ci-après, qui font partie intégrante de la
présente délibération :

– A : critères d’application des aides pour les infrastruc-
tures rurales et l’amélioration foncière (lettres a, b et c
du premier alinéa de l’art. 50, art. 51 et lettres b, c, d et
e du premier alinéa de l’art. 66) ;

– B : plan des travaux et sélection des projets au titre de la
planification 2007/2013 ;

– C : critères d’application des aides pour la réorganisa-
tion foncière (lettre a du premier alinéa et deuxième ali-
néa de l’art. 66) ;

– D : procédure d’application des plans de réorganisation
foncière ; 

– E : tarifs des plans de réorganisation foncière ;

3) La présente délibération est publiée au Bulletin offi-
ciel de la Région autonome Vallée d’Aoste, au sens du
deuxième alinéa de l’art. 75 de la LR n° 32/2007.

___________

ALLEGATO A

CRITERI APPLICATIVI
DEGLI AIUTI PER IL MIGLIORAMENTO FONDIARIO E LE INFRASTRUTTURE RURALI

DI CUI AL
TITOLO III DELLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2007, N. 32

Indice

Capo I – Procedure Amministrative 

Art. 1 – Ambito di applicazione
Art. 2 – Istituzione e modalità di convocazione della Commissione tecnica
Art. 3 – Competenze della Commissione tecnica
Art. 4 – Procedimento amministrativo
Art. 5 – Compiti del responsabile dell’istruttoria
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Art. 6 – Avvio del procedimento 
Art. 7 – Domanda preventiva di ammissibilità a contributo 
Art. 8 – Domanda di valutazione del progetto preliminare 
Art. 9 – Criteri di selezione dei progetti 
Art. 10 – Programma dei lavori e selezione dei progetti 
Art. 11 – Domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo 
Art. 12 – Domanda di erogazione dell’aiuto 
Art. 13 – Riepilogo delle fasi del procedimento 
Art. 14 – Divieto di cumulo 
Art. 15 – Lavori di somma urgenza 
Art. 16 – Vincolo di destinazione e di alienazione 
Art. 17 – Obblighi derivanti dalla presentazione della domanda di contributo 
Art. 18 – Sospensione e revoca del contributo 

Capo II – Aziende agricole e proprietari di terreni non conduttori 

Art. 19 – Oggetto e finalità 
Art. 20 – Tipologie di interventi finanziabili 
Art. 21 – Beneficiari 
Art. 22 – Intensità dell’aiuto 
Art. 23 – Principali requisiti e condizioni di ammissibilità a contributo 
Art. 24 – Ulteriori requisiti richiesti per l’accesso ai contributi 
Art. 25 – Cause di non ammissibilità a contributo 
Art. 26 – Condizioni di ammissibilità a contributo delle spese 
Art. 27 – Opere realizzate da enti pubblici 
Art. 28 – Limitazioni di carattere generale 
Art. 29 – Oneri non ammissibili a contributo 
Art. 30 – Contenuti minimi progettuali 
Art. 31 – Determinazione della spesa ammissibile a contributo 
Art. 32 – Inizio dei lavori 
Art. 33 – Condotta dei lavori 
Art. 34 – Prestazioni volontarie di manodopera e mezzi d’opera 
Art. 35 – Modalità di pagamento 
Art. 36 – Verificabilità e controllabilità 
Art. 37 – Erogazione dei contributi 
Art. 38 – Variazioni in corso d’opera 
Art. 39 – Ultimazione dei lavori 
Art. 40 – Modalità di liquidazione del saldo 
Art. 41 – Documenti occorrenti per la liquidazione del saldo 
Art. 42 – Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione 
Art. 43 – Controlli 
Art. 44 – Procedura in caso di decesso del titolare di domanda di contributo 

Capo III – Consorzi di miglioramento fondiario e consorterie Infrastrutture rurali 

Art. 45 – Oggetto e finalità 
Art. 46 – Tipologie di interventi finanziabili 
Art. 47 – Beneficiari 
Art. 48 – Intensità dell’aiuto 
Art. 49 – Requisiti e condizioni di ammissibilità a contributo 
Art. 50 – Cause di non ammissibilità a contributo 
Art. 51 – Opere realizzate da consorzi di miglioramento fondiario e consorterie 
Art. 52 – Opere realizzate da enti pubblici 
Art. 53 – Contenuti progettuali 
Art. 54 – Determinazione della spesa ammissibile a contributo 
Art. 55 – Oneri non ammissibili a contributo 
Art. 56 – Inizio dei lavori 
Art. 57 – Condotta e monitoraggio dei lavori 
Art. 58 – Prestazioni volontarie della manodopera 
Art. 59 – Modalità di pagamento 
Art. 60 – Verificabilità e controllabilità 
Art. 61 – Erogazione dei contributi in acconto 
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Art. 62 – Disposizioni relative alle varianti in corso d’opera 
Art. 63 – Ultimazione dei lavori 
Art. 64 – Accertamento finale dell’avvenuta esecuzione dei lavori 
Art. 65 – Modalità di liquidazione del saldo 
Art. 66 – Documenti occorrenti per la liquidazione del saldo 
Art. 67 – Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione 
Art. 68 – Controlli 

Capo IV – Disposizioni transitorie 

Art. 69 – Ambito di applicazione 
Art. 70 – Domande presentate da aziende agricole e da proprietari non conduttori 
Art. 71 – Domande presentate da enti pubblici 
Art. 72 – Domande presentate da consorzi di miglioramento fondiario e consorterie 
Art. 73 – Affidamento di incarichi professionali 
Art. 74 – Oneri relativi ad incarichi professionali 
Art. 75 – Domande presentate da giovani agricoltori 
Art. 76 – Opere realizzate senza la preventiva autorizzazione 

CAPO I 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE 

Art. 1
Ambito di applicazione

1. Legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32, Titolo III (Disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di
sviluppo rurale): 

a) articolo 50 (Investimenti nelle aziende agricole), comma 1, lettere a), b) c); 
b) articolo 51 (Conservazione di paesaggi e fabbricati rurali tradizionali); 
c) articolo 66 (Infrastrutture rurali), comma 1, lettere b), c), d) e). 

2. I criteri applicativi contenuti nel presente allegato si applicano agli aiuti previsti per il settore del miglioramento fondia-
rio e delle infrastrutture rurali. 

Art. 2
Istituzione e modalità di convocazione della Commissione tecnica

1. Nell’ambito di applicazione della normativa regionale di cui al precedente articolo, è istituita una Commissione tecnica
composta da: 

a) il dirigente della struttura regionale competente, con funzione di presidente; 
b) un istruttore tecnico; 
c) almeno due tecnici dell’ufficio competente; 
d) un segretario verbalizzante. 

Possono far parte della Commissione tecnica tutti i funzionari tecnici appartenenti al Dipartimento Agricoltura. Inoltre,
se ritenuto necessario e per comprovati motivi di competenze, possono partecipare ai lavori anche funzionari di altre
strutture regionali e/o consulenti tecnici in forze all’Assessorato Agricoltura e risorse naturali. 

2. La Commissione tecnica può essere convocata anche su semplice richiesta verbale da parte del dirigente e/o dell’istrut-
tore tecnico incaricato della Direzione Politiche comunitarie e miglioramenti fondiari, di seguito denominata struttura
competente. 

3. A parziale deroga di quanto disposto dal comma 1, tenuto conto dell’organizzazione interna degli uffici tecnici e delle
eventuali assenze giustificate, la Commissione tecnica è valida anche qualora sia possibile convocare un numero inferio-
re di componenti, qualunque sia la loro qualifica, fermo restando la presenza del dirigente avente la funzione di presi-
dente. 

4. Di quanto fatto, accordato, proposto e discusso in sede di riunione, è redatto un verbale a cura del segretario verbalizzan-
te. 
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Art. 3
Competenze della Commissione tecnica

1. Allo scopo di dar corso alle pratiche istruite dai responsabili dell’istruttoria, la Commissione tecnica ha le seguenti com-
petenze: 

a) esprime, su proposta del responsabile dell’istruttoria, il parere circa l’ammissibilità a contributo delle opere per le
quali è stato richiesto il finanziamento e ne determina la spesa ammissibile; 

b) provvede all’esame dell’idoneità tecnica ed economica delle proposte presentate e all’eventuale assegnazione, per
ciascuna pratica, di una valutazione secondo le modalità e i criteri stabiliti dagli articoli 9 e 10 delle presenti disposi-
zioni; 

c) fissa, di volta in volta, i nuovi valori di riferimento che costituiranno il manuale tecnico qualora, per la valutazione
dell’ammissibilità a contributo degli investimenti proposti e per la determinazione della spesa ammissibile, risultino
insufficienti i criteri e le norme tecniche contenute nel presente allegato; 

d) valuta, in riferimento ai parametri tecnico-economici in vigore, l’ammontare, per ogni domanda di contributo, della
relativa spesa massima ammissibile; 

e) valuta e seleziona gli studi di fattibilità che precedono i progetti definitivi ed esecutivi; 
f) esamina le eventuali richieste di variante in corso d’opera e di rideterminazione della spesa ammessa; 
g) approva, in seguito a motivata richiesta, le eventuali variazioni del quadro economico della spesa ammessa ai fini di

un eventuale finanziamento; 
h) esprime pareri in merito a richieste di mutazione dei vincoli d’uso e di destinazione o di alienazione dei beni agevo-

lati, presentate ai sensi dell’art. 71, comma 4 della l.r. 32/2007; 
i) assegna alle iniziative da finanziare le priorità secondo i criteri indicati dall’articolo 9; 
j) esamina le istanze di riesame dei pareri in precedenza pronunciati, qualora emergano nuovi elementi rispetto a quelli

già noti in sede di emissione del parere iniziale; 
k) rilascia pareri di carattere tecnico-economico di competenza dell’Ufficio Miglioramenti fondiari; 
l) redige, ai fini dell’approvazione del programma dei lavori da parte della Giunta regionale, l’elenco delle domande

ammissibili a finanziamento da sottoporre all’attenzione dell’Assessore all’Agricoltura e risorse naturali; 
m) esamina e approva i nuovi prezzi non contemplati dal prezziario regionale di cui all’articolo 42 della legge regionale

20 giugno 1996, n. 12, e successive modificazioni ed integrazioni – elenco prezzi per l’esecuzione di lavori pubblici
di interesse regionale. 

2. A parziale deroga di quanto previsto dal comma 1, lettere a) e b), per le domande aventi un importo di spesa ammessa
inferiore a 50 mila euro, le relative competenze della Commissione tecnica possono essere svolte direttamente dal re-
sponsabile dell’istruttoria, previo parere favorevole del dirigente della struttura regionale competente. Nel caso di parere
discorde tra responsabile dell’istruttoria e dirigente o suo delegato, la pratica è sottoposta all’esame della Commissione
tecnica. 

Art. 4
Procedimento amministrativo

1. Il procedimento amministrativo disciplinato dai presenti criteri è riconducibile a quattro fasi distinte, alle quali corri-
spondono altrettante istanze da parte del beneficiario del contributo, e più precisamente: 

a) domanda preventiva di ammissibilità a contributo; 
b) domanda di valutazione del progetto preliminare; 
c) domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo; 
d) domanda di erogazione del contributo. 

Le istanze sono inoltrate in tempi diversi ma secondo il suddetto ordine. 

La domanda di cui alla lettera d) può comprendere varie richieste, in relazione all’effettivo avanzamento dei lavori, in
termini di acconti o del saldo finale, nel rispetto delle norme contenute nel presente allegato. 

2. Ogni singola fase del procedimento si conclude con l’emissione di uno dei seguenti atti amministrativi, come specificato
negli articoli successivi: 

a) deliberazione della Giunta regionale; 
b) provvedimento dirigenziale; 
c) semplice lettera di comunicazione al richiedente; 
d) redazione della richiesta interna di erogazione del contributo da parte della struttura competente, cui fa seguito

l’emissione del mandato di pagamento da parte dell’Assessorato Bilancio, Finanze e Patrimonio. 



6536

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 52
23 - 12 - 2008

3. Ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove disposizioni in materia di procedimento ammi-
nistrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), è responsabile del procedimento il dirigente della
Direzione Politiche comunitarie e miglioramenti fondiari, che individuerà quale responsabile dell’istruttoria il tecnico
istruttore della pratica, contestualmente alla comunicazione di avvio del procedimento. 

4. Qualora il responsabile dell’istruttoria di un procedimento amministrativo si debba assentare per un periodo superiore ad
un mese, oppure venga affidato ad altra mansione, questi è sostituito da un altro funzionario su semplice comunicazione
del dirigente della struttura competente. 

Art. 5
Compiti del responsabile dell’istruttoria

1. Ai sensi dell’articolo 10 della l.r. 32/2007, il responsabile dell’istruttoria collabora con il responsabile del procedimento
al fine di assicurare il più efficace e rapido svolgimento degli adempimenti istruttori. In particolare, il responsabile
dell’istruttoria: 

a) provvede alla verifica della documentazione relativa al procedimento e alla predisposizione degli atti richiesti; 
b) richiede il rilascio di dichiarazioni e la rettifica o l’integrazione di dichiarazioni o domande erronee o incomplete; 
c) provvede alla verifica dell’esistenza delle condizioni di ammissibilità, dei requisiti di legittimazione e dei presuppo-

sti rilevanti per l’adozione del provvedimento; 
d) provvede all’acquisizione d’ufficio di documenti relativi al procedimento già in possesso dell’Amministrazione re-

gionale o di altra pubblica amministrazione; 
e) provvede all’acquisizione di informazioni o certificazioni relative a stati, fatti o qualità non attestati in documenti ac-

quisibili ai sensi della lettera d) del presente articolo; 
f) cura gli adempimenti relativi al rilascio, nel corso del procedimento, di copie di atti e documenti; 
g) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti; 
h) verifica che i prezzi contenuti nei progetti da finanziare siano compatibili con quelli dell’elenco prezzi regionale in

vigore, di cui all’articolo 42 della l.r. 12/1996, e successive modificazioni ed integrazioni; 
i) verifica la congruità dei nuovi prezzi proposti dal beneficiario del contributo, non contemplati dall’elenco prezzi re-

gionale; 
j) propone al responsabile del procedimento, entro 3 mesi dalla presentazione della domanda preventiva di ammissibi-

lità a contributo, l’esito del sopralluogo preliminare, affinché possa essere discusso in sede di Commissione tecnica
e, più in generale, dà corso ad ogni istanza nei termini previsti dalle presenti disposizioni; 

k) esegue, per quanto riguarda gli interventi finanziati, i controlli «a tavolino» e «in loco» con le modalità di cui agli ar-
ticoli 43 e 68 dei presenti criteri applicativi; 

l) redige le relazioni tecnico-agronomiche e/o economiche, nei casi di seguito previsti; 
m) propone al responsabile del procedimento l’adozione di atti di sua competenza, controfirmando le relative proposte e

attestando il completamento dell’istruttoria. 

Art. 6
Avvio del procedimento

1. Le richieste, inoltrate ai sensi della l.r. 32/2007, devono essere compilate sui modelli cartacei predisposti dalla struttura
competente. 

2. Per quanto concerne le istanze definite «ricevibili», vale a dire complete della necessaria documentazione, il procedi-
mento è avviato, entro 15 giorni lavorativi. La struttura competente, in seguito alla presentazione della domanda preven-
tiva di ammissibilità a contributo, dà notizia dell’avvio del procedimento mediante comunicazione personale scritta. Le
istanze, consegnate a mano, che risultassero incomplete dei documenti necessari, non possono essere accolte dai funzio-
nari preposti. 

3. Qualora l’istanza inoltrata per posta risultasse incompleta, la domanda è definita «irricevibile» e, pertanto, non accogli-
bile. L’irricevibilità della domanda è comunicata all’interessato entro 15 giorni lavorativi dalla sua trasmissione e allo
stesso è assegnato un termine non inferiore a 10 giorni lavorativi, per l’integrazione della documentazione. 

4. Ai sensi della normativa in vigore, nella comunicazione di inizio del procedimento di cui al comma 2 devono essere in-
dicati: 

a) l’organo competente all’adozione del provvedimento finale; 
b) l’oggetto del procedimento promosso; 
c) la struttura, il soggetto responsabile del procedimento e il soggetto responsabile dell’istruttoria; 
d) la data entro la quale deve concludersi la prima fase del procedimento; 
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e) la data di presentazione della domanda preventiva di ammissibilità a contributo; 
f) l’ufficio presso il quale può prendersi visione degli atti del procedimento. 

Art. 7
Domanda preventiva di ammissibilità a contributo

1. Nel termine di tre mesi dall’inizio del procedimento, il responsabile dell’istruttoria procede ad effettuare un sopralluogo
e a predisporre entro 15 giorni una relazione tecnico-agronomica ai fini della pronuncia del parere di fattibilità di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a) da parte della Commissione tecnica. 

2. La redazione del parere di fattibilità deve concludersi entro 45 giorni dalla data di predisposizione della relazione tecni-
co-agronomica e lo stesso dovrà essere trasmesso all’interessato, mediante comunicazione scritta, nel termine previsto al
comma 3. 

3. Il termine per la conclusione della fase del procedimento che consegue alla presentazione della domanda di cui all’arti-
colo 4, comma 1, lettera a), tenuti in debita considerazione la complessità dell’istruttoria e l’organigramma della struttu-
ra competente, è pari a 5 mesi. Qualora il provvedimento sia soggetto a verifica «in loco» (sopralluogo preliminare e/o
conoscitivo), il periodo invernale compreso tra i mesi di dicembre e di febbraio, inclusi, non è utilizzato ai fini del con-
teggio del termine per la conclusione della presente fase del procedimento. 

4. Nel caso di incompletezza delle informazioni contenute nella domanda o negli allegati, il responsabile del procedimento,
su segnalazione del responsabile dell’istruttoria o della Commissione tecnica, può assegnare al soggetto richiedente un
termine, non inferiore a dieci giorni, per l’integrazione della documentazione, con avviso che il termine di cui al comma
3 inizierà nuovamente a decorrere dalla data di ricevimento di quanto richiesto. 

5. Trascorso il termine di cui al precedente comma 4 senza alcun riscontro, la pratica è archiviata d’ufficio e il richiedente
decade dalla possibilità di ricevere il contributo. 

6. Entro un mese dal ricevimento della comunicazione relativa all’esito dell’istanza, il soggetto richiedente ha facoltà di
presentare alla Commissione tecnica motivata richiesta di riesame del parere espresso, su presentazione di nuovi ele-
menti che non erano in precedenza stati presi in considerazione. 

7. Entro un mese dal ricevimento della richiesta di riesame la Commissione tecnica si esprime sulla stessa. 

8. Il parere preventivo di ammissibilità a contributo ha validità di tre anni a decorrere dalla data di emissione. Qualora, per
motivi legati alle disponibilità finanziarie, entro tale termine non fosse stato possibile passare alle successive fasi del
procedimento di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b) oppure c), la domanda è archiviata d’ufficio, previa comunicazio-
ne all’interessato. È facoltà del richiedente riformulare una nuova istanza. 

Art. 8
Domanda di valutazione del progetto preliminare

1. Qualora la Commissione tecnica lo ritenesse opportuno, nel caso di progetti particolarmente complessi, oppure il cui im-
porto dei lavori superi i 250 mila euro, può subordinare il parere definitivo di ammissibilità a contributo delle opere di
miglioramento fondiario proposte, alla presentazione di un progetto preliminare e relativa domanda di valutazione dello
stesso. 

2. La conclusione della fase del procedimento che consegue alla presentazione della domanda di cui all’articolo 5, comma
1, lettera b), deve avvenire entro tre mesi dalla trasmissione del progetto preliminare. 

3. Il progetto preliminare inoltrato dal richiedente, qualora non sia approvato oppure qualora le relative opere progettate
non siano finanziabili, non potrà essere oggetto di contributo. 

Art. 9
Criteri di selezione dei progetti

1. Al fine di garantire trasparenza e imparzialità all’azione amministrativa, ai sensi dell’articolo 11 della l.r. 19/2007, sono
stabiliti i presenti criteri di selezione dei progetti da finanziare di cui all’articolo 46. 

2. La selezione dei progetti da finanziare tiene conto delle diverse tipologie di opere secondo criteri di razionalità e funzio-
nalità. Il seguente elenco rappresenta, in maniera indicativa, le priorità via via decrescenti attribuibili ai singoli interven-
ti: 
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a) interventi che rivestono carattere di imperiosa o somma urgenza, diretti ad evitare frane, dissesti del territorio in ge-
nere, danni a persone o a cose, ai sensi dell’articolo 70, comma 3, della l.r. 32/2007; 

b) ripristino di opere di miglioramento fondiario esistenti finalizzato a garantire la prosecuzione dell’attività agricola, ai
sensi dell’articolo 70, comma 3, della legge regionale sopraccitata; 

c) realizzazione di acquedotti rurali e comprensoriali che consentano l’adeguamento igienico-sanitario delle aziende
servite in zone prive di acqua potabile; 

d) opere di regimazione delle acque superficiali, a condizione che i relativi progetti non siano utilmente inseriti nel pro-
gramma dei lavori 2007-2013 predisposto dal Dipartimento Risorse naturali; 

e) interventi che riguardano l’organizzazione agraria-territoriale globale con accorpamento volontario; 
f) interventi che riguardano l’organizzazione agraria-territoriale globale senza riordino o accorpamento volontario, ef-

fettuate in prevalenza su superfici già coltivate; 
g) singole opere di miglioramento fondiario volte a mantenere o agevolare l’attività agricola. 

3. Sono oggetto di un programma dei lavori a sé stante gli interventi effettuati dai consorzi di miglioramento fondiario ri-
guardanti l’organizzazione agraria-territoriale globale nell’ambito del riordino fondiario e le «grandi opere comprenso-
riali» che, oltre ad avere un interesse agronomico, possiedono una rilevante ricaduta economica in ambito turistico e am-
bientale. 

4. I progetti presentati dai beneficiari di cui all’articolo 21 sono finanziati secondo il loro ordine di presentazione nel limite
della disponibilità finanziaria dell’anno preso a riferimento. I progetti non potuti finanziare per mancanza di fondi saran-
no inseriti nel programma dei lavori dell’anno successivo. 

Art. 10
Programma dei lavori e selezione dei progetti

1. Delle domande e dei progetti presentati dai soggetti beneficiari di cui all’articolo 47 verrà redatto un programma dei la-
vori. L’aggiornamento può essere periodicamente effettuato, secondo le disposizioni del dirigente della struttura compe-
tente, al fine di consentire alle nuove istanze presentate di essere prese in considerazione. 

2. I progetti devono essere espressamente richiesti dalla struttura competente, sulla base del programma dei lavori approva-
to. Rimane salva la procedura prevista per gli interventi di somma urgenza di cui all’articolo 15. 

3. Nel caso in cui il procedimento non possa concludersi favorevolmente nei termini previsti dall’articolo 11 per indisponi-
bilità dei mezzi finanziari, il dirigente competente comunica all’interessato le ragioni che rendono impossibile la conces-
sione del beneficio. 

4. La Giunta regionale, con propria deliberazione e nel rispetto dell’ammontare dei fondi disponibili, individua le iniziative
finanziabili e quelle che, pur ammissibili, per carenza di fondi non possono essere finanziate. Nel caso in cui, entro il pe-
riodo di tre anni dall’approvazione del programma dei lavori, si rendessero disponibili nuove risorse finanziarie, saranno
finanziati i progetti utilmente selezionati ai sensi dell’articolo 9, fino a completo esaurimento delle risorse stesse. 

5. Il piano consorziale dei lavori con l’indicazione delle proprie priorità in relazione agli interventi da proporre non deve
superare i seguenti importi: 

– 1,2 milioni di euro, per consorzi di miglioramento fondiario il cui comprensorio presenti un’estensione di oltre 500
ettari; 

– 1 milione di euro, per consorzi di miglioramento fondiario il cui comprensorio presenti un’estensione compresa tra
100 e 500 ettari; 

– 500 mila euro, per consorzi di miglioramento fondiario il cui comprensorio presenti un’estensione inferiore a 100 et-
tari; 

– 500 mila euro, per i soggetti beneficiari di cui all’articolo 47, lettere b) e c); 

6. Gli interventi di miglioramento fondiario da eseguirsi nell’ambito di un riordino fondiario, così come le «grandi opere
comprensoriali», sono programmabili a parte, in riferimento alle specifiche risorse finanziarie disponibili. Sono, inoltre,
escluse le urgenze di cui all’articolo 70, comma 3, della l.r. 32/2007. 

7. Possono essere finanziati nuovi lavori previa conclusione di un procedimento già avviato, ovvero previa presentazione
della documentazione necessaria per la liquidazione a saldo degli importi impegnati. Le nuove richieste, unitamente a
quelle già depositate presso la struttura competente, non devono superare l’importo dei lavori di cui al precedente com-
ma 5. 
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Art. 11
Domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo

1. La domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo, presentata dai soggetti di cui all’articolo 47, com-
ma 1 lettere a) e b), è dichiarata «ricevibile» qualora il progetto delle opere sia incluso nel programma dei lavori appro-
vato con deliberazione di Giunta oppure qualora sia stato espressamente richiesto da parte della struttura competente,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16 per i lavori di somma urgenza. L’elenco dei progetti richiesti di cui sopra è
contenuto nell’Allegato B. 

2. Nel termine di tre mesi dall’inizio della fase del procedimento che consegue alla presentazione della domanda di cui
all’articolo 4, comma 1, lettera c), vale a dire dalla presentazione del progetto cantierabile – completo cioè di tutte le au-
torizzazioni – il responsabile dell’istruttoria predispone la spesa ammissibile e la propone alla Commissione tecnica en-
tro 15 giorni. 

3. La redazione del parere di determinazione della spesa ammissibile a contributo deve concludersi entro 45 giorni dalla
presentazione della relativa proposta da parte dell’istruttore della pratica. 

4. Qualora la spesa ammessa a contributo risulti sensibilmente inferiore rispetto a quanto previsto dal progetto si provvede
a comunicarne l’importo all’interessato. Entro il termine massimo di un mese, quest’ultimo ha la facoltà di chiedere il
riesame della suddetta spesa, trasmettendo per iscritto alla struttura competente le proprie osservazioni. 

5. Il dirigente della struttura competente, qualora vi siano le necessarie disponibilità finanziarie e qualora l’intervento sia
ricompreso tra quelli inseriti nel piano dei lavori, sottopone la pratica all’attenzione dell’Assessore all’Agricoltura e ri-
sorse naturali per l’approvazione dell’impegno di spesa da parte della Giunta regionale, dandone successiva comunica-
zione al richiedente. 

6. La conclusione della fase del procedimento che consegue alla presentazione della domanda di cui all’articolo 4, comma
1, lettera c) deve avvenire in complessivi otto mesi. 

Art. 12
Domanda di erogazione dell’aiuto

1. Le domande di liquidazione degli acconti o del saldo finale – susseguenti agli impegni di spesa da parte degli organi
competenti e all’esecuzione dei lavori delle opere finanziabili – sono trasmesse alla struttura competente secondo i mo-
delli cartacei forniti dalla struttura stessa. 

2. La fase del procedimento che consegue alla presentazione della domanda di erogazione di cui all’articolo 4, comma 1,
lettera d) deve concludersi entro 2 mesi, fatta salva, per quei procedimenti che necessitano di una verifica «in loco», la
sospensione del termine per i mesi di dicembre, gennaio e febbraio. 

3. Ai soggetti beneficiari è, pertanto, richiesto l’organizzazione dei lavori e la redazione delle contabilità degli stessi in ma-
niera tale da evitare, per quanto possibile, l’accumularsi di richieste inoltrate verso la fine dell’anno. Quest’ultime saran-
no evase secondo il loro ordine di presentazione. 

Art. 13
Riepilogo delle fasi del procedimento

La tabella che segue riporta, in estrema sintesi, le principali fasi del procedimento descritte negli articoli 7, 8, 9, 10, 11 e
12 dei presenti criteri di applicazione. 

1. Avvio del procedimento e relativa comunicazione 
all’interessato entro 15 giorni lavorativi. 

2. Sopralluogo preliminare e/o conoscitivo entro 3 mesi 
Presentazione della domanda preventiva di ammissibilità dalla presentazione della domanda, escludendo dal 
a contributo delle opere di miglioramento fondiario. computo del termine i mesi di dicembre, gennaio e 

febbraio, qualora ricompresi nel periodo considerato. 
3. Comunicazione all’interessato nel termine di 5 mesi 

per la conclusione della prima fase del procedimento. 
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Art. 14
Divieto di cumulo

1. Le agevolazioni concesse non sono cumulabili con altri finanziamenti erogati per le medesime iniziative dalla Regione,
dallo Stato, dall’Unione europea o da altri enti pubblici. 

Art. 15
Lavori di somma urgenza

1. Per gli effetti dell’articolo 70, comma 3, della l.r. 32/2007, e ai sensi dei presenti criteri di applicazione, si definiscono
lavori di somma urgenza quegli interventi strettamente necessari ai fini della prosecuzione dell’attività agricola e/o
all’eliminazione del pericolo incombente su persone, animali o cose, in seguito ad eventi calamitosi naturali non preve-
dibili, quali frane, erosioni, alluvioni, straripamenti e valanghe. 

2. Le iniziative possono essere intraprese previa autorizzazione scritta rilasciata dal dirigente della struttura competente per
importi non superiori a 20 mila euro. 

3. I lavori di somma urgenza devono essere rendicontati entro sei mesi dal verificarsi dell’evento che ne ha determinato la
causa o, in mancanza di tale data, dall’effettuazione del sopralluogo del tecnico istruttore della pratica, oppure dalla re-
dazione della perizia asseverata a firma di un tecnico abilitato alla libera professione. 

4. La mancata trasmissione, senza comprovati e giustificati motivi, dei documenti necessari all’impegno definitivo di spesa
entro il termine di cui al precedente comma 3 possono far decadere il soggetto richiedente dal diritto di accedere al con-
tributo. 

Art. 16
Vincolo di destinazione e di alienazione

1. Per periodo di non alienabilità e di divieto di cambio di destinazione di un bene, o porzione di esso, si intende il periodo
di tempo nell’ambito del quale il soggetto beneficiario non può cedere a terzi né distogliere dall’uso indicato nella do-
manda approvata il bene stesso, realizzato grazie al contributo pubblico ricevuto. 

Presentazione della domanda di valutazione del progetto 1. Comunicazione dell’esito dell’esame del progetto 
preliminare, qualora sia espressamente richiesto dalla preliminare entro 3 mesi dalla sua presentazione. 
struttura competente 

1. Redazione e approvazione del programma lavori da parte della Giunta regionale, nel caso di beneficiari di cui
all’art. 47 dei presenti criteri. 

2. Autorizzazione a presentare il progetto cantierabile delle opere, nel caso di beneficiari di cui all’art. 21. 

1. Le spese ammissibili riguardanti progetti utilmente 
collocati nel programma lavori approvato sono 
determinate entro 3 mesi dalla data della loro 
presentazione della domanda stessa. 

2. Entro il termine di 15 giorni la spesa ammessa è 
Presentazione della domanda di determinazione della spesa sottoposta al parere della Commissione tecnica. 
ammissibile a contributo completa di progetto e di tutte le 3. Eventuale comunicazione informale della spesa 
autorizzazioni, qualora sia espressamente richiesta dalla ammissibile al soggetto beneficiario (se la spesa 
struttura competente dell’Assessorato Agricoltura e risorse risulta inferiore a quella di progetto). 
naturali. 4. Tempi di risposta da parte del soggetto beneficiario 

(max. 1 mese). 
5. Comunicazione al soggetto beneficiario della 

conclusione della fase in questione del procedimento 
entro 8 mesi dalla trasmissione del progetto. 

Presentazione di domande di erogazione dell’aiuto 1. Richiesta da parte della struttura competente di 
(acconti o saldo). pagamento dell’aiuto da inoltrare all’Assessorato 

Bilancio, finanze e patrimonio, entro 2 mesi 
dall’invio della domanda, escludendo dal computo 
del termine i mesi di dicembre, gennaio e febbraio.
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2. I beneficiari non possono mutare la destinazione e l’uso dichiarati, né alienare o cedere i beni oggetto di finanziamento
prima che siano decorsi 15 anni, a partire dalla data di ultimazione. 

3. Resta comunque salva la facoltà e l’onere da parte del beneficiario del contributo di sostituire, a proprie spese, le parti
deteriorate prima dello scadere del vincolo dei 15 anni, al fine di garantire il raggiungimento dell’obiettivo perseguito
nel concedere l’aiuto. 

4. Le funzioni di controllo possono essere affidate, ai sensi dell’articolo 72 della l.r. 32/2007, all’Agenzia regionale per le
erogazioni in agricoltura della Regione autonoma Valle d’Aosta (AREA VdA). 

Art. 17
Obblighi derivanti dalla presentazione della domanda di contributo

1. Il beneficiario, nel caso di ammissione a contributo, si impegna a non richiedere altre agevolazioni pubbliche (comprese
le eventuali detrazioni fiscali), nel rispetto della normativa vigente, per la stessa tipologia di spesa. 

2. Gli obblighi relativi al periodo intercorrente tra la presentazione della domanda di ammissibilità a contributo e il paga-
mento decorrono dalla sottoscrizione della domanda. 

Art. 18
Sospensione e revoca del contributo

1. Nelle more dell’accertamento di un eventuale mancato rispetto, in tutto o in parte, delle condizioni, obblighi e scadenze
di cui al titolo III della l.r. 32/2007 e di cui ai presenti criteri di applicazione è prevista una sospensione del procedimen-
to per un periodo non inferiore a un mese. 

2. Il contributo è revocato dalla Giunta regionale, su proposta del dirigente della struttura competente, sentito eventualmen-
te il parere della Commissione tecnica o del responsabile dell’istruttoria, nei seguenti casi: 

a) qualora il beneficiario violi il divieto di cui all’articolo 16, comma 2; 
b) qualora il beneficiario del contributo non ultimi le iniziative concernenti beni immobili entro i termini massimi stabi-

liti, in relazione a ciascuna tipologia di iniziativa, e comunque non superiori a cinque anni dalla data di concessione
dell’agevolazione; 

c) qualora dai controlli di cui all’articolo 33 della l.r. 19/2007 emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni
sostitutive rilasciate, fermo restando le responsabilità civili e penali del dichiarante ai sensi della normativa in vigore; 

d) qualora il beneficiario del contributo attui l’iniziativa in modo difforme rispetto alle modalità previste dai presenti
criteri di attuazione; 

e) qualora dai controlli effettuati risulti la non veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni rese dai beneficiari al
fine dell’ottenimento dell’agevolazione, fermo restando le responsabilità civili e penali del dichiarante ai sensi della
normativa in vigore; 

f) qualora il beneficiario del contributo, decorso un anno dalla data di concessione dell’agevolazione, non abbia avviato
l’iniziativa. 

3. La revoca comporta il disimpegno delle somme non liquidate e l’obbligo di restituire l’intero ammontare del contributo
in conto capitale percepito, maggiorato degli interessi calcolati con le modalità di cui al comma 5. 

4. La restituzione dell’agevolazione può essere disposta anche in misura parziale, purché proporzionale all’inadempimento
riscontrato. In particolare: 

a) in caso di violazione del vincolo di destinazione, d’uso e di alienazione del bene finanziato, la restituzione dell’aiuto
è disposta in proporzione al periodo di inadempimento del vincolo accertato; 

b) nel caso di iniziative non ultimate nei termini previsti la restituzione dell’aiuto è disposta esclusivamente per gli in-
terventi la cui non ultimazione limiti o comprometta la funzionalità e razionalità ai fini agricoli delle opere o degli
acquisti. 

5. Gli interessi sono riferiti al periodo intercorrente tra la data di erogazione dell’aiuto e la data del provvedimento di revo-
ca e sono calcolati sulla base della media ponderata del tasso ufficiale di riferimento, riferita al periodo in cui si è bene-
ficiato dell’agevolazione. 

6. Nel provvedimento di revoca sono fissate le eventuali condizioni di rateizzazione, in un periodo comunque non superio-
re a ventiquattro mesi. 
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CAPO II 
AZIENDE AGRICOLE E PROPRIETARI DI TERRENI NON CONDUTTORI 

Art. 19
Oggetto e finalità

1. Ad integrazione di quanto stabilito in via generale nel capo I, il presente capo stabilisce specifici criteri di applicazione
degli aiuti previsti dall’articolo 50, comma 1, lettere a), b) e c) e dall’articolo 51 della l.r. 32/2007, con riferimento al
settore del miglioramento fondiario. 

2. Gli aiuti di cui al presente capo, nel rispetto della l.r. 32/2007, sono previsti per gli interventi diretti ad assicurare la con-
servazione e il miglioramento del sistema rurale montano quale risorsa culturale, ambientale ed economica. In particola-
re, perseguono le seguenti finalità: 

a) salvaguardia del patrimonio ambientale e paesaggistico, mediante la valorizzazione di pratiche agricole eco-compati-
bili che garantiscano l’equilibrio tra sviluppo economico ed esigenze ambientali; 

b) gestione e tutela del territorio rurale quale elemento del patrimonio culturale e ricreativo; 
c) protezione dei suoli e corretta gestione delle acque superficiali, nell’ambito della normale attività agricola. 

Art. 20
Tipologie di interventi finanziabili

1. Sono finanziabili le seguenti tipologie di interventi: 

a) costruzione e sistemazione di acquedotti rurali; 
b) costruzione e sistemazione di canali irrigui, impianti di irrigazione e di fertirrigazione, con le limitazioni di cui

all’articolo 50, comma 4, lettera c), della l.r. 32/2007; 
c) costruzione e sistemazione di strade e piste rurali che consentano la viabilità aziendale e/o pluriaziendale; 
d) costruzione e sistemazione di monorotaie, di teleferiche e di fili a sbalzo che sostituiscono la viabilità rurale; 
e) miglioramento e sistemazione di terreni agrari e di pascoli; 
f) dotazione di attrezzature e macchinari fissi a servizio di impianti irrigui, di monorotaie, di teleferiche e di fili a sbalzo, ad

esclusione dei beni finanziabili ai sensi della deliberazione della Giunta regionale n. 808 del 25 marzo 2008 –
Approvazione dei criteri di applicazione per la concessione degli aiuti di cui al titolo III, capo II, articolo 50, comma 1),
lettera a), della l.r. 12 dicembre 2007, n. 32 – investimenti nelle aziende agricole – dotazione di attrezzature e macchinari. 

2. Gli interventi di cui al comma 1 a servizio di aziende di fondovalle o mayens sono finanziati ai sensi dell’articolo 50
della l. r. 32/2007. 

3. Gli interventi di cui al comma 1 a servizio di alpeggi sono finanziati ai sensi dell’articolo 51 della l.r. 32/2007. 

4. I parametri di riferimento per la definizione della tipologia di azienda e della coltura praticata sono contenuti nel Sistema
Informatico Agricolo Regionale (SIAR). 

Art. 21
Beneficiari

1. Possono beneficiare degli aiuti di cui al presente capo: 

a) i titolari delle aziende agricole regolarmente iscritte all’Anagrafe regionale delle aziende agricole valdostane, di cui
alla legge regionale 28 aprile 2003, n. 17 – Istituzione e gestione del Sistema informativo agricolo regionale (SIAR)
e dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole valdostane; 

b) i proprietari non conduttori delle strutture o dei terreni destinati all’attività agricola, oggetto di richiesta di finanzia-
mento, regolarmente iscritti, ai fini esclusivamente anagrafici, all’Anagrafe regionale delle aziende agricole valdosta-
ne, di cui alla suddetta legge. 

2. Le forniture di attrezzature e macchinari di cui all’articolo 20, comma 1, lettera f) non sono finanziabili ai proprietari di
immobili destinati ad attività agricola, non titolari o conduttori di azienda agricola. 

Art. 22
Intensità dell’aiuto

1. Per gli interventi realizzati nel fondovalle e nei mayen sono concessi contributi in conto capitale, nelle seguenti percentuali: 
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a) 50 per cento della spesa ammissibile; 
b) 60 per cento della spesa ammissibile, per gli investimenti sottoscritti da giovani agricoltori entro cinque anni dall’in-

sediamento; 

2. Per gli interventi realizzati negli alpeggi sono concessi contributi in conto capitale, nelle seguenti percentuali: 

a) 100 per cento della spesa ammessa per interventi diretti alla conservazione di elementi non produttivi del patrimonio
aziendale, aventi interesse ambientale, storico e archeologico, quali il restauro e la valorizzazione di manufatti facen-
ti parte di antichi sistemi viari o di convogliamento e accumulo di acqua ad uso potabile e per abbeveraggio bestia-
me, nonché per le spese e gli oneri di progettazione ad essi inerenti. Nel caso di opere in economia effettuate diretta-
mente dal beneficiario o dai suoi collaboratori nell’attività aziendale non possono essere concessi aiuti per un impor-
to superiore a euro 10.000. 

b) 75 per cento della spesa ammessa per gli interventi di infrastrutturazione dei fabbricati d’alpe mediante costruzione, si-
stemazione o ammodernamento di acquedotti rurali, strade e piste d’accesso rurali, costruzione e sistemazione di mono-
rotaie, di teleferiche e di fili a sbalzo che sostituiscono la viabilità rurale, nonché per le spese e gli oneri di progettazione
ad essi inerenti, purché si tratti di interventi che non comportino aumento della capacità produttiva aziendale. 

c) 50 per cento della spesa ammessa per gli interventi che comportano aumento della capacità produttiva aziendale e
per le spese e gli oneri di progettazione ad essi inerenti; detto limite è incrementato di ulteriori 10 punti percentuali
se l’iniziativa è effettuata da «giovani agricoltori» entro cinque anni dall’insediamento. 

3. I requisiti per l’ottenimento della maggiorazione prevista per i «giovani agricoltori», cioè per coloro che rispettano i cri-
teri previsti dall’articolo 22 del regolamento CE n. 1698/2005, devono essere dimostrati all’atto della presentazione del-
la domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo di cui all’articolo 11 dei presenti criteri di applica-
zione. 

4. La qualifica di «giovane agricoltore» si estende anche alla società agricola costituita da un giovane agricoltore titolare di
almeno il 50% delle quote societarie che abbia diritto al premio di primo insediamento. 

5. L’interesse ambientale, storico e archeologico degli interventi di cui al comma 2, lettera a), è attribuito dai competenti
uffici della Soprintendenza per i beni culturali e ambientali, ai sensi della vigente normativa. 

Art. 23
Principali requisiti e condizioni di ammissibilità a contributo

1. Possono beneficiare dei contributi di cui al presente capo le aziende agricole e i proprietari non conduttori che possiedo-
no i seguenti requisiti: 

a) In caso di impresa individuale, il titolare deve:

– essere titolare di partita IVA; 
– essere iscritto al Registro Imprese della Camera valdostana delle imprese e delle professioni 
– Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales (sezione speciale «imprenditori agricoli» o sezione

«coltivatori diretti»); 
– operare in Valle d’Aosta con proprie unità aziendali, intendendo con esse fondi e strutture, anche articolate su più

immobili, finalizzate allo svolgimento dell’attività agricola; 
– soddisfare i parametri di redditività calcolati mediante la procedura APRA, approvata con deliberazione della

Giunta regionale n. 1164 del 23 aprile 2008; 
– dimostrare di avere la piena titolarità dei beni immobili sui quali si effettuano i miglioramenti fondiari oggetto di

contributo, in alternativa, è ammessa la comproprietà con un membro della famiglia agricola (coniuge o parente
entro il primo grado) e, nel qual caso, entrambi saranno titolari del vincolo di destinazione. 

b) In caso di società, questa deve:

– essere titolare di partita IVA; 
– essere iscritta al Registro Imprese della Camera valdostana delle imprese e delle professioni 
– Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales (sezione speciale «imprese agricole»); 
– operare in Valle d’Aosta con proprie unità aziendali, intendendo con esse fondi e strutture, anche articolate su più

immobili, finalizzate allo svolgimento dell’attività agricola; 
– soddisfare i parametri di redditività calcolati mediante la procedura APRA, approvata con deliberazione della Giunta

regionale n. 1164 del 23 aprile 2008; 
– dimostrare di avere la piena titolarità dei beni immobili sui quali si effettuano i miglioramenti fondiari oggetto di

contributo; 
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– la costituzione della stessa deve essere comprovata da un atto pubblico dal quale emerga che la durata minima è al-
meno pari al vincolo temporale di destinazione e d’uso previsto. 

c) In caso di giovane agricoltore che conduce, per la prima volta, rispettivamente in qualità di titolare o legale rappre-
sentante:

– un’impresa individuale, egli deve essere: 
• titolare di partita IVA; 
• iscritto al Registro Imprese della Camera valdostana delle imprese e delle professioni – Chambre valdôtaine

des entreprises et des activités libérales (sezione speciale «imprenditori agricoli» o sezione «coltivatori diret-
ti»). 

– una società, questa deve essere: 
• titolare di partita IVA; 
• iscritta al Registro Imprese della Camera valdostana delle imprese e delle professioni – Chambre valdôtaine

des entreprises et des activités libérales (sezione speciale «imprese agricole»). 
Ai fini dell’estensione della qualifica di «giovane agricoltore» alla società stessa, il giovane deve essere: 
• in possesso di almeno il 50% delle quote societarie; 
• beneficiario del premio di primo insediamento. 

d) In caso di proprietario non conduttore, lo stesso deve:

– essere iscritto, ai fini esclusivamente anagrafici, all’Anagrafe regionale delle aziende agricole valdostane, di cui
alla l.r. 17/2003; 

– dimostrare di avere la piena titolarità dei beni immobili oggetto di contributo; in caso contrario deve dimostrare
di avere le necessarie autorizzazioni ad eseguire i lavori rilasciate dai proprietari o comproprietari dei beni sui
quali si effettuano i miglioramenti fondiari oggetto di contributo. 

2. Qualora, dopo la presentazione della domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo, si verifichino va-
riazioni rispetto a quanto dichiarato nel piano colturale, il beneficiario è tenuto ad aggiornare il fascicolo aziendale, sulla
base delle indicazioni fornite dall’AREA VdA, e a comunicare tempestivamente tali variazioni anche alla struttura com-
petente dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali. 

Art. 24
Ulteriori requisiti richiesti per l’accesso ai contributi

1. I terreni e le strutture oggetto di intervento devono essere inseriti nel Sistema Informativo Agricolo Regionale (SIAR),
di cui alla legge regionale 28 aprile 2003, n. 17, ed essere condotti da aziende agricole che soddisfino i parametri minimi
di redditività determinati sulla base della situazione aziendale dell’anno corrente o precedente alla presentazione della
domanda. 

2. Nel caso di interventi a servizio di fabbricati in fase di costruzione o ristrutturazione, non ancora affidati in gestione, e di
miglioramenti fondiari realizzati da enti pubblici, il proprietario si impegna, entro un anno dalla conclusione delle opere,
ad ottemperare a quanto previsto al comma 1. Farà fede il certificato di ultimazione dei lavori emesso dal direttore dei
lavori oppure, in mancanza, la data di liquidazione del saldo del contributo. 

3. Il richiedente titolare di azienda agricola deve essere conduttore unico di tutti i terreni oggetto della richiesta e il pro-
prietario, non conduttore agricolo, deve avere la piena disponibilità dei terreni oggetto di intervento. In entrambe le ipo-
tesi, nel caso di realizzazione di bonifiche agrarie o di impianti di irrigazione possono essere ammessi a finanziamento
anche interventi su superfici gestite da altra azienda agricola, previo consenso di quest’ultima, qualora la loro esclusione
dal comprensorio di bonifica comprometta la razionalità e l’organicità dell’intervento stesso e qualora la superficie in ar-
gomento risulti di entità trascurabile rispetto a quella direttamente coltivata dal richiedente. 

4. Non saranno ammessi subentri al titolare della domanda di contributo, salvo cause di forza maggiore. La richiesta, debi-
tamente motivata, deve essere inoltrata alla struttura competente prima della liquidazione di qualsiasi contributo e le
condizioni di subentro saranno stabilite dalla Giunta regionale su parere favorevole espresso dalla Commissione tecnica
e dal dirigente della struttura competente. 

Art. 25
Cause di non ammissibilità a contributo

1. Non possono accedere ai finanziamenti gli imprenditori agricoli che beneficiano del sostegno al prepensionamento e le
società in corso di fallimento, secondo quanto disposto dalle direttive CE. 
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2. Il mancato versamento di somme per sanzioni e penalità nei confronti della Pubblica amministrazione comporta la so-
spensione dei contributi previsti dagli articoli di cui al presente capo della l.r. 32/2007, per un periodo di tre mesi, al ter-
mine del quale se sussistono ancora le motivazioni che hanno determinato il provvedimento di sospensione, la revoca
dei contributi diventa definitiva. 

Art. 26
Condizioni di ammissibilità a contributo delle spese

1. Gli interventi sono ammissibili a finanziamento qualora: 

a) siano stati oggetto di valutazione preliminare favorevole da parte della struttura competente, ai sensi dell’articolo 7; 
b) non siano stati realizzati prima dell’approvazione del contributo da parte della Giunta regionale, salvo il caso di ini-

ziative intraprese per ragioni d’urgenza al fine di garantire la prosecuzione dell’attività agricola o di prevenire danni
a persone, animali o cose, le quali possono essere avviate a seguito di specifica autorizzazione secondo le procedure
previste dall’articolo 15. 

2. Possono accedere ai finanziamenti le aziende agricole con redditività positiva calcolata secondo la procedura di
Accertamento Parametrico della Redditività Agricola (APRA), approvata con deliberazione della Giunta regionale
n. 1164 del 23 aprile 2008. 

3. Il beneficiario del contributo deve essere iscritto all’Anagrafe delle aziende agricole valdostane di cui alla l.r. 17/2003. 

4. I beneficiari del contributo di cui all’articolo 21, per i miglioramenti fondiari eseguiti su terreni non di loro proprietà,
devono dimostrare di essere in possesso delle necessarie autorizzazioni e deleghe ad eseguire i lavori da parte dei relativi
proprietari. 

Art. 27
Opere realizzate da enti pubblici

1. Qualora le operazioni siano realizzate da enti pubblici in qualità di proprietari non conduttori, deve essere garantito il ri-
spetto della normativa generale sugli appalti (d.l. 163/2006 «Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture»
approvato in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e recentemen-
te aggiornato dal d.l. 152/2008, nonché, per quanto compatibile, la l.r. 12/1996 e successive integrazioni e modificazio-
ni). 

2. Ai fini dell’ammissibilità della spesa, per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli enti pubblici possono stipulare
contratti di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria, oppure contratti di affidamento a seguito di
gara ad evidenza pubblica, fermo restando le procedure semplificate previste dalla vigente normativa. 

3. Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato della progettazione e
direzione lavori. Inoltre, per tutte le spese sostenute devono essere rispettate le norme sulla pubblicità dell’appalto e sul-
la effettiva concorrenza fra più ditte o fornitori. 

Art. 28
Limitazioni di carattere generale

1. Ai fini della determinazione della spesa ammissibile sono previste le seguenti limitazioni di carattere generale: 

a) il limite massimo di aiuto concedibile ad ogni singolo beneficiario è pari a 500 mila euro nel corso di tre esercizi fi-
nanziari consecutivi; tale limite riguarda tutte le misure di aiuto previste dall’articolo 50 della l.r. 32/2007; 

b) salvo deroghe concesse dalla Giunta regionale, previo parere favorevole del dirigente della struttura competente, non
sono ammessi a finanziamento interventi che comportino un aiuto pubblico superiore a 250 mila euro per singolo be-
neficiario; tale limite è determinato sommando l’importo dei contributi relativi agli interventi di miglioramento fon-
diario, non ancora «collaudati», che sono stati finanziati all’interessato dalla struttura competente; 

c) non sono ammissibili spese per interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, né per singole categorie d’opera
che presentano carattere di ripetitività, anche se tali lavori sono da eseguirsi su intere opere di miglioramento fondia-
rio esistenti (ad es. sostituzione di tutti gli irrigatori o tutte le saracinesche di un impianto di irrigazione a pioggia, si-
stemazione dei pozzetti di una strada interpoderale); 

d) come norma generale, non possono essere concessi aiuti per la mera sostituzione di dotazioni preesistenti, intendendo
per tali la sostituzione di strutture disponibili, macchinari, impianti, o parte degli stessi, senza che venga aumentata la
capacità di produzione di oltre il 25% oppure senza che venga modificata sostanzialmente la natura della produzione
o della tecnologia utilizzata; 
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e) non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che comportano un risparmio energetico o la protezione
dell’ambiente e quelli inerenti al completo rifacimento di impianti con almeno 30 anni di vita e la loro sostituzione
con impianti moderni, né il loro completo recupero; il recupero è considerato completo se il suo costo ammonta al-
meno al 50% del valore del nuovo impianto; 

f) non sono considerati investimenti di sostituzione quelli che riguardano macchinari o attrezzature con almeno 10 anni
di vita; 

g) non è ammissibile a finanziamento l’acquisto di macchinari e attrezzature usati, nemmeno a servizio di impianti tec-
nologici fissi; 

h) ai sensi dell’articolo 50, comma 4, lettera c) della l.r. 32/2007, è vietata la concessione di aiuti per la realizzazione di
drenaggi, impianti e opere per l’irrigazione, a meno che tali interventi consentano di ridurre di almeno il 25% il pre-
cedente consumo di acqua; per precedente consumo d’acqua si intende la media dei consumi idrici calcolati sulla ba-
se degli ultimi dieci anni, in relazione al tipo di coltura praticato; 

i) fermo restando il divieto di cui alla lettera h), sono ammissibili a finanziamento anche gli impianti irrigui realizzati
su terreni incolti a condizione che: 
1. l’intervento di miglioramento fondiario, considerata la sua natura ed estensione, possa definirsi comprensoriale e

includa la rimessa a coltura dei terreni abbandonati; 
2. la superficie degli incolti inclusi nel comprensorio di riferimento sia inferiore a quella dei terreni già coltivati e ir-

rigati; 
3. anche i terreni incolti siano assegnatari dei diritti d’irrigazione; 
4. sia dimostrato il risparmio idrico, pari ad almeno il 25%, riferito alla dotazione irrigua totale del comprensorio sul

quale si intende realizzare l’impianto irriguo; non possono, pertanto, essere concessi aiuti per la realizzazione di
impianti di irrigazione su terreni non oggetto di interventi comprensoriali che al momento della presentazione
della domanda risultano privi di diritti irrigui; 

j) gli oneri per lavori in economia svolti direttamente dal titolare dell’azienda agricola, da un coadiuvante familiare,
nonché da maestranze alle sue dipendenze sono soggetti alle limitazioni di cui all’articolo 35. 

Art. 29
Oneri non ammissibili a contributo

1. Non sono ammesse a contributo domande il cui importo degli investimenti risulti inferiore a 5 mila euro, spese accesso-
rie escluse. 

2. Tale importo minimo è ridotto a mille euro nel caso di opere necessarie al ripristino dei danni causati da gravi eventi at-
mosferici e/o naturali e nel caso di impianti di irrigazione a goccia. 

3. Non sono ammissibili ad agevolazione le iniziative comprovate da documenti contabili, fatture, e documenti di trasporto
dai quali risulti l’inizio dei lavori o l’effettuazione delle forniture prima della deliberazione di impegno da parte della
Giunta regionale, fatte salve le spese tecniche propedeutiche alla presentazione della domanda stessa e quanto previsto
dall’articolo 70, comma 1, dei presenti criteri di applicazione. In ogni caso non sarà preso in considerazione alcun paga-
mento effettuato dal beneficiario in data anteriore a quella di entrata in vigore della l.r. 32/2007. 

4. Nel caso di interventi autorizzati ai sensi dell’art. 70, comma 3, della l.r. 32/2007, non sono ammissibili ad agevolazione
le iniziative comprovate da documenti contabili, fatture e documenti di trasporto dai quali risulti l’inizio delle attività in-
traprese o le forniture in data antecedente all’autorizzazione preliminare rilasciata dal dirigente della struttura competen-
te, ai sensi dell’articolo 15 dei presenti criteri di applicazione. 

5. L’IVA, così come le altre categorie d’imposte, tasse e oneri, non può essere ammessa a contributo, fatta eccezione per i
casi in cui non sia recuperabile e venga quindi sostenuta effettivamente e definitivamente dal beneficiario del contributo,
ai sensi della vigente normativa fiscale. 

Art. 30
Contenuti minimi progettuali

1. Il progetto deve essere redatto in modo da illustrare le finalità dell’intervento, la sua rilevanza ambientale, agronomica,
economica, le sue caratteristiche tecniche, di costo e di cantierabilità, le opportunità imprenditoriali e, infine, le modalità
di finanziamento degli oneri a carico dei soggetti richiedenti. Inoltre, il progetto deve essere coerente con gli strumenti
di pianificazione territoriale e urbanistica e di programmazione vigenti, in particolare, Piani Regolatori Generali
Comunali, Piani Urbanistici di Dettaglio e Piano Territoriale Paesistico della Valle d’Aosta. 

2. Il contenuto minimo degli elaborati grafici, richiesto al fine di poter stabilire la congruità tecnico-agronomica dell’inter-
vento, comprende l’estratto del Piano regolatore generale comunale di riferimento con l’indicazione dell’attuale zonizza-
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zione, la planimetria mappale contenente gli estremi catastali del comprensorio in oggetto, il rilievo e le sezioni rappre-
sentative degli scavi e dei movimenti di terra. 

3. La relazione tecnico-agronomica deve contenere le caratteristiche e le finalità del programma degli investimenti, nonché
le motivazioni tecniche ed economiche delle scelte operate. Inoltre, dovranno essere considerati, descritti e valutati i se-
guenti elementi: 

a) caratteristiche dell’azienda agricola, con particolare riferimento alle superfici coltivate, alla loro localizzazione e
all’indirizzo produttivo; 

b) dimostrazione che gli interventi di cui all’articolo 22, comma 2, lettera b) dei presenti criteri di applicazione, non
comportano aumento della capacità produttiva aziendale; 

c) caratteristiche tecniche e dimensionali dell’intervento proposto, con particolare riferimento ai materiali scelti e alle
tecnologie che si intendono utilizzare; 

d) qualora siano previsti impianti irrigui, calcolo dettagliato dei consumi idrici antecedenti alla domanda di aiuto, in re-
lazione alle previsioni progettuali a conclusione dell’intervento, a dimostrazione del risparmio idrico previsto dall’ar-
ticolo 50, comma 4, lettera c) della l.r. 32/2007; 

e) indicazioni circa il bilancio di produzione dei materiali inerti provenienti da scavi e dei materiali che residuano deri-
vanti da attività di demolizione di rocce, in ottemperanza alla deliberazione della Giunta regionale n. 1792 del 6 giu-
gno 2005; 

f) cronoprogramma dei lavori o delle iniziative progettuali, con indicazione della data presunta di inizio attività, del
tempo ritenuto necessario per la conclusione di tutti gli interventi e delle realizzazioni, nonché della tabella date-im-
porti; 

g) documentazione fotografica; 

4. Unitamente alla relazione tecnico-agronomica dovrà essere presentato l’elenco dei mappali e delle superfici interessate
al miglioramento fondiario. 

5. Attraverso il computo metrico-estimativo si effettua la quantificazione dei lavori occorrenti per l’esecuzione del pro-
gramma degli investimenti. La sua compilazione deve avvenire utilizzando l’elenco prezzi regionale vigente al momento
della presentazione della domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo. 

Per quanto concerne i nuovi prezzi, non contemplati dal citato prezziario regionale, dovranno essere predisposte analisi
prezzi utilizzando i prezzi elementari di riferimento e il costo di mercato dei materiali di fornitura. 

6. Per le forniture di importo superiore a 5 mila euro è necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto
di almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza. La scelta operata dal beneficiario sarà giustificata da
una specifica relazione, sottoscritta dal tecnico progettista o da altro tecnico abilitato, nella quale saranno riportate di-
saggregate le singole voci di costo e, per ciascuna di esse, il prezzo di mercato, con una sintetica motivazione dei criteri
seguiti per la determinazione dello stesso. È fatto divieto di frazionare la fornitura del bene al fine di evitare questo tipo
di procedura. 

La struttura competente si riserva di verificare la congruità di tali prezzi e la loro effettiva rispondenza a quelli di merca-
to, attraverso i propri uffici, ovvero mediante ricorso a professionisti esterni operanti nei vari settori. 

I beni acquistati, devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative fatture deve essere indicato con chia-
rezza l’oggetto dell’acquisto. 

I preventivi dovranno essere fascicolati in un unico documento che conterrà anche l’elenco delle ditte fornitrici, del ma-
teriale in fornitura e il costo distinto di ogni singola attrezzatura o macchinario. 

Art. 31
Determinazione della spesa ammissibile a contributo

1. La spesa ammissibile a contributo è determinata: 

a) esaminando e, se il caso, operando una revisione del computo metrico estimativo, redatto in conformità all’elenco
prezzi regionale per l’esecuzione delle opere pubbliche; 

b) applicando, nel caso di prezzi ritenuti non congrui dal responsabile dell’istruttoria o dalla Commissione tecnica, i
prezzi fissati dalla commissione stessa; 

c) stralciando dal computo metrico estimativo le voci di spesa relative a opere o categorie d’opere non finanziabili ai
sensi dei presenti criteri applicativi. 
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2. Secondo il tipo di investimento proposto, alla spesa ammessa così determinata, sono applicati, se previsti, i massimali di
spesa fissati. 

3. Oltre all’importo delle opere compongono la spesa ammessa anche le seguenti voci: 

a) eventuali spese per imprevisti, nella misura massima del 5%, che, per essere finanziate, dovranno essere debitamente
giustificate all’atto della richiesta di liquidazione dell’aiuto; 

b) l’importo dei costi inerenti agli oneri di progettazione, direzione lavori, piani di sicurezza dei lavori, ove previsti dal-
la vigente normativa, perizie geologiche, eventuali altri oneri derivanti dall’adeguamento del progetto a sopravvenute
modificazioni di legge, nel limite delle seguenti percentuali da conteggiarsi in forma composta sugli importi ammessi
a finanziamento secondo i precedenti commi 1 e 2: 
– importo ammesso inferiore o pari a 100 mila euro 10% 
– importo ammesso oltre 100 mila euro 7% 
– riduzione qualora le procedure amministrative per l’ottenimento dell’autorizzazione comunale siano 

semplificate -2% 
– maggiorazione per lo studio di impatto ambientale +4% 

c) l’imposta sul valore aggiunto che risulta effettivamente e definitivamente sostenuta dal richiedente, beneficiario del
contributo. 

4. Per la determinazione della spesa ammissibile a contributo è applicato il massimale di 10,00 €/mq riferito alla superficie
effettivamente interessata dalle opere. Sono, inoltre, incluse nel suddetto importo le seguenti categorie di opere inerenti
il miglioramento fondiario: 

a) impianti irrigui, escluse le condotte adduttrici e i manufatti d’accumulo 2,80 €/mq 
b) miglioramento di terreni agrari con esclusione dei muri di sostegno 3,00 €/mq 
c) altre opere accessorie di miglioramento fondiario variabile. 

Art. 32
Inizio dei lavori

1. Il richiedente è tenuto ad avviare i lavori entro un anno dalla data del provvedimento deliberativo di concessione
dell’agevolazione; il rispetto di tale termine deve essere dimostrato mediante presentazione della copia della dichiarazio-
ne d’inizio lavori o dichiarazione di inizio attività inoltrata al comune competente. Nel caso di lavori che non richiedano
titolo abilitativo né direzione lavori, il richiedente deve produrre una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

2. Gli interventi che riguardano esclusivamente l’acquisto di attrezzature e macchinari devono essere rendicontati entro e
non oltre un anno dalla data del provvedimento deliberativo di concessione dell’agevolazione. 

3. Nel caso di iniziative intraprese per ragioni d’urgenza al fine di garantire la prosecuzione dell’attività agricola o di pre-
venire danni a persone, animali o cose, l’inizio lavori potrà avvenire successivamente alla data di rilascio della specifica
autorizzazione da parte del dirigente della struttura competente. 

4. Per cause di forza maggiore o per particolari impedimenti, il beneficiario ha facoltà di richiedere al dirigente della strut-
tura competente una proroga dei termini. 

Art. 33
Condotta dei lavori

1. I lavori devono proseguire celermente e regolarmente sulla base delle previsioni progettuali. La documentazione ai fini
dell’ottenimento del saldo finale del contributo concesso deve essere trasmessa entro un mese dalla data di emissione del
certificato di regolare esecuzione, oppure di redazione della contabilità dei lavori. 

Art. 34
Prestazioni volontarie di manodopera e mezzi d’opera

1. Il valore delle prestazioni volontarie non retribuite (cosiddette «opere in economia») effettuate direttamente dal benefi-
ciario o dai suoi collaboratori nell’attività aziendale è determinato sulla base del tempo effettivamente impiegato e della
tariffa oraria e giornaliera stabilita ai commi 2 e 3. Le ore o le giornate contabilizzate sono poste in riferimento ad un si-
stema prestabilito di determinazione dei costi standard, desumibili dal prezziario regionale o, in mancanza, da apposite
analisi dei tempi e dei costi predisposte dagli uffici tecnici della struttura competente. 

2. Ai fini della definizione degli importi ammissibili si applicherà, per le lavorazioni da computarsi a misura, all’importo
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previsto dal prezziario regionale, una deduzione del 26,5%, relativa alle spese generali e all’utile d’impresa non ricono-
sciute al beneficiario del contributo. L’importo delle lavorazioni effettuate direttamente dal beneficiario e computate in
economia, non potrà tuttavia essere maggiore dei prezzi «a misura» inseriti nel prezziario di riferimento per le medesime
lavorazioni. 

3. Ai sensi dell’articolo 70, comma 5, della l.r. 32/2007, i prezzi di riferimento, ad integrazione del prezziario ufficiale, so-
no i seguenti: 

a) manodopera aziendale che versa i contributi previdenziali 18,87 euro/h 
b) manodopera aziendale che non versa i contributi previdenziali 14,00 euro/h 
c) trattrice e trattore con rimorchio oppure con altre dotazioni amovibili compreso carburante 

ed ogni altro onere, esclusa manodopera 15,31 euro/h 
d) autocarro, motocarro per trasporti in genere compreso carburante ed ogni altro onere, 

esclusa manodopera 15,17 euro/h 

4. Il sistema di controllo che offre sufficienti garanzie circa l’effettiva esecuzione delle prestazioni fa capo alla figura del
direttore dei lavori oppure di un altro tecnico qualificato e abilitato alla libera professione. 

5. Le attrezzature e i macchinari agricoli utilizzati per i lavori in economia diretta devono essere effettivamente in carico
all’azienda; in caso contrario deve essere prodotta idonea documentazione che dimostri il «nolo a freddo» (ad es. con-
tratti con ditte edili, fatturazioni o documenti equivalenti). 

6. Il documento, che attesta le ore o le giornate contabilizzate e sottoscritte dal direttore dei lavori, oltre che dal soggetto
beneficiario, deve riportare il nome e il cognome del soggetto che ha eseguito la prestazione, la sua qualifica aziendale,
la data della prestazione, il tipo di lavorazione o di opera realizzata, le ore o le giornate effettivamente impiegate. 

7. Le prestazioni volontarie eseguite da coadiuvanti agricoli, membri della famiglia agricola, salariati e lavoratori azienda-
li, sono ammissibili solamente qualora il beneficiario del contributo sia titolare di un’azienda agricola regolarmente
iscritta all’anagrafe delle aziende agricole di cui alla l.r. 17/2003. 

8. Le prestazioni volontarie di manodopera eseguite dal beneficiario proprietario e non conduttore di azienda agricola non
sono ammesse a contributo. 

9. In sede di presentazione della domanda di finanziamento i lavori in economia devono essere distinti dagli altri lavori af-
fidati a ditte edili, che saranno invece oggetto di fatturazione separata. 

10. Le prestazioni volontarie ammesse negli interventi di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) della l.r. 32/2007, sono
ammissibili nel limite massimo di 45 mila euro. 

11. Le opere eseguite in economia ai sensi dell’articolo 51 della l.r. 32/2007, non possono superare i seguenti importi am-
messi: 

• euro 10.000,00 qualora il contributo previsto sia pari al 100 per cento; 
• euro 13.333,33 qualora il contributo previsto sia pari al 75 per cento; 
• euro 16.666,66 qualora l’iniziativa sia intrapresa dai giovani agricoltori (contributo 60%); 
• euro 20.000,00 qualora il contributo previsto sia pari al 50 per cento. 

12. A parziale deroga a quanto previsto dai commi 10 e 11 del presente articolo, l’importo del contributo liquidato per le
opere eseguite in economia diretta dal beneficiario non può essere superiore all’importo dell’aiuto ricevuto per i lavori
eseguiti dall’appaltatore e per le forniture di materiali oggetto di fatturazione. 

13. Al fine di ottenere il contributo relativo ai lavori eseguiti in economia deve essere prodotta la seguente documentazione: 

a) la lista delle prestazioni volontarie della manodopera aziendale e dei mezzi d’opera; 
b) gli eventuali disegni di contabilità di quanto eseguito; 
c) il certificato di regolare esecuzione dei lavori a firma di un libero professionista abilitato; 
d) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del beneficiario attestante che tali lavori sono stati realizzati personal-

mente o da componenti della propria impresa familiare. 

14. Le prestazioni volontarie in economia diretta, ammissibili ad aiuto, riconducibili alla normale attività svolta dall’azienda
agricola, sono le seguenti: 
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a) operazioni di scotico e movimenti terra di modesta entità; 
b) operazioni di spietramento, decespugliamento, rifinitura meccanica di presemina, livellamento e semina; 
c) rifacimento di muretti in pietra a secco e in pietrame e malta, con esclusione delle murature miste in calcestruzzo ar-

mato, di altezza limitata, tale da poter evitare l’applicazione dei particolari dispositivi di protezione stabiliti dalla
normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 

d) posa di componenti per impianti di irrigazione a goccia e a pioggia; 
e) posa di tubazioni in materie plastiche con giunzioni a freddo eseguite al di fuori di scavi in sezione obbligata; 
f) scavi eseguiti a mano, nel caso di inaccessibilità con mezzo meccanico; 
g) realizzazione di opere aventi carattere ambientale, drenaggi, profilatura manuale delle scarpate, massicciate e simili

di modesta entità. 

Art. 35
Modalità di pagamento

1. Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi
finanziati, il beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti ad un progetto approvato, deve uti-
lizzare le seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equipa-
rabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve
essere allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite «home banking», il beneficiario
del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. In ogni caso, prima di pro-
cedere all’erogazione del contributo riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire
all’autorità competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture
contabili eseguite. 

b) Assegno. Tale modalità, per quanto sconsigliata, può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la di-
citura «non trasferibile» e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito
all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e, possibilmente, la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso
di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è richiesta copia della «traenza» del pertinente titolo rila-
sciata dall’istituto di credito. 

c) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve essere documentata dal-
la copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale devono es-
sere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario
del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

d) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite conto corrente
postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale.
Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pa-
gamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto
o saldo); 

2. Nella fase di controllo delle fatture e/o della documentazione contabile equivalente in originale, è necessario apporre un
timbro che riporti il riferimento al pertinente regime di aiuto. Tale disposizione può essere disapplicata qualora la strut-
tura competente si doti di apposito software, utilizzabile da tutti gli uffici dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali
che operano sul PSR 2007-2013, al fine di registrare gli estremi delle fatture ammesse a beneficiare del pubblico aiuto. 

3. In nessun caso può essere ammesso il pagamento in contanti. 

Art. 36
Verificabilità e controllabilità

1. Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e definitivamente sostenute dal beneficiario finale. Ai fini
della loro verificabilità e controllabilità, queste devono corrispondere a ìpagamenti effettivamente effettuati», comprova-
ti da fatture e relativi giustificativi di pagamento oppure, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza
probante equivalente. 

2. Per giustificativo di pagamento si intende il documento che dimostra l’avvenuto pagamento della fattura. Il documento
che dimostra il pagamento rappresenta la «quietanza» del documento di spesa. 

3. Per documento contabile avente forza probante equivalente, ammissibile solo nei casi in cui le norme fiscali contabili
non rendano pertinente l’emissione di fattura, si intende ogni documento comprovante che la scrittura contabile riflette
fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 
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Art. 37
Erogazione dei contributi

1. Il contributo può essere erogato sulla base di stati di avanzamento dei lavori, nel numero massimo di quattro, se l’impor-
to dei lavori è superiore a 100 mila euro, due se l’importo è inferiore a tale limite. 

2. L’importo degli stati d’avanzamento dei lavori, spese accessorie incluse, non può superare l’80% dell’importo ammesso.
Tale limitazione non è applicabile ai beneficiari che espletano regolare gara di appalto. 

3. Gli stati di avanzamento dei lavori devono essere documentati da fatture emesse da ditte specializzate ed intestate al be-
neficiario del contributo, fatta eccezione per i lavori eseguiti direttamente dal soggetto richiedente nei limiti previsti
dall’articolo 34. 

4. La liquidazione degli acconti avviene d’ufficio. Eventuali sopralluoghi «in loco» possono essere effettuati da parte del
responsabile dell’istruttoria al fine di verificare, tramite l’effettuazione di controlli a campione, l’effettiva realizzazione
delle opere contabilizzate e che non siano state introdotte modificazioni agli obiettivi e ai parametri che hanno reso l’ini-
ziativa finanziabile, nonché alla natura dei lavori autorizzati. 

5. Le spese tecniche possono essere ammesse, dietro presentazione di fattura, in proporzione alle opere realizzate. Non so-
no ammissibili spese tecniche relative ad opere non realizzate. 

6. Le contabilità in conto provvisorio possono dare luogo a liquidazioni in acconto per un importo massimo del 40% sul
contributo in conto capitale ammesso. 

7. La liquidazione del saldo del contributo concesso avviene successivamente alla quietanza di tutte le fatture emesse in
precedenza. Per quietanza si intende uno dei documenti rilasciati al beneficiario del contributo per le modalità di paga-
mento adottate e previste all’articolo 35 delle presenti norme di attuazione. 

8. Tuttavia, a parziale deroga del precedente comma 7, la liberatoria debitamente firmata e il timbro «pagato» o formule
equivalenti apposte sulle fatture, rilasciati dal titolare della ditta esecutrice dei lavori e delle forniture, possono sostituire
la quietanza rilasciata dagli istituti autorizzati. L’importo delle fatture, in questo caso, non deve superare i 2 mila euro,
tasse incluse. 

Art. 38
Variazioni in corso d’opera

1. Le varianti in corso d’opera possono essere ammesse esclusivamente qualora non introducano modifiche essenziali alla
natura dei lavori oggetto di contributo e non comportino un maggiore costo complessivo dell’opera. 

2. Eventuali maggiori costi, accertati in fase di esecuzione, possono pertanto essere ammessi, nel rispetto del contributo
stanziato e degli eventuali massimali di spesa previsti, operando economie su lavori che non pregiudicano la razionalità
degli interventi. 

3. Le varianti in corso d’opera non preventivamente autorizzate dall’autorità comunale competente per territorio possono
comportare la revoca del contributo ai sensi dell’articolo 18. 

Art. 39
Ultimazione dei lavori

1. Gli interventi oggetto del finanziamento devono essere ultimati entro 2 anni dalla data del provvedimento deliberativo di
impegno della spesa ammessa. La documentazione utile al saldo finale deve essere presentata entro 60 giorni dall’emis-
sione del verbale di ultimazione dei lavori o, in mancanza, della fattura emessa in data più recente inerente ai lavori e
forniture eseguite. 

2. L’intervento che riguardi esclusivamente l’acquisto di attrezzature e macchinari deve essere effettuato e rendicontato en-
tro e non oltre un anno dalla data del provvedimento deliberativo di concessione dell’agevolazione. 

3. All’atto della presentazione dello stato finale dei lavori deve essere prodotta la documentazione indicata nell’articolo 41
dei presenti criteri applicativi. 

4. Per cause di forza maggiore o per particolari impedimenti, il beneficiario ha facoltà di richiedere per iscritto una proroga
dei termini al dirigente della struttura competente. 
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Art. 40
Modalità di liquidazione del saldo

1. L’accertamento finale dell’avvenuta esecuzione delle opere è effettuato dall’istruttore della pratica, su richiesta del be-
neficiario del contributo, previa presentazione dei documenti di cui all’articolo 41. 

2. Il pagamento del saldo è effettuato successivamente al collaudo dell’opera oltre, beninteso, all’avvenuta presentazione
da parte del beneficiario della puntuale e precisa rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dell’intero
progetto. 

Ogni progetto completo della relativa documentazione è sottoposto al vaglio degli uffici competenti i quali, oltre a deter-
minarne la spesa ammessa, procedono ad un esame generale della pratica e dei lavori compiuti e, sulla scorta degli atti
contabili, nonché del certificato di regolare esecuzione redatto e sottoscritto dal direttore dei lavori, propongono la liqui-
dazione o meno delle somme spettanti. 

3. A seguito dell’approvazione dell’investimento, eventuali variazioni in corso d’opera, che mettessero a rischio la raziona-
lità del progetto, ne modifichino la natura e gli obiettivi prefissati, possono dar luogo alla revoca dei finanziamenti. 

4. La spesa effettivamente ammessa a contributo, in sede di determinazione della rata di saldo da erogare, sarà data dalla
sommatoria delle seguenti voci, così ricalcolata: 

a) importo ammesso delle opere edili, agronomiche e infrastrutturali ammesse a contributo – calcolato sulla base dei
quantitativi effettivamente realizzati e applicando i prezzi approvati, al netto dell’eventuale ribasso offerto dalla ditta
esecutrice – risultante dalla redazione dello stato finale dei lavori; 

b) importo delle eventuali prestazioni volontarie di manodopera e mezzi d’opera da giustificarsi secondo le modalità
impartite dall’articolo 34 delle presenti norme; 

c) importo degli oneri di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, della direzione e collaudazione dei lavori,
dell’eventuale perizia geologica e della redazione del piano di sicurezza dei lavori, ove previsto dalla vigente norma-
tiva, da giustificarsi con regolari fatture intestate al beneficiario in sede di collaudo e da ammettersi fino all’importo
massimo indicato nell’articolo 31 dei presenti criteri. 

Art. 41
Documenti occorrenti per la liquidazione del saldo

1. Per la liquidazione del saldo occorre esibire, entro due anni dalla data dell’impegno di spesa, la seguente documentazio-
ne tecnica e amministrativa: 

a) contabilità finale dei lavori, completa di libretto delle misure, disegni di contabilità e computo 
metrico analitico consuntivo; 
b) nel caso di prestazioni volontarie non retribuite, la documentazione di cui all’articolo 34 delle presenti norme; 
c) certificato di collaudo statico del cemento armato (qualora siano previste opere in c.a.); 
d) relazione sul conto finale; 
e) certificazione di conformità dei lavori alle prescrizioni contrattuali oppure certificato di regolare esecuzione sotto-

scritto dal direttore dei lavori. 
f) originale delle fatture quietanzate e dei relativi documenti di cui all’articolo 35 che ne dimostrano il pagamento; 
g) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa (fatture e quietanze) con gli estremi dei pagamenti effettuati; 
h) in alternativa ai giustificativi di spesa e per fatture il cui valore, IVA inclusa, sia inferiore a 2 mila euro, la dichiara-

zione liberatoria della ditta appaltatrice o del venditore; 
i) certificati di conformità per i macchinari acquistati. 

Art. 42
Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione

1. I soggetti beneficiari e i proprietari dei beni agevolati non possono mutare la destinazione e l’uso dichiarati, prima che
siano decorsi: 

a) cinque anni dalla data di acquisto, nel caso di attrezzature e macchinari; 
b) quindici anni dalla data di ultimazione dei lavori, nel caso di interventi di miglioramento fondiario e di realizzazione

di infrastrutture aziendali. 

2. Qualora il beneficiario sia anche conduttore dei beni oggetto di finanziamento, questi si impegna altresì a non alienare o
cedere i beni agevolati separatamente dall’azienda. 
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3. I proprietari dei beni agevolati sono tenuti a presentare dichiarazione di impegno a utilizzare per finalità agricole, diret-
tamente o tramite terzi, le superfici oggetto di finanziamento per tutta la durata del vincolo di destinazione previsto. 

4. I titolari di aziende agricole, se non sono proprietari, devono: 

a) produrre specifica delega da parte dei proprietari degli immobili interessati dagli interventi; 
b) dimostrare, mediante iscrizione all’anagrafe delle aziende agricole, che gli immobili oggetto di richiesta sono con-

dotti dalla propria azienda agricola. 
c) produrre specifica delega sottoscritta dal titolare delle altre aziende agricole interessate all’intervento. 

5. La modificazione delle qualità colturali dichiarate ai fini dell’ottenimento dell’agevolazione è consentita nel caso si con-
figuri come attività agricola e comporti un aumento delle giornate lavorative unitarie. 

6. La Giunta regionale, a richiesta del beneficiario e previo parere favorevole del dirigente della struttura competente e/o
della Commissione tecnica, può autorizzare con propria deliberazione, prima della scadenza dei termini di cui al comma
1, la cessione, separatamente dall’azienda, dei beni finanziati ovvero il mutamento della destinazione o dell’uso dichia-
rati, fatti salvi i vincoli di destinazione urbanistica, qualora: 

a) sopravvengano gravi e comprovati motivi; 
b) la cessione favorisca la ricomposizione o il riordino fondiario; 
c) si tratti di cessione di terreni agricoli ad imprenditori agricoli regolarmente iscritti all’anagrafe delle aziende agricole

di cui alla l.r. 17/2003. 

Art. 43
Controlli

1. Il controllo sui tempi e sulle modalità di attuazione delle iniziative oggetto di agevolazione è effettuato dal responsabile
dell’istruttoria sul 100% delle domande in corso di istruttoria. Eventuali inadempienze sono segnalate al dirigente della
struttura competente, il quale procede ad attivare, se necessario, le procedure di sospensione e revoca del contributo ai
sensi dell’articolo 18 dei presenti criteri di applicazione. 

2. Il controllo sulle dichiarazioni rese dal beneficiario del contributo in sede di presentazione della domanda di determina-
zione della spesa ammessa verrà effettuato «in itinere» dal responsabile dell’istruttoria su un campione che rappresenti
almeno il 5% delle dichiarazioni rese e, comunque, ogni qualvolta si avanzino dubbi al riguardo. 

3. Il controllo «a tavolino» delle contabilità presentate viene realizzato sul 100% delle domande finanziate e consiste nel
verificare che le modalità di rendicontazione dei lavori effettuati sia conforme a quanto stabilito dalle vigenti norme e
che i prezzi siano in linea con quelli ammessi in sede di istruttoria della pratica. 

4. Il controllo «a tavolino» delle contabilità presentate e dei documenti allegati, ai fini dell’ottenimento dell’erogazione del
contributo, viene realizzato sul 100% delle domande finanziate e consiste nel verificare che: 

a) la documentazione tecnica e amministrativa trasmessa sia completa; 
b) le modalità di contabilizzazione dei lavori eseguiti siano conformi a quanto stabilito dalle vigenti norme in materia; 
c) i prezzi siano in linea con quelli ammessi in sede di istruttoria della pratica; 
d) le modalità di rendicontazione delle spese siano conforme a quanto stabilito dai presenti criteri di applicazione. 

5. Il controllo cosiddetto «in loco» è finalizzato a verificare che: 

a) gli obiettivi prefissati siano stati conseguiti dal beneficiario del contributo; 
b) la qualità delle opere visibili sia conforme a quanto previsto in progetto; 
c) i lavori contabilizzati siano realmente terminati; 
d) i riscontri contabili, eseguiti su un campione significativo di voci, corrispondano ai documenti contabili. 

Di quanto verificato, misurato e controllato sarà redatto un apposito verbale da allegare alla proposta di liquidazione del
saldo. 

6. Il controllo sul rispetto dei vincoli di cui all’articolo 42 dei presenti criteri è effettuato in conformità all’art. 72 della l.r.
32/2007. 
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Art. 44
Procedura in caso di decesso del titolare di domanda di contributo

1. In caso di decesso del titolare di domanda di contributo il subentro degli eredi è regolato dalle disposizioni indicate di
seguito, previa apposita deliberazione della Giunta regionale. 

a) Opere già ultimate: 
la liquidazione del contributo viene effettuata a favore degli eredi previa verifica dell’inserimento del corrispondente
importo nella successione e dell’impegno degli stessi a rispettare i vincoli previsti. 

b) Opere non ancora eseguite: 
la liquidazione a favore degli eredi del contributo già deliberato viene effettuata previa verifica che il contributo sia
inserito in successione «sub-condicione» e che gli eredi si impegnino ad effettuare le opere e a rispettare i vincoli
previsti. 

c) Opere parzialmente eseguite ed acconto già liquidato: 
il saldo sarà liquidato ad avvenuta ultimazione dei lavori a favore degli eredi previa verifica che il contributo sia in-
serito in successione «sub-condicione» e che gli eredi si impegnino a rispettare i vincoli previsti. 

d) Opere parzialmente eseguite ed acconto non ancora liquidato: 
l’acconto sarà liquidato agli eredi che si impegnino a completare le opere e a rispettare i vincoli previsti previo inse-
rimento in successione; per il saldo vale quanto descritto nella precedente lettera c). 

CAPO III 
CONSORZI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO E CONSORTERIE INFRASTRUTTURE RURALI 

Art. 45
Oggetto e finalità

1. Ad integrazione di quanto stabilito in via generale nel capo I, il presente capo stabilisce specifici criteri di applicazione
degli aiuti previsti dall’articolo 66, comma 1, lettere b, c), d) e e), della l.r. 32/2007 con riferimento al settore delle infra-
strutture rurali. 

2. Gli aiuti di cui al comma 1 sono previsti per gli interventi diretti ad assicurare la conservazione e il miglioramento del
sistema rurale montano quale risorsa culturale, ambientale ed economica. In particolare, perseguono le finalità di: 

a) incentivare lo sviluppo delle infrastrutture funzionali al settore agricolo; 
b) garantire la stabilità idrogeologica dei terreni agricoli. 

Art. 46
Tipologie di interventi finanziabili

1. Sono finanziabili le seguenti tipologie di opere: 

a) interventi di miglioramento della viabilità rurale, inclusa la costruzione e sistemazione di monorotaie, di teleferiche e
di fili a sbalzo che sostituiscono detta viabilità rurale; 

b) sistemazione, miglioramento e bonifica dei terreni agrari; 
c) interventi di adeguamento della rete irrigua; 
d) realizzazione e sistemazione di acquedotti rurali ad uso potabile e per l’abbeveraggio del bestiame; 
e) interventi comprensoriali di elettrificazione rurale da fonti rinnovabili destinati all’autoconsumo. 

2. La documentazione presentata a corredo dei progetti deve dimostrare la valenza agricola ed economica degli interventi,
la loro natura comprensoriale estesa ad almeno cinque aziende agricole o proprietari di fondi, nonché la gestione delle
opere da parte dei soggetti beneficiari del contributo. 

3. Qualora per la sua particolare natura l’opera proposta possieda una valenza non esclusivamente agricola, l’importo da fi-
nanziare è calcolato in quota parte. Quando tale calcolo risulti particolarmente oneroso e complesso è consentito stral-
ciare dal computo metrico estimativo dei lavori le categorie d’opera che non perseguono le finalità contemplate dal pre-
cedente articolo 45. 

4. Nell’ambito di applicazione del comma 1 possono essere finanziati anche interventi che presentano carattere di innova-
zione e sperimentazione. 
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Art. 47
Beneficiari

1. Possono beneficiare dei contributi i seguenti soggetti attuatori: 

a) consorzi di miglioramento fondiario costituiti o riconosciuti ai sensi del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, nonché disciplinati dalla legge regionale 8 gennaio 2001, n. 3; 

b) le consorterie riconosciute ai sensi della legge regionale 5 aprile 1973, n. 14, che svolgono attività agro-silvo-pasto-
rale; 

c) enti gestori di opere irrigue aventi personalità giuridica pubblica che, per legge o per statuto, amministrano reti idri-
che incluse nell’articolo 46, comma 1, lettera c). 

Art. 48
Intensità dell’aiuto

1. Gli aiuti di cui al presente capo sono concessi mediante contributi in conto capitale nella misura del 100 per cento della
spesa ammissibile. 

Art. 49
Requisiti e condizioni di ammissibilità a contributo

1. Gli interventi sono ammissibili a finanziamento qualora: 

a) siano stati oggetto di valutazione preliminare favorevole da parte della struttura competente; 
b) non siano stati realizzati prima dell’approvazione del contributo da parte della Giunta regionale, salvo il caso di ini-

ziative intraprese per ragioni d’urgenza al fine di garantire la prosecuzione dell’attività agricola o di prevenire danni
a persone, animali o cose, ai sensi dell’articolo 15 dei presenti criteri di applicazione. 

2. Gli interventi finanziabili devono avere carattere collettivo ed interaziendale, ad esclusione di quei lavori che, per la loro
particolare natura si possono configurare come lotti successivi e/o conclusivi di progetti, di più ampio respiro, già favo-
revolmente avviati con le precedenti programmazioni. 

L’ente beneficiario dovrà, quindi, dimostrare che le opere di completamento proposte sono indispensabili al raggiungi-
mento dell’obiettivo a suo tempo prefissato e che la loro gestione sia coerente con le norme statutarie adottate. 

Art. 50
Cause di non ammissibilità a contributo

1. Ai fini della determinazione della spesa finanziabile non sono ammesse a contributo le seguenti voci: 

a) domande e progetti il cui importo dei lavori risulti inferiore a 10 mila euro; 
b) spese per interventi di ordinaria e/o di straordinaria manutenzione; 
c) categorie di opere che presentano carattere di ripetitività; 
d) opere per le quali il soggetto richiedente avrebbe dovuto attivare un piano annuale di manutenzione, anche se l’im-

porto complessivo dei lavori supera i 10 mila euro; 
e) opere di distribuzione capillare dell’acqua all’interno e nei pressi di nuclei abitati, ad esclusione della condotta ad-

duttrice e dei manufatti riguardanti tale condotta. 

2. Non sono ammesse a contributo le opere realizzate da ditte sulla base di procedure di affidamento non conformi alle nor-
me vigenti in materia di appalti pubblici. 

Art. 51
Opere realizzate da consorzi di miglioramento fondiario e consorterie

1. Qualora le operazioni di cui all’articolo 46, comma 1, siano realizzate da consorzi di miglioramento fondiario e consor-
terie di cui all’articolo 47, comma 1 – di seguito, chiamate anche stazioni appaltanti – deve essere garantito il rispetto
della normativa generale sugli appalti (d.l. 163/2006 ìCodice dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture» approva-
to in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio e recentemente aggior-
nato dal d.l. 152/2008, nonché, per quanto compatibile, la l.r. 12/1996 e successive integrazioni e modificazioni). 

2. L’affidamento e l’esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, ai sensi del «Codice dei contratti pubblici di
lavori, servizi, forniture» e ai sensi della normativa regionale in vigore, deve garantire la qualità delle prestazioni e svol-
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gersi nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. L’affidamento deve altresì rispettare i
principi di libera concorrenza, parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché quello di
pubblicità nel rispetto delle modalità di cui alla vigente normativa. 

3. Le procedure di affidamento comprendono sia l’affidamento di lavori, servizi e forniture, sia incarichi di progettazione
e, in generale, di prestazioni professionali. 

4. Gli appalti concorso devono essere espressamente autorizzati dalla struttura competente dell’Assessorato Agricoltura e ri-
sorse naturali, previa presentazione della bozza di bando mediante il quale si fissano le modalità e le procedure di appalto. 

5. Quando il bando di gara, nei contratti affidati con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, stabilisce i
criteri di valutazione dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del contratto, non può prevedere
e/o pretendere agevolazioni dirette alla stazione appaltante, né opere extra-progetto per le quali occorre procedere ad un
aggiornamento del progetto stesso e richiedere nuovi pareri e nulla-osta alle competenti autorità. I criteri di valutazione
dell’offerta, inoltre, non possono in alcun modo prevedere una monetizzazione per le opere e le prestazioni non eseguite
dall’appaltatore, né costituire un vantaggio economico a favore della stazione appaltante. A garanzia delle manutenzioni
eventualmente proposte dalla ditta aggiudicatrice dovrà essere rilasciata apposita polizza fideiussoria a favore della sta-
zione appaltante per il periodo considerato. 

6. Salvo deroga scritta da parte della struttura competente, non è consentito appaltare un importo diverso da quello indicato
nella comunicazione di spesa ritenuta ammissibile per le opere proposte, né suddividere tale importo in più procedure
d’appalto. 

7. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo devono essere affidati dalle stazioni appaltanti nel rispetto
dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista
dalla normativa in vigore. 

8. In tutti gli affidamenti di cui al precedente comma 5, l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per
le attività relative alle indagini geologiche, geotecniche e sismiche, a sondaggi, a rilievi, a misurazioni e picchettazioni,
alla predisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle relazioni geologiche, nonché per la so-
la redazione grafica degli elaborati progettuali. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del progettista. 

Art. 52
Opere realizzate da enti pubblici

1. Qualora le operazioni di cui all’articolo 46, comma 1, lettera c), siano realizzate da enti pubblici in qualità di enti gestori
di opere irrigue, deve essere garantito il rispetto della normativa generale sugli appalti (d.l. 163/2006 «Codice dei con-
tratti pubblici di lavori, servizi, forniture» approvato in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE del
Parlamento Europeo e del Consiglio e recentemente aggiornato dal d.l. 152/2008, nonché, per quanto compatibile, la l.r.
12/1996 e successive integrazioni e modificazioni). 

2. Ai fini dell’ammissibilità della spesa, per l’esecuzione di opere, servizi e forniture, gli enti pubblici possono stipulare
contratti di affidamento nell’osservanza dei limiti della soglia comunitaria, oppure contratti di affidamento a seguito di
gara ad evidenza pubblica, fermo restando l’utilizzo delle procedure semplificate previste dalla vigente normativa in ma-
teria. 

3. Il rispetto di tali disposizioni deve essere garantito anche nella fase di scelta del soggetto incaricato della progettazione e
direzione lavori. 

Art. 53
Contenuti progettuali

1. La progettazione ha come fine fondamentale la realizzazione di un intervento di qualità e tecnicamente valido, nel ri-
spetto del miglior rapporto fra i benefici e i costi globali di costruzione, manutenzione e gestione. 

2. Il progetto deve essere redatto in modo da illustrare le finalità dell’intervento, la sua rilevanza ambientale, agronomica,
economica, le sue caratteristiche tecniche, di costo e di cantierabilità e deve assicurare il massimo rispetto e la piena
compatibilità con le caratteristiche del contesto territoriale e ambientale in cui si colloca l’intervento, sia nella fase di
costruzione che in sede di gestione. Inoltre, il progetto deve essere coerente con gli strumenti di pianificazione territoria-
le e urbanistica e di programmazione vigenti, in particolare, Piani Regolatori Generali Comunali, Piani Urbanistici di
Dettaglio e Piano Territoriale Paesistico della Valle d’Aosta. 



6557

N. 52
23 - 12 - 2008

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

3. Gli elaborati progettuali prevedono misure atte ad evitare effetti negativi sull’ambiente, sul paesaggio e sul patrimonio
storico, artistico ed archeologico in relazione all’attività di cantiere e, a tal fine, comprendono: 

a) uno studio della viabilità di accesso al cantiere, ed eventualmente la progettazione di quella provvisoria, in modo che
siano contenuti l’interferenza con il traffico locale ed il pericolo per le persone e l’ambiente; 

b) l’indicazione degli accorgimenti atti ad evitare inquinamenti del suolo, acustici, idrici ed atmosferici; 
c) la localizzazione delle cave eventualmente necessarie e la valutazione del tipo e quantità di materiali da prelevare,

nonché delle esigenze dell’eventuale ripristino ambientale finale; 
d) lo studio e la copertura finanziaria per la realizzazione degli interventi delle opere di sistemazione esterna. 

4. I progetti sono predisposti in conformità alle regole e alle norme tecniche stabilite dalle disposizioni vigenti in materia
al momento della loro redazione. I materiali e i prodotti sono conformi alle regole tecniche previste dalle vigenti dispo-
sizioni di legge, alle norme armonizzate e alle omologazioni tecniche. Le relazioni tecniche indicano la normativa ap-
plicata. 

5. È vietato introdurre nei progetti prescrizioni che menzionino prodotti di una determinata fabbricazione o provenienza,
oppure procedimenti particolari che abbiano l’effetto di favorire determinate imprese o di escluderne altre o che indichi-
no marchi, brevetti, tipi o un’origine o una produzione determinata. 

6. Il progetto preliminare stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei successivi livelli di pro-
gettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia e categoria dell’intervento, ed è composto dalla
seguente documentazione: 

a) relazione illustrativa e tecnica; 
b) relazione agronomica con indicazione dei costi-benefici; 
c) studio di prefattibilità ambientale; 
d) indagini geologiche, idrogeologiche e archeologiche preliminari; 
e) planimetria generale e schemi grafici; 
f) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
g) calcolo sommario della spesa. 

7. Qualora il progetto preliminare debba essere posto a base di gara di un appalto concorso, detto progetto deve essere
completato mediante: 

a) le indagini necessarie, quali quelle geologiche, geotecniche, idrologiche, idrauliche e sismiche e le relative relazioni
e grafici; 

b) la redazione di un capitolato speciale prestazionale. 

8. Per quanto riguarda i progetti esecutivi, il contenuto minimo degli elaborati grafici richiesto, al fine di poter stabilire la
congruità tecnico-agronomica dell’intervento, deve comprendere: 

a) la corografia generale contenente l’indicazione dell’andamento planimetrico delle opere e dei lavori da realizzare e
gli eventuali altri elementi esaminati con riferimento all’orografia dell’area, al sistema viario dei trasporti e degli altri
servizi esistenti, al reticolo idrografico, all’ubicazione dei servizi esistenti, in scala non inferiore a 1:10.000; 

b) l’estratto del Piano Regolatore Generale Comunale di riferimento con l’indicazione dell’attuale zonizzazione e dello
strumento di pianificazione paesaggistico territoriale, sul quale sono indicati i vincoli ambientali e il tracciato delle
opere e dei lavori da realizzare; 

c) la planimetria mappale d’insieme, in scala non inferiore a 1:2000, contenente gli estremi catastali del comprensorio
in oggetto, le indicazioni delle curve di livello dell’area interessata all’intervento, delle strade esistenti, della posizio-
ne delle eventuali costruzioni e alberature confinanti; 

d) la planimetria di progetto in scala non inferiore a 1:1000, corredata dagli elementi grafici necessari all’individuazio-
ne delle opere e dei manufatti, comprese le principali quote altimetriche afferenti alla costruzione dei manufatti e alle
sistemazioni del terreno dopo la realizzazione dell’intervento; 

e) i rilievi a curve di livello; 
f) i profili longitudinali, in scala opportuna per le altezze e non inferiore a 1:2000 per le lunghezze e le sezioni trasver-

sali; 
g) le sezioni significative degli scavi e dei movimenti di terra; 
h) gli elaborati grafici di tutti i particolari costruttivi dei manufatti, atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio e

a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei componenti prefabbricati, di tutte le la-
vorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni disposte in sede di approvazione dei progetti preli-
minari, definitivi o di approvazione di specifici aspetti dei progetti; gli elaborati sono redatti in modo da consentire
all’esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei lavori in ogni loro elemento; 
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i) i calcoli strutturali e degli impianti che, nell’osservanza delle rispettive normative vigenti, possono essere eseguiti
anche mediante utilizzo di programmi informatici. 

9. La relazione tecnico-descrittiva, con approfondimenti tecnici e amministrativi graduati in rapporto all’entità, alla tipolo-
gia e categoria dell’intervento da realizzare, deve riportare fra l’altro le seguenti indicazioni: 

a) la situazione iniziale e la possibilità di far ricorso alle tecniche di ingegneria naturalistica; 
b) gli obiettivi generali da perseguire e le strategie per raggiungerli; 
c) le esigenze e bisogni da soddisfare; 
d) le regole e le norme tecniche da rispettare; 
e) i vincoli di legge relativi al contesto in cui l’intervento è previsto; 
f) le funzioni che dovrà svolgere l’intervento; 
g) i requisiti tecnici che dovrà rispettare l’intervento; 
h) gli impatti dell’opera sulle componenti ambientali; 
i) le indicazioni necessarie per garantire l’accessibilità, l’utilizzo e la manutenzione delle opere, degli impianti e dei

servizi esistenti; 
j) i limiti finanziari da rispettare e la stima dei costi; 
k) la stima dei costi e dei benefici, nonché la loro incidenza unitaria (metro lineare, metro quadrato di superficie); 
l) la chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare dai disegni e che hanno influenza sulla

scelta e sulla riuscita del progetto. 

10. La relazione tecnico-agronomica deve contenere le caratteristiche e le finalità del programma degli investimenti nonché
le motivazioni tecniche ed economiche delle scelte operate. Inoltre, dovranno essere considerati, descritti e valutati i se-
guenti elementi: 

a) caratteristiche del comprensorio in oggetto, con riferimento alle superfici coltivate, alla loro localizzazione e all’indi-
rizzo produttivo; 

b) caratteristiche tecniche e dimensionali dell’intervento proposto, con particolare riferimento ai materiali scelti e alle
tecnologie che si intendono utilizzare; 

c) indicazioni circa il bilancio di produzione dei materiali inerti provenienti da scavi e dei materiali che residuano deri-
vanti da attività di demolizione di rocce, in ottemperanza alla deliberazione della Giunta regionale n. 1792 del 6 giu-
gno 2005; 

d) documentazione fotografica. 

11. Unitamente alla relazione tecnico-agronomica dovrà essere presentato l’elenco delle ditte iscritte all’Anagrafe regionale
delle aziende agricole valdostane di cui alla l.r. 17/2003, nonché dei mappali e delle superfici interessate al migliora-
mento fondiario; 

12. Dovrà, inoltre, essere dimostrata la disponibilità dei terreni interessati al miglioramento fondiario; 

13. Il cronoprogramma dei lavori e delle iniziative progettuali deve contenere l’indicazione della data presunta di inizio delle
attività, l’ordine temporale delle lavorazioni o dell’esecuzione delle categorie d’opera all’interno del cantiere, il tempo ri-
tenuto necessario per la conclusione di tutti gli interventi progettati e per le realizzazioni, nonché la tabella date-importi. 

14. I piani di sicurezza e di coordinamento sono i documenti complementari al progetto esecutivo che prevedono l’organiz-
zazione delle lavorazioni e sono atti a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori. La loro reda-
zione comporta, con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi
intrinseci ai procedimenti di lavorazione. 

15. Attraverso il computo metrico e la stima dei lavori si effettua la quantificazione dei lavori occorrenti per l’esecuzione
del programma degli investimenti. La sua compilazione avviene applicando alle quantità delle lavorazioni, dedotte dagli
elaborati grafici del progetto esecutivo, l’elenco prezzi regionale vigente al momento della presentazione della domanda
di determinazione della spesa ammissibile a contributo. Le eventuali maggiorazioni previste dal citato prezziario dovran-
no essere debitamente giustificate, in caso contrario non saranno ammesse a contributo. 

Nel quadro economico confluiscono il risultato del computo metrico estimativo dei lavori e l’accantonamento, in misura
non superiore al 5%, per imprevisti e per eventuali lavori in economia. 

16. Per le forniture di importo superiore a 5 mila euro è necessario adottare una procedura di selezione basata sul confronto
di almeno tre preventivi di spesa forniti da ditte in concorrenza. La scelta operata dal beneficiario sarà giustificata da
una specifica relazione, sottoscritta dal tecnico progettista o da altro tecnico abilitato, nella quale saranno riportate di-
saggregate le singole voci di costo e, per ciascuna di esse, il prezzo di mercato, con una sintetica motivazione dei criteri
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seguiti per la determinazione dello stesso. È fatto divieto di frazionare la fornitura del bene al fine di evitare questo tipo
di procedura. 

La struttura competente si riserva di verificare la congruità di tali prezzi e la loro effettiva rispondenza a quelli di merca-
to, attraverso i propri uffici. 

I beni acquistati, devono essere nuovi e privi di vincoli o ipoteche e sulle relative fatture deve essere indicato con chia-
rezza l’oggetto dell’acquisto. 

17. Il capitolato speciale d’appalto riguarda le prescrizioni tecniche da applicare all’oggetto del singolo contratto ed è diviso
in due parti, l’una contenente la descrizione delle lavorazioni e l’altra la specificazione delle prescrizioni tecniche. Esso
illustra in dettaglio: 

a) nella prima parte, tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto
dell’appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto esecu-
tivo; 

b) nella seconda parte, le modalità di esecuzione e di misurazione di ogni lavorazione, i requisiti di accettazione di ma-
teriali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove nonché, ove necessario, in relazione alle ca-
ratteristiche dell’intervento, l’ordine da rispettare nello svolgimento di specifiche lavorazioni. Nel caso in cui il pro-
getto preveda l’impiego di componenti prefabbricati, dovranno essere precisate le relative caratteristiche principali,
descrittive e prestazionali, la documentazione da presentare in ordine all’omologazione e all’esito di prove di labora-
torio, nonché le modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori per assicurare la rispondenza alle scelte
progettuali. 

18. L’elenco prezzi di riferimento è quello approvato con deliberazione della Giunta regionale, in ottemperanza con quanto
disposto dalla legge regionale 20 giugno 1996, n. 12, e successive modificazioni e integrazioni. Le analisi dei prezzi
mancanti, non contemplati dal citato prezziario regionale, dovranno essere predisposte utilizzando i costi elementari di
riferimento e quelli di mercato dei materiali di fornitura. 

Art. 54
Determinazione della spesa ammissibile a contributo

1. La spesa ammissibile a contributo è determinata: 

a) esaminando e, se il caso, operando una revisione del computo metrico estimativo, redatto in conformità all’elenco
prezzi regionale per l’esecuzione delle opere pubbliche; 

b) applicando, nel caso di prezzi ritenuti non congrui dal responsabile dell’istruttoria o dalla Commissione tecnica, i
prezzi fissati dalla Commissione stessa; 

c) stralciando dal computo metrico estimativo le voci di spesa relative a opere o categorie d’opere non finanziabili ai
sensi dei presenti criteri di attuazione. 

2. Secondo il tipo di investimento proposto, alla spesa ammessa così determinata, sono applicati, se previsti, i massimali di
spesa fissati. 

3. Oltre all’importo delle opere compongono la spesa ammessa anche le seguenti voci: 

a) eventuali spese per imprevisti che, per essere finanziate, dovranno essere debitamente giustificate e contabilizzate
all’atto della richiesta di liquidazione dell’aiuto, nella misura massima del 5%; 

b) importo dei costi inerenti agli oneri di progettazione, direzione lavori, redazione dei piani di sicurezza dei lavori, ove
previsti dalla vigente normativa, perizie geologiche, studi di impatto ambientale e eventuali altri oneri derivanti
dall’adeguamento del progetto a sopravvenute modificazioni di legge, nei limiti stabiliti dal seguente comma 4; 

c) spese per l’espletamento delle procedure di affidamento dei lavori, nel limite stabilito dal seguente comma 5, e spese
per la pubblicazione del bando; 

d) l’imposta sul valore aggiunto e altri tributi che risultino effettivamente e definitivamente sostenuti dal soggetto bene-
ficiario del contributo. 

4. I massimali relativi agli oneri delle prestazioni professionali sono desunti dal tariffario in vigore al momento della deter-
minazione della spesa ammissibile a contributo, sentiti gli Ordini professionali e i competenti uffici dell’Assessorato
Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica, ai fini della corretta applicazione delle classifiche ta-
bellari dei lavori. 

5. I massimali per le spese legate allo svolgimento delle gare d’appalto sono così fissati: 
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Art. 55
Oneri non ammissibili a contributo

1. Non sono ammissibili a contributo, anche se regolarmente documentate, le seguenti spese: 

a) le opere e i lavori non appaltati secondo le procedure previste dalla normativa in vigore per i lavori pubblici; 
b) le opere e i lavori eseguiti senza l’approvazione dell’impegno di spesa da parte della Giunta regionale, salvo quanto

disposto dall’articolo 15 dei presenti criteri di applicazione; 
c) le prestazioni professionali relative ad incarichi non affidati secondo la normativa in vigore, fatto salvo quanto previ-

sto dall’articolo 73 e 74 dei presenti criteri di applicazione; 
d) le prestazioni professionali relative a lavori non realizzati, non eseguiti a regola d’arte oppure non finanziabili ai sen-

si dei presenti criteri di applicazione; 
e) le tasse e le indennità di occupazione, anche temporanea, di terreni pubblici o privati, necessarie per l’esecuzione

delle opere; 
f) gli oneri riguardanti le indennità di esproprio e le convenzioni in genere stipulate con altri soggetti pubblici e privati; 
g) l’IVA e gli altri tributi di legge recuperabili dal beneficiario del contributo; 
h) gli oneri per lavori in economia diretta svolti mediante l’utilizzo di maestranze alle dipendenze del beneficiario del

contributo. 

Art. 56
Inizio dei lavori

1. Il richiedente è tenuto ad avviare i lavori entro un anno dalla data del provvedimento deliberativo di concessione
dell’agevolazione. Il rispetto di tale termine deve essere dimostrato mediante presentazione del verbale di consegna re-
datto dalla direzione lavori e del certificato di inizio effettivo degli stessi o mediante copia della dichiarazione d’inizio
lavori o della dichiarazione di inizio attività inoltrata al comune competente. 

2. Gli interventi che riguardino esclusivamente l’acquisto di attrezzature e macchinari devono essere rendicontati entro e
non oltre un anno dalla data del provvedimento deliberativo di concessione dell’agevolazione. 

3. Nel caso di iniziative intraprese per ragioni d’urgenza al fine di garantire la prosecuzione dell’attività agricola o di pre-
venire danni a persone, animali o cose, l’inizio lavori potrà avvenire successivamente alla data di rilascio della specifica
autorizzazione da parte del dirigente della struttura competente, secondo le norme contenute nell’articolo 15 dei presenti
criteri di applicazione. 

4. I lavori, inoltre, devono essere effettivamente iniziati entro il tempo massimo stabilito dal capitolato speciale d’appalto
e, comunque non oltre 45 giorni dalla stipulazione del contratto. Farà fede la data del verbale di consegna dei lavori a
firma dal direttore degli stessi. 

5. Per cause di forza maggiore o per particolari impedimenti, debitamente motivati, il beneficiario ha facoltà di richiedere
al dirigente della struttura competente una proroga dei termini di cui al precedente comma 4. 

6. La mancata osservanza dei termini stabiliti dai precedenti commi del presente articolo può far decadere il soggetto bene-
ficiario dal diritto di percepire il contributo impegnato. 
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Art. 57
Condotta e monitoraggio dei lavori

1. Il certificato di inizio dei lavori e il verbale di consegna redatto dalla direzione dei lavori dovranno essere trasmessi alla
struttura competente dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali entro 15 giorni dalla data della loro emissione. 

2. I lavori devono proseguire celermente e regolarmente sulla base del cronoprogramma presentato. La documentazione ai
fini dell’ottenimento del saldo finale del contributo concesso deve essere trasmessa entro un mese dalla data di emissio-
ne del certificato di regolare esecuzione. 

3. A cadenza regolare, ogni tre mesi a partire dalla data di rilascio del certificato di inizio dei lavori, il soggetto beneficia-
rio del contributo è tenuto a trasmettere, presso la struttura competente dell’Assessorato all’Agricoltura e risorse natura-
li, la situazione dei lavori in relazione al cronoprogramma; tale monitoraggio trimestrale sull’andamento dei lavori può
essere sostituito direttamente dalla trasmissione delle relative contabilità. 

4. Inoltre, per tutta la durata di esecuzione delle opere, il beneficiario del contributo è tenuto: 

a) ad osservare le norme dei presenti criteri applicativi; 
b) ad accettare il controllo dei competenti organi statali e regionali sull’attuazione degli interventi e sull’utilizzo dei

contributi erogati; 
c) a conservare presso la propria sede e/o il proprio cantiere i seguenti documenti: 

– progetti esecutivi completi di relazioni tecniche, capitolati, computo metrico estimativo, piani operativi di sicu-
rezza, contratto d’appalto e qualsiasi altro documento tecnico-amministrativo inerente i lavori affidati alla ditta
aggiudicatarie, ai sensi della vigente normativa in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e sulla prevenzione
degli incidenti; 

– stati d’avanzamento dei lavori sottoposti al controllo; 
– qualsiasi autorizzazione necessaria alla realizzazione degli interventi, acquisita sia precedentemente che, even-

tualmente, durante l’istruttoria dei progetti ed in corso d’opera; 
– tutta la documentazione amministrativa e contabile inerente alle spese sostenute, ai pagamenti effettuati e al fi-

nanziamento ottenuto; 
d) a mettere a disposizione dei competenti organi di controllo tutti i documenti inerenti alla pratica di contributo avviata

presso l’Assessorato Agricoltura e risorse naturali e tutti i documenti amministrativi di cantiere, ancorché non espres-
samente richiesti o allegati a detta pratica di finanziamento. 

Art. 58
Prestazioni volontarie di manodopera

1. I soggetti beneficiari di cui all’articolo 47 non possono percepire alcun contributo per le prestazioni volontarie di mano-
dopera, anche se eseguite per il conseguimento degli obiettivi previsti dall’articolo 45. Non sono altresì ammissibili a fi-
nanziamento le opere e le prestazioni orarie eseguite da salariati alle dirette dipendenze dei soggetti richiedenti. 

Art. 59
Modalità di pagamento

1. Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla realizzazione degli interventi
finanziati, il soggetto beneficiario, per dimostrare l’avvenuto pagamento delle spese inerenti ad un progetto approvato,
deve utilizzare le seguenti modalità: 

a) Bonifico o ricevuta bancaria (Riba). Il beneficiario deve produrre il bonifico, la Riba o altra documentazione equipa-
rabile, con riferimento a ciascuna fattura rendicontata. Tale documentazione, rilasciata dall’istituto di credito, deve
essere allegata alla pertinente fattura. Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite «home banking», il beneficiario
del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione dalla quale risulti la data ed il numero della transazione
eseguita, oltre alla descrizione della causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. In ogni caso, prima di pro-
cedere all’erogazione del contributo riferito a spese disposte via home banking, il beneficiario è tenuto a fornire
all’autorità competente l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio, ove sono elencate le scritture
contabili eseguite. 

b) Assegno. Tale modalità, per quanto sconsigliata, può essere accettata, purché l’assegno sia sempre emesso con la di-
citura «non trasferibile» e il beneficiario produca l’estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di appoggio riferito
all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento e, possibilmente, la fotocopia dell’assegno emesso. Nel caso
di pagamenti effettuati con assegni circolari e/o bancari, è richiesta copia della «traenza» del pertinente titolo rila-
sciata dall’istituto di credito. 
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c) Bollettino postale effettuato tramite conto corrente postale. Tale modalità di pagamento deve essere documentata dal-
la copia della ricevuta del bollettino, unitamente all’estratto conto in originale. Nello spazio della causale devono es-
sere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pagamento, quali: nome del destinatario
del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto o saldo); 

d) Vaglia postale. Tale forma di pagamento può essere ammessa a condizione che sia effettuata tramite conto corrente
postale e sia documentata dalla copia della ricevuta del vaglia postale e dall’estratto del conto corrente in originale.
Nello spazio della causale devono essere riportati i dati identificativi del documento di spesa di cui si dimostra il pa-
gamento, quali: nome del destinatario del pagamento, numero e data della fattura pagata, tipo di pagamento (acconto
o saldo). 

2. Nella fase di controllo delle fatture e/o della documentazione contabile equivalente in originale, è necessario apporre un
timbro che riporti il riferimento al pertinente regime di aiuto. Tale disposizione può essere disapplicata qualora la strut-
tura competente si doti di apposito software, utilizzabile da tutti gli uffici dell’Assessorato all’Agricoltura e risorse natu-
rali che operano sul PSR 2007-2013, al fine di registrare gli estremi delle fatture ammesse a beneficiare del pubblico
aiuto. 

3. In nessun caso può essere ammesso il pagamento in contanti. 

Art. 60
Verificabilità e controllabilità

1. Le spese ammissibili a contributo sono quelle effettivamente e definitivamente sostenute dal beneficiario finale. Ai fini
della loro verificabilità e controllabilità, queste devono corrispondere a ìpagamenti effettivamente effettuati», comprova-
ti da fatture e relativi giustificativi di pagamento oppure, ove ciò non sia possibile, da documenti contabili aventi forza
probante equivalente. 

2. Per giustificativo di pagamento si intende il documento che dimostra l’avvenuto pagamento della fattura. Il documento
che dimostra il pagamento rappresenta la «quietanza» del documento di spesa. 

3. Per documento contabile avente forza probante equivalente, ammissibile solo nei casi in cui le norme fiscali contabili
non rendano pertinente l’emissione di fattura, si intende ogni documento comprovante che la scrittura contabile riflette
fedelmente la realtà, in conformità alla normativa vigente in materia di contabilità. 

Art. 61
Erogazione dei contributi in acconto

1. L’erogazione dei contributi potrà avvenire soltanto sulla scorta delle spese effettivamente sostenute e comprovate da fat-
ture quietanzate, rispondenti alla contabilità dei lavori redatta e sottoscritta dal direttore dei lavori incaricato, oppure
previa idonea documentazione tecnico-amministrativa inerente alle forniture eseguite. 

2. La quietanza delle fatture può essere trasmessa successivamente all’emanazione del mandato di pagamento e comunque
nel termine perentorio di 15 giorni dall’effettuazione dello stesso. 

3. L’erogazione dei contributi è subordinata alla presentazione almeno della seguente documentazione: 

a) dichiarazione del legale rappresentante del soggetto beneficiario dalla quale emerga il tipo di appalto espletato, il nu-
mero di ditte invitate o che hanno presentato offerte valide e l’elenco dei nominativi che compongono la
Commissione giudicatrice; 

b) copia del contratto d’appalto unitamente al Piano operativo di sicurezza a firma del legale rappresentante della ditta
aggiudicatrice; 

c) contabilità dei lavori, completa di libretto delle misure, lista settimanale degli operai, disegni di contabilità, somma-
rio del registro di contabilità, registro di contabilità e stato d’avanzamento dei lavori; 

d) verbale del soggetto beneficiario dal quale emerga l’approvazione dei lavori eseguiti, dell’importo contabilizzato,
delle fatture e delle parcelle inerenti alle spese tecniche e accessorie; 

e) dichiarazione del direttore dei lavori inerente la qualità dei lavori contabilizzati, la loro rispondenza alle norme con-
trattuali e l’assenza di varianti in corso d’opera non autorizzate, come da fac-simile predisposto dalla struttura com-
petente; 

f) certificato di pagamento; 
g) originali delle fatture quietanzate e dei relativi documenti che ne dimostrano il pagamento; 
h) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa (fatture) con gli estremi dei pagamenti effettuati (quietanze); 
i) copia di eventuali varianti in corso d’opera autorizzate ai sensi di legge. 
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4. Ogni eventuale maggiorazione dei costi dell’investimento rispetto a quelli stabiliti dalla Giunta regionale che accorda i
finanziamenti rimane a completo carico del richiedente. 

5. Il contributo previsto può essere erogato in base a stati di avanzamento dei lavori, nel numero massimo di cinque. Nel
caso di erogazione di acconti per un ammontare superiore all’85% dell’importo contrattuale, sarà applicata una trattenu-
ta non superiore a 50 mila euro. 

6. Nel caso in cui l’ammontare dei lavori superi l’importo di un milione di euro è ammessa l’erogazione di ulteriori stati di
avanzamento, il cui importo non potrà in ogni caso essere inferiore a 200 mila euro cadauno. L’importo dei lavori da li-
quidare a saldo non può tuttavia essere inferiore a 50 mila euro. 

7. L’ammontare netto dei lavori ammessi a contributo deve risultare da una contabilità redatta dal tecnico incaricato dal
soggetto beneficiario. La contabilità deve essere redatta sulla base delle condizioni contrattuali e in conformità a norma-
tive e leggi in materia. L’importo dei lavori deve essere documentato da fatture emesse dall’impresa appaltatrice ed inte-
state al beneficiario del contributo. 

8. L’ammontare complessivo delle spese accessorie (spese tecniche, spese relative all’espletamento delle procedure d’ap-
palto, spese di pubblicazione, ecc.), dovrà rispettare i massimali eventualmente stabiliti. Ogni eventuale eccedenza ri-
marrà a carico del beneficiario del contributo. 

9. È autorizzata la liquidazione delle spese relative alla sola progettazione, a condizione che siano state espletate le proce-
dure d’appalto, che sia stato redatto il contratto di aggiudicazione dei lavori e che sia dato effettivo inizio ai lavori stessi.
La struttura competente si riserva, tuttavia, la facoltà di recuperare le somme destinate alla progettazione di lavori non
eseguiti, anche operando conguagli con i contributi ammessi successivamente per la medesima iniziativa. 

Art. 62
Disposizioni relative alle varianti in corso d’opera

1. Le eventuali varianti che il soggetto beneficiario intende apportare al progetto approvato devono essere preventivamente
richieste ed autorizzate dalla struttura competente prima della loro realizzazione. Qualora si renda necessaria una varia-
zione in corso d’opera, il direttore dei lavori è tenuto a darne tempestiva comunicazione alla stazione appaltante che, a
sua volta, provvede ad informare la struttura competente dell’Assessorato Agricoltura e risorse naturali. 

2. Previa autorizzazione di cui al precedente comma 1, possono essere proposte alla struttura competente varianti al proget-
to autorizzato e finanziato, esclusivamente modifiche di dettaglio o soluzioni tecniche migliorative, purché contenute
nella percentuale di spesa pari al 20% delle somme previste per ogni gruppo di lavorazioni ritenute omogenee dall’elen-
co prezzi regionale, fermo restando l’importo originario contrattuale dei lavori. 

3. Qualora le varianti al progetto abbiano rilevanza ai fini urbanistici e ambientali, anche se comprese nel caso contemplato
al precedente comma 2, queste dovranno essere inoltrate, complete delle nuove autorizzazioni rilasciate dalle autorità
competenti. 

4. Le varianti in corso d’opera che comportano un aumento di spesa sono ammissibili esclusivamente nei casi contemplati
dalle vigenti norme in materia di appalti pubblici; il loro finanziamento è subordinato all’approvazione della spesa affe-
rente da parte della Giunta regionale. 

5. Qualora, al contrario, le varianti proposte dovessero causare una riduzione della spesa a suo tempo ammessa, il contribu-
to viene ridotto in proporzione. 

6. Le variazioni alle caratteristiche dei progetti finanziati non sono ammesse nel caso di modificazioni tecniche sostanziali
delle opere o di tipologie di opere diverse da quelle approvate e finanziate. Gli oneri relativi alle spese tecniche e alle
eventuali nuove perizie geologiche, se non preventivamente richieste o approvate dalla struttura competente, possono ri-
manere in capo al beneficiario del contributo. 

7. Possono, al contrario, essere ammesse varianti e cambiamenti al progetto originale approvato che non comportino modi-
fiche agli obiettivi e ai parametri che hanno reso l’iniziativa finanziabile, previo parere favorevole del dirigente della
struttura competente, sentito eventualmente il parere della Commissione tecnica. 

Art. 63
Ultimazione dei lavori

1. La contabilità dei lavori, unitamente alla documentazione richiesta, deve essere presentata alla struttura competente,
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entro e non oltre 4 mesi dall’emissione del certificato di ultimazione dei lavori sottoscritto dal direttore dei lavori inca-
ricato. 

Art. 64
Accertamento finale dell’avvenuta esecuzione dei lavori

1. L’accertamento finale dell’avvenuta esecuzione delle opere è effettuato dal responsabile dell’istruttoria, eventualmente
coadiuvato da un altro funzionario tecnico della struttura competente, su richiesta del soggetto beneficiario, previa pre-
sentazione di formale richiesta corredata dalla necessaria documentazione. 

2. Tramite l’accertamento in loco e il controllo a tavolino dei documenti trasmessi dal richiedente si procede alla verifica
della contabilità a firma del direttore dei lavori. 

3. Di quanto verificato, misurato e controllato in loco il responsabile dell’istruttoria redige un verbale che sarà sottoposto
all’attenzione del dirigente della struttura competente insieme alla proposta di liquidazione dell’acconto o del saldo del
contributo. 

4. La proposta di liquidazione del contributo inoltrata dal responsabile dell’istruttoria conterrà tutti i dati necessari all’indi-
viduazione delle somme ammesse a finanziamento riguardanti i lavori e le spese accessorie, nonché tutti gli acconti già
corrisposti. 

5. Qualora la contabilità fatta pervenire dal soggetto beneficiario sia stata firmata con riserva da parte dell’impresa aggiudi-
cataria dei lavori, il responsabile dell’istruttoria, tramite relazione interna scritta, ne informerà il dirigente responsabile
del procedimento e addurrà le proprie considerazioni in merito all’accettazione o meno delle riserve e alla liquidazione
delle ulteriori somme richieste. 

6. Sulla base delle considerazioni generali addotte, si provvederà, se del caso, ad autorizzare un collaudo amministrativo da
affidarsi ad un tecnico libero professionista esterno alla struttura competente, ai sensi di quanto previsto dal capitolato
generale d’appalto, del capitolato speciale d’appalto e delle altre normative vigenti in materia di lavori pubblici. 

Art. 65
Modalità di liquidazione del saldo

1. Il pagamento del saldo è effettuato successivamente al cosiddetto collaudo dell’opera oltre, beninteso, all’avvenuta pre-
sentazione da parte del beneficiario della puntuale e precisa rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione
dell’intero progetto. 

2. Ogni progetto completo della relativa documentazione è sottoposto al vaglio degli uffici tecnici della competente struttu-
ra i quali, oltre a determinarne la spesa ammessa, procedono ad un esame generale della pratica e dei lavori compiuti e,
sulla scorta degli atti contabili, nonché del certificato di regolare esecuzione redatto e sottoscritto dal direttore dei lavori,
propongono la liquidazione o meno delle somme spettanti. 

3. A seguito dell’approvazione dell’investimento, eventuali variazioni in corso d’opera, che mettessero a rischio la raziona-
lità del progetto e/o ne modifichino la natura e gli obiettivi prefissati, possono dar luogo alla revoca dei finanziamenti. 

4. La spesa effettivamente ammessa a contributo, in sede di determinazione della rata di saldo da erogare, sarà data dalla
sommatoria delle voci, così ricalcolata: 

a) importo ammesso delle opere edili, impiantistiche e infrastrutturali oggetto di contributo – rimodulato sulla base dei
quantitativi effettivamente realizzati e applicando i prezzi approvati, al netto del ribasso offerto dalla ditta esecutrice
– risultante dalla redazione dello stato finale dei lavori; 

b) importo degli oneri di progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva, della direzione e collaudazione dei lavori,
dell’eventuale perizia geologica e della redazione del piano di sicurezza dei lavori, da giustificarsi con regolari fattu-
re intestate al beneficiario; 

c) importo degli oneri per l’esperimento degli appalti, da ammettersi fino all’importo massimo calcolato in sede di spe-
sa ammessa definitiva. 

Art. 66
Documenti occorrenti per la liquidazione del saldo

1. Per la liquidazione del saldo occorre esibire, nei tempi previsti, la seguente documentazione tecnica e amministrativa: 
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a) contabilità finale dei lavori, completa di libretto delle misure, lista settimanale degli operai, disegni di contabilità,
sommario del registro di contabilità, registro di contabilità e stato finale dei lavori; 

b) certificato di ultimazione dei lavori; 
c) certificato di collaudo statico del cemento armato (qualora siano previste opere in c.a.); 
d) copia di eventuali varianti in corso d’opera autorizzate ai sensi di legge; 
e) relazione sul conto finale; 
f) certificato di regolare esecuzione dei lavori sottoscritto dal direttore dei lavori; 
g) certificato di pagamento; 
h) copia delle fatture quietanzate e dei relativi documenti che ne dimostrano il pagamento; 
i) elenco analitico dei documenti giustificativi di spesa (fatture) con gli estremi dei pagamenti effettuati. 

2. Dopo l’effettuazione degli investimenti e/o delle forniture ammesse e l’accertamento finale degli stessi (cosiddetto «col-
laudo»), la struttura competente determina il contributo definitivo spettante e, dopo gli opportuni controlli, avvia la pra-
tica al pagamento. 

Art. 67
Periodo di non alienabilità e vincolo di destinazione

1. Fermo restando quanto previsto nell’articolo 16: 

a) i consorzi di miglioramento fondiario e le consorterie beneficiari del contributo sono soggetti al vincolo dei 15 anni
per quanto concerne il mantenimento della funzionalità delle opere finanziate; 

b) il vincolo dell’utilizzo per almeno 15 anni dell’opera di miglioramento fondiario ai fini della coltivazione dei fondi
secondo la buona pratica agricola rimane in capo ai proprietari dei terreni interessati, se coltivati direttamente dagli
stessi, o dei conduttori delle aziende agricole ai quali sono stati dati in locazione. 

2. Le modalità di trasmissione dei dati catastali alla struttura competente per l’effettuazione dei controlli di cui all’articolo
72 della l.r. 32/2007, sul rispetto del vincolo di non alienabilità e di destinazione, saranno definite con successiva delibe-
razione della Giunta regionale, in accordo con l’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura (AREA). 

Art. 68
Controlli

1. Il controllo sui tempi e sulle modalità di attuazione delle iniziative oggetto di agevolazione è effettuato dai responsabili
dell’istruttoria sul 100% delle domande in corso di istruttoria. Eventuali inadempienze del soggetto richiedente sono se-
gnalate al dirigente della struttura competente, il quale procede ad attivare, se necessario, le procedure di sospensione e
revoca del contributo di cui all’articolo 18. 

2. Il controllo sulle dichiarazioni rese dal richiedente in sede di presentazione della domanda di determinazione della spesa
ammissibile a contributo verrà effettuato «in itinere» dal responsabile dell’istruttoria su un campione che rappresenti al-
meno il 5% delle dichiarazioni rese e, comunque, ogni qualvolta si avanzino dubbi al riguardo. 

3. Il controllo «a tavolino» delle contabilità presentate e dei documenti allegati, ai fini dell’ottenimento dell’erogazione del
contributo, viene realizzato sul 100% delle domande finanziate e consiste nel verificare che: 

a) la documentazione tecnica e amministrativa trasmessa sia completa; 
b) le modalità di contabilizzazione dei lavori eseguiti siano conformi a quanto prescritto dalle vigenti norme in materia; 
c) i prezzi siano in linea con quelli ammessi in sede di istruttoria della pratica; 
d) le modalità di rendicontazione delle spese siano conformi a quanto stabilito dai presenti criteri di applicazione. 

4. Il controllo cosiddetto «in loco» è finalizzato a verificare che: 

a) gli obiettivi prefissati siano stati conseguiti dal beneficiario del contributo; 
b) la qualità accertabile delle opere visibili sia conforme a quanto previsto in progetto; 
c) i lavori contabilizzati siano realmente terminati; 
d) i riscontri contabili, eseguiti su un campione significativo di voci, corrispondano a quanto trascritto sui documenti

contabili. 

Di quanto verificato, misurato e controllato sarà redatto un apposito verbale da allegare alla proposta di liquidazione del
saldo. 

5. Il controllo sul rispetto dei vincoli di cui al precedente articolo 67 è effettuato in conformità all’art. 72 della l.r. 32/2007. 
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CAPO IV 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 69
Ambito di applicazione

1. Legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32, Titolo III (Disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di
sviluppo rurale): 

a) articolo 50 (Investimenti nelle aziende agricole), comma 1, lettere a), b), c); 
b) articolo 51 (Conservazione di paesaggi e fabbricati rurali tradizionali); 
c) articolo 66 (Infrastrutture rurali) comma 1, lettere b), c), d), e). 

Art. 70
Domande presentate da aziende agricole e da proprietari non conduttori

1. Le opere di miglioramento fondiario effettuate da aziende agricole e proprietari non conduttori nel periodo compreso tra
l’entrata in vigore della l.r. 32/2007 e l’approvazione dei presenti criteri applicativi, sono ammesse a finanziamento a
condizione che sia dimostrata l’urgenza di cui all’articolo 70, comma 3, della legge regionale citata, a prescindere dalle
modalità previste dall’articolo 15 dei presenti criteri di applicazione. 

2. I titolari di domande incomplete o in relazione alle quali non abbiano ottemperato, in tutto o in parte, a quanto disposto
dalle comunicazioni a firma del dirigente della struttura competente entro i termini fissati, e che abbiano già ricevuto un
parere favorevole di ammissibilità a contributo ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, possono ripresentare la
domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo ai sensi della nuova programmazione 2007-2013. In tal
caso può essere considerata valida la documentazione già allegata e trasmessa in precedenza, fermo restando la possibi-
lità da parte della struttura competente di richiedere una revisione progettuale e/o un’integrazione alla suddetta docu-
mentazione. 

3. Per agevolare la programmazione dei lavori, è data facoltà alla struttura competente di richiedere per iscritto l’integra-
zione delle pratiche giacenti entro un congruo periodo di tempo, non inferiore a un mese. Trascorso detto periodo senza
che il richiedente abbia dato un cenno di riscontro, la pratica è definitivamente archiviata d’ufficio senza ulteriori comu-
nicazioni da parte della struttura competente. 

4. Per trasporti eseguiti con elicottero e per particolari forniture e lavorazioni, non contemplate dal prezziario regionale, fi-
nanziate durante il corrente anno ai sensi del Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, il beneficiario degli aiuti, su richiesta
della struttura competente, può essere tenuto a presentare le relative fatture o documenti di trasporto a dimostrazione
delle spese effettivamente sostenute. 

5. Per i lavori in corso di realizzazione, in caso di riconoscimento a contributo di una maggiore spesa successivamente so-
stenuta e comprovata da idonea documentazione, questa verrà finanziata ai sensi dei presenti criteri applicativi, in quan-
to compatibili. 

6. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica. 

Art. 71
Domande presentate da enti pubblici

1. Le domande di determinazione della spesa ammissibile, complete della necessaria documentazione, presentate da enti
pubblici, in qualità di proprietari non conduttori, prima dell’approvazione dei presenti criteri di applicazione e il cui fi-
nanziamento è stato provvisoriamente sospeso per mancanza di fondi nel corso dell’anno 2008, saranno oggetto di impe-
gno di spesa con l’applicazione delle intensità d’aiuto in vigore al momento dell’istruzione della pratica. 

2. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica. 

Art. 72
Domande presentate da consorzi di miglioramento fondiario e consorterie

1. Le opere di miglioramento fondiario effettuate da beneficiari di cui all’articolo 47 lettere a) e b) nel periodo compreso
tra l’entrata in vigore della l.r. 32/2007 e l’approvazione dei presenti criteri applicativi, sono ammesse a finanziamento a
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condizione che sia dimostrata l’urgenza di cui all’articolo 70, comma 3, della legge regionale citata, a prescindere dalle
modalità previste dall’articolo 15 dei presenti criteri di applicazione. 

2. Le istanze favorevolmente istruite e per le quali siano stati richiesti i relativi progetti ai fini del finanziamento, sono in-
cluse nell’allegato B alla presente deliberazione della Giunta regionale e saranno evase secondo l’ordine di presentazio-
ne del relativo progetto cantierabile. I soggetti beneficiari, in mancanza di altre scadenze indicate nelle comunicazioni
già inviate dalla struttura competente agli interessati, dovranno presentare i progetti entro tre anni dalla data di protocol-
lo della richiesta della documentazione necessaria per la determinazione della spesa ammissibile. 

3. Fatto salvo quanto previsto nei commi 1 e 2, sono archiviate tutte le altre pratiche giacenti presso la struttura competente
che non sono state finanziate ai sensi del Piano di sviluppo rurale 2000-2006. 

4. Potranno essere inoltrate nuove domande preventive di ammissibilità a contributo a condizione che gli importi delle ope-
re proposte, sommato agli importi delle opere in corso di realizzazione, incluse quelle di cui al comma 2, non superi: 

a) per i consorzi di miglioramento fondiario di cui all’articolo 47, lettera a), il cui comprensorio presenti un’estensione
di oltre 500 ettari, il massimale di 1,2 milioni di euro (1.584.000 euro, IVA e spese accessorie incluse); 

b) per i consorzi di miglioramento fondiario di cui all’articolo 47, lettera a), il cui comprensorio presenti un’estensione
compresa tra 100 e 500 ettari, il massimale di un milione di euro (1.320.000 euro, IVA e spese accessorie incluse); 

c) per i consorzi di miglioramento fondiario di cui all’articolo 47, lettera a), il cui comprensorio presenti un’estensione
inferiore a 100 ettari, il massimale di 500 mila euro (690.000 euro, IVA e spese accessorie incluse); 

d) per i soggetti beneficiari di cui all’articolo 47, lettere b) e c), il massimale di 500 mila euro (690.000 euro, IVA e
spese accessorie incluse). 

5. Nel conteggio di cui al precedente comma 4 non è compreso l’importo dei lavori previsti per gli interventi di riordino
fondiario, per le cosiddette «grandi opere comprensoriali» e per le urgenze di cui all’articolo 70, comma 3, della l.r.
32/2007. 

6. Per i lavori in corso di realizzazione, in caso di riconoscimento a contributo di una maggiore spesa successivamente so-
stenuta e comprovata da idonea documentazione, questa verrà finanziata ai sensi dei presenti criteri applicativi, in quan-
to compatibili. 

7. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica. 

Art. 73
Affidamento di incarichi professionali

1. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di coor-
dinamento della sicurezza in fase di esecuzione e dell’eventuale collaudo amministrativo delle opere eseguite, qualora
non siano stati affidati secondo la procedura prevista dalle vigenti normative in materia, se relativi alle opere di cui
all’Allegato B di importo a base d’asta inferiore al milione di euro, sono ritenuti validi e ammissibili a contributo, a con-
dizione che siano stati conferiti prima dell’entrata in vigore dei presenti criteri. 

2. Per dimostrare la validità del conferimento dell’incarico, i soggetti di cui all’articolo 47, beneficiari del contributo, de-
vono produrre una copia conforme all’originale della deliberazione o del provvedimento di nomina dei professionisti. 

Art. 74
Oneri relativi ad incarichi professionali

1. Gli oneri relativi agli incarichi professionali conferiti, dai soggetti beneficiari di cui all’articolo 47, prima dell’approva-
zione dei presenti criteri e inerenti agli interventi finanziati dalla Giunta regionale in data antecedente all’entrata in vigo-
re della l.r. 32/2007, sono ammessi a contributo con le seguenti modalità: 

a) per lavori di importo inferiore o pari a 50 mila euro, le spese tecniche sono forfettariamente ammesse nella percen-
tuale del 10% dei lavori ammissibili, oneri per i piani della sicurezza e perizie geologiche inclusi (al netto di IVA,
tasse e imposte); 

b) per lavori di importo superiore a 50 mila euro, le spese tecniche sono ammesse previa presentazione dell’avviso di
parcella vistato dai rispettivi ordini professionali di appartenenza del tecnico incaricato; 

c) per parcelle riguardanti le perizie geologiche di importo superiore a 2.500 euro di imponibile, è richiesto il visto del
relativo ordine professionale; 

d) per parcelle riguardanti la valutazione di impatto ambientale è richiesta la vidimazione degli ordini interessati; 
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e) per il rilievo topografico ai fini dell’apposizione dei termini (cippi fissi) nell’ambito dei riconfinamenti, sono ammes-
si a contributo i seguenti massimali: 
– 25 euro per termine posizionato, per i primi 250; 
– 22 euro per termine posizionato, dal 251° al 500° incluso; 
– 20 euro per termine posizionato, oltre il 500°. 
Il costo della fornitura dei relativi cippi di confine rimane a carico dei proprietari dei terreni interessati oppure dei
consorzi di miglioramento fondiario che hanno eseguito le migliorie dei terreni. 

2. Le medesime modalità di ammissibilità a contributo degli oneri tecnici si applicano anche ai lavori eseguiti d’urgenza ai
sensi dell’articolo 70, comma 3, della l.r. 32/2007 e alle relative domande di determinazione della spesa ammessa a con-
tributo, non ancora finanziate alla data di entrata in vigore dei presenti criteri di applicazione. Gli oneri eventualmente
non riconosciuti rimangono a carico del soggetto richiedente. 

3. Le parcelle calcolate ai sensi del Decreto Ministeriale 4 aprile 2001 – Aggiornamento degli onorari spettanti agli inge-
gneri e agli architetti (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale numero 96 del 26 aprile 2001), sprovviste dell’approvazione
da parte degli ordini professionali, sono ugualmente ammesse a contributo quando risultino sensibilmente inferiori al ta-
riffario sopraccitato, qualora cioè sia dimostrato un reale vantaggio economico per il soggetto affidatario dell’incarico e,
di conseguenza, per l’ente pubblico che eroga il finanziamento. Sono, quindi, ammesse a contributo anche le parcelle
non vistate, la cui congruità dovrà essere verificata d’ufficio. 

4. Previa verifica di congruità possono, inoltre, essere riconosciuti gli onorari dei tecnici liberi professionisti che non supe-
rano l’importo a suo tempo ammesso a contributo in sede di finanziamento della pratica. 

5. Gli onorari relativi a vacazioni in genere, all’espletamento di pratiche burocratiche, a categorie d’opera non ammissibili
a contributo e a varianti non autorizzate, benché eseguite e inserite in contabilità, sono di norma a carico del soggetto ri-
chiedente. 

6. I parametri, le modalità, le procedure e le linee guida da adottarsi per la verifica delle parcelle prive del visto sono im-
partite, con proprio provvedimento, dal dirigente della struttura competente, sentito eventualmente il parere della
Commissione tecnica, degli uffici competenti dell’Assessorato Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale
pubblica e, infine, degli Ordini professionali. 

7. Allo stesso modo, la simulazione del calcolo della parcella relativa a lavori finanziati dopo l’approvazione dei criteri di
applicazione di cui alla presente deliberazione della Giunta regionale, sarà effettuata con le modalità di cui al precedente
comma 6. I relativi oneri da ammettere a contributo devono, inoltre, tenere conto delle eventuali norme comunitarie in
materia. 

8. Gli onorari relativi a collaudi amministrativi, svolti da liberi professionisti incaricati dal soggetto beneficiario del contri-
buto, sono ammessi a contributo qualora ne sia autorizzata la nomina per motivazioni d’ordine tecnico e contabile oppu-
re qualora tale collaudo sia obbligatorio per effetto della vigente normativa sugli appalti pubblici. I fondi per dette spese,
se inizialmente non preventivate, potranno essere prelevati, nell’ambito dell’impegno a suo tempo approvato dalla
Giunta regionale, da somme eventualmente disponibili per minori lavori eseguiti e/o per il ribasso d’asta offerto dalla
ditta aggiudicatrice. 

Art. 75
Domande presentate da giovani agricoltori

1. Per le richieste inoltrate da giovani agricoltori prima dell’entrata in vigore della l.r. 32/2007, i requisiti che danno diritto
alla maggiorazione della percentuale di contributo prevista dalle norme in vigore verranno verificati con riferimento al
momento della presentazione della domanda di determinazione della spesa ammissibile a contributo. 

2. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica. 

Art. 76
Opere realizzate senza la preventiva autorizzazione

1. Per le di opere di miglioramento fondiario di cui agli articoli 70 e 72 realizzate senza la preventiva autorizzazione, nel
periodo compreso tra l’entrata in vigore della l.r. 32/2007 e l’approvazione dei presenti criteri applicativi, sono ritenute
valide le domande di sopralluogo preliminare o di determinazione della spesa ammessa pervenute entro quest’ultimo ter-
mine. 
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2. La documentazione a corredo delle domande di cui al comma 1, può essere trasmessa anche dopo l’approvazione dei
presenti criteri applicativi. 

3. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica. 

___________
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ALLEGATO C

CRITERI APPLICATIVI
DEGLI AIUTI PER IL RIORDINO FONDIARIO

DI CUI AL
TITOLO III DELLA LEGGE REGIONALE 12 DICEMBRE 2007, N. 32

Indice

Art. 1 – Oggetto e finalità 
Art. 2 – Tipologia di intervento finanziabile e intensità dell’aiuto 
Art. 3 – Beneficiari 
Art. 4 – Requisiti 
Art. 5 – Procedimento amministrativo 
Art. 6 – Norme procedurali 
Art. 7 – Reclami 
Art. 8 – Definizione della spesa ammessa a contributo e liquidazione 
Art. 9 – Obblighi del beneficiario. Ispezioni e controlli 
Art. 10 – Revoca totale o parziale del contributo 
Art. 11 – Disposizioni transitorie 

Art. 1
Oggetto e finalità

1. Il presente allegato stabilisce i criteri di applicazione degli aiuti previsti dall’articolo 66, comma 1 lettera a) e comma 2,
della legge regionale 12 dicembre 2007, n. 32 a favore dei consorzi di miglioramento fondiario nell’ambito di operazioni
di riordino.

2. Il riordino fondiario tende nel suo complesso all’accorpamento e all’ampliamento delle proprietà, nonché alla rettifica-
zione dei confini e all’arrotondamento dei fondi da attuarsi mediante permute e compravendite, ai sensi del capo IV del
Regio Decreto 13 febbraio 1933, n. 215.

3. A tale fine i consorzi di miglioramento fondiario esercitano la funzione di organismi fondiari ai sensi e per gli effetti
dell’art. 39 della legge 9 maggio 1975, n. 153 in applicazione delle direttive del Consiglio delle Comunità europee per la
riforma dell’agricoltura, potendo, nelle zone agricole previste dai piani regolatori generali comunali, previo parere favo-
revole dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali, individuare e delimitare in cartografia catastale comprensori su-
scettibili di essere oggetto di riordino fondiario.

4. Per comprensorio di riordino fondiario si intende una zona agricola o parte di essa nella quale lo stato di frammentazione
e di polverizzazione della proprietà fondiaria è tale da influire negativamente sulle condizioni economiche delle aziende
agrarie, impedire l’esecuzione di opere di miglioramento strutturale, ostacolare il razionale sfruttamento del suolo e il
normale sviluppo dell’economia locale.

5. Il riordino fondiario viene dichiarato opera di pubblica utilità.

Art. 2
Tipologia di intervento finanziabile e intensità dell’aiuto

1. Sono concessi contributi in conto capitale fino ad un massimo del 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile per lo
studio preliminare, l’elaborazione e realizzazione dei piani di riordino fondiario, nonché per le spese accessorie, oneri fi-
scali inclusi, inerenti i trasferimenti dei diritti reali per fondi siti in comprensori di riordino fondiario.

Art. 3
Beneficiari

1. Possono beneficiare dei contributi i consorzi di miglioramento fondiario costituiti o riconosciuti ai sensi del regio decre-
to 215/1933 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché della legge regionale 8 gennaio 2001, n. 3;
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Art. 4
Requisiti

1. I comprensori interessati da un piano di riordino fondiario devono essere situati in zone agricole E dei piani regolatori
generali comunali.

2. Dal riordino sono comunque esclusi:

a) gli appezzamenti forniti di casa di civile abitazione o colonica;
b) i terreni adiacenti a fabbricati e costituenti dipendenza dei medesimi;
c) i giardini e i parchi;
d) i terreni necessari per piazzali o luoghi di deposito di stabilimenti industriali o commerciali;
e) i terreni che per la loro speciale destinazione, ubicazione o singolarità di coltura presentano caratteristiche di spiccata

individualità;
f) i boschi individuati dall’art. 33 della legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione

territoriale della Valle d’Aosta) e successive modificazioni e integrazioni, con le eccezioni di cui al comma 7 dello
stesso articolo.

Art. 5
Procedimento amministrativo

1. Il dirigente della struttura competente è il responsabile del procedimento.

2. Il tecnico istruttore della pratica è il responsabile dell’istruttoria.

3. L’ufficio competente deve dar corso ad ogni istanza nel termine di 90 giorni, ad eccezione del termine di 60 previsto per
l’istanza relativa alla domanda preliminare, cui consegue la comunicazione di avvio del procedimento. Il termine decor-
re dal giorno in cui la domanda perviene alla struttura competente. Le domande possono essere presentate anche a mez-
zo lettera.

4. In caso di incompletezza della domanda, il responsabile del procedimento può assegnare al richiedente un termine, non
inferiore a dieci giorni, per l’integrazione della documentazione, con avviso che il termine di cui al comma precedente
inizierà nuovamente a decorrere dalla data di ricevimento della documentazione richiesta.

5. Trascorso il termine di cui al comma 4 senza alcun riscontro, la pratica è archiviata d’ufficio.

6. Per quanto non specificato nel presente articolo si fa rinvio alle disposizioni di dettaglio di cui all’allegato D.

Art. 6
Norme procedurali

1. Il consorzio di miglioramento fondiario che intende iniziare un’operazione di riordino fondiario deve ottenere
dall’Assessorato agricoltura e risorse naturali un’apposita autorizzazione, di validità biennale, ad intraprendere lo studio
preliminare del progetto; la richiesta di autorizzazione può essere inoltrata solo qualora risulti, da un’apposita delibera, il
parere favorevole della maggioranza dei consorzisti presenti in assemblea generale del consorzio.

2. Lo studio preliminare è finalizzato alla conoscenza del reale assetto proprietario del comprensorio di riordino, per valu-
tarne le condizioni di frammentazione e polverizzazione e del grado di omogeneità in termini di valore fondiario reale e
potenziale, nonché alla determinazione della minima unità particellare, consistente nell’estensione minima sufficiente ad
un razionale sfruttamento dei terreni per lo svolgimento delle attività agricole. L’approvazione dello studio preliminare
deve avvenire in assemblea dei proprietari interessati e la percentuale di consenso deve rappresentare almeno il 70% del-
la superficie del territorio; tale voto può essere espresso anche sotto forma di dichiarazione scritta di accettazione
dell’operazione di riordino resa in un momento diverso dall’assemblea. Lo studio preliminare approvato deve essere de-
positato presso la struttura competente dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali.

3. La struttura competente provvede a costituire la Commissione tecnica che esamina ed approva lo studio preliminare di
riordino fondiario. La suddetta Commissione è composta da: due funzionari dell’Assessorato all’agricoltura e risorse na-
turali di cui uno con funzione di presidente, un rappresentante dell’Institut Agricole Régional, un rappresentante
dell’Ordine dei dottori agronomi e dottori forestali della Valle d’Aosta, un rappresentante del Consorzio di miglioramen-
to fondiario con funzioni consultive. Le decisioni assunte dalla Commissione tecnica vengono comunicate al consorzio
di miglioramento fondiario il quale può chiederne un riesame alla Commissione stessa, che si esprimerà nei successivi
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trenta giorni. La struttura competente provvede quindi ad effettuare il sopralluogo e ad autorizzare a procedere alla fase
progettuale.

4. Ottenuta l’autorizzazione ad intraprendere il progetto preliminare di riordino fondiario, il consorzio di miglioramento
provvede alla sua redazione e a presentarlo alla struttura competente entro due anni dalla data di autorizzazione.

5. Il piano di riordino fondiario viene redatto utilizzando gli strumenti giuridici di cui all’art. 851 del codice civile ed al ca-
po IV del Regio decreto, anche con il trasferimento coattivo, ove non sia possibile ottenere il consenso dei proprietari al
trasferimento volontario. Trattandosi di opera di pubblica utilità è possibile altresì ricorrere all’espropriazione dei terre-
ni.

6. Previa autorizzazione della struttura competente il consorzio di miglioramento procede alla redazione del progetto defi-
nitivo ed esecutivo del riordino fondiario; il deposito del progetto definitivo presso tale struttura deve avvenire entro due
anni dall’autorizzazione, mentre il deposito di quello esecutivo entro i termini stabiliti di volta in volta dalla struttura
stessa.

7. Al termine delle opere di miglioramento fondiario eventualmente previste dal riordino, il piano di riordino fondiario de-
ve essere depositato per 30 giorni nelle segreterie dei comuni interessati. Dell’effettuato deposito è dato avviso da affig-
gersi per 30 giorni consecutivi nell’albo di tutti i comuni in cui sono siti i terreni assoggettati al piano ed entro 10 giorni
ai singoli proprietari interessati, ai creditori ipotecari ed altri titolari di diritti reali, mediante lettera raccomandata con ri-
cevuta di ritorno, con menzione della data di inizio della pubblicazione e del termine per presentare reclamo.

8. Entro un anno dal deposito il piano di riordino fondiario viene definitivamente approvato con decreto del Presidente del-
la Regione e viene pubblicato sul Bollettino ufficiale. Sono tuttavia fatti salvi i tempi per la risoluzione di particolari
problematiche di carattere burocratico-amministrativo non imputabili alla struttura competente.

9. Ad avvenuta pubblicazione del decreto si operano i trasferimenti dei diritti di proprietà e degli altri diritti reali e sono
costituite le servitù imposte dal piano stesso.

10. Il consorzio di miglioramento fondiario deve provvedere entro i termini previsti dalle vigenti leggi in materia alla tra-
scrizione dei trasferimenti di proprietà, alla costituzione di nuove servitù, ai passaggi dei diritti reali e delle ipoteche sui
fondi di nuova assegnazione. Sempre entro i termini previsti dalle vigenti leggi in materia, il consorzio provvede anche
ai pagamenti ed alle riscossioni degli eventuali conguagli relativi alla nuova assegnazione.

11. Per quanto non specificato nel presente articolo si fa rinvio alle disposizioni di dettaglio di cui all’allegato D.

Art. 7
Reclami

1. È ammesso reclamo contro il piano di riordino fondiario da presentarsi alla struttura competente dell’Assessorato agri-
coltura e risorse naturali, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla data in cui l’interessato ha ricevuto l’avviso del de-
posito del piano presso la segreteria del comune di competenza.

2. L’Assessorato agricoltura e risorse naturali, esaminate le deduzioni dei ricorrenti e dell’ente riordinatore, dopo avere
sentito il parere della Commissione tecnica, entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione decide sui reclami e
ne dà notizia ai ricorrenti mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.

3. In caso di accoglimento del reclamo, il consorzio di miglioramento fondiario provvede ad apportare le dovute modifiche
al piano di riordino e a depositarlo nuovamente presso le segreterie dei comuni interessati.

4. In caso di rigetto del reclamo il piano viene approvato ai sensi dell’art. 6, comma 8, è fatta salva la competenza dell’au-
torità giudiziaria ordinaria per la tutela dei diritti degli interessati, ai sensi dell’art. 856 del Codice civile. L’autorità giu-
diziaria non può tuttavia con le sue decisioni provocare una revisione del piano, ma può procedere alla conversione e al-
la liquidazione in danaro dei diritti da essa accertati.

Art. 8
Definizione della spesa ammessa a contributo e liquidazione

1. La spesa ammessa a contributo è determinata sulla base dei tariffari di cui all’allegato E.

2. La liquidazione avviene su regolare presentazione di fattura.
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Art. 9
Obblighi del beneficiario, ispezioni e controlli

1. I terreni riordinati sono assoggettati ai seguenti vincoli, estendendosi tali disposizioni a tutte le terre comprese nel piano
di riordino fondiario:

a) infrazionabilità: le minime unità particellari istituite a seguito dell’approvazione del piano di riordino fondiario non
potranno essere frazionate ad eccezione di espropri per pubblica utilità o cambio di destinazione urbanistica. Il piano
di ricomposizione potrà contenere particelle catastali inferiori alla minima unità particellare nel caso di vincoli fisici
o amministrativi (piccole aree chiuse) o nel caso di un’unica unità fondiaria costituita da due particelle separate da
confini di foglio di mappa;

b) obbligo di coltivazione, direttamente o mediante terzi, per almeno 15 anni.

2. La Giunta regionale, a richiesta del beneficiario, può autorizzare con propria deliberazione, prima della scadenza dei ter-
mini di cui al comma 1, la deroga agli impegni assunti, fatti salvi i vincoli di destinazione urbanistica, qualora soprav-
vengano gravi e comprovati motivi.

3. Al fine di verificare il rispetto degli obblighi e di ogni altro adempimento previsto dalle presenti disposizioni, le strutture
competenti effettuano controlli, anche a campione, potendo, a tale scopo, accedere liberamente ai comprensori oggetto
di riordino fondiario. 

4. Le funzioni di controllo possono essere affidate, mediante apposita convenzione approvata dalla Giunta regionale,
all’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (AREA
VdA), di cui alla legge regionale 26 aprile 2007, n. 7 (Istituzione dell’Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste (AREA VdA).

Art. 10
Revoca totale o parziale del contributo

1. Fatti salvi i casi previsti dal comma 2 del precedente articolo, le agevolazioni sono revocate qualora il beneficiario con-
travvenga agli obblighi e agli impegni previsti dalle presenti disposizioni applicative.

2. L’agevolazione è inoltre revocata qualora dai controlli effettuati risulti la non veridicità delle dichiarazioni e delle infor-
mazioni rese dai beneficiari al fine dell’ottenimento dell’agevolazione.

3. La revoca comporta l’obbligo di restituire, entro sessanta giorni dalla comunicazione del relativo provvedimento, l’inte-
ro ammontare del contributo in conto capitale percepito, maggiorato degli interessi calcolati con le modalità di cui al
comma 4.

4. Gli interessi sono riferiti al periodo intercorrente tra la data di erogazione dell’aiuto e la data del provvedimento di revo-
ca e sono calcolati sulla base della media ponderata del tasso ufficiale di riferimento, riferita al periodo in cui si è bene-
ficiato dell’agevolazione.

5. Nel provvedimento di revoca sono fissate le eventuali condizioni di rateizzazione, in un periodo comunque non superio-
re a ventiquattro mesi.

6. La revoca dell’agevolazione può essere disposta anche in misura parziale, purché proporzionale all’inadempimento ri-
scontrato.

Art. 11
Disposizioni transitorie

1. Per le pratiche relative ai riordini fondiari in fase di realizzazione, entro 90 giorni dall’approvazione dei presenti criteri
applicativi, i consorzi sono tenuti a trasmettere i preventivi di spesa relativi alle opere di completamento, redatti in
conformità all’allegato E, al fine di consentire l’approvazione da parte della Giunta regionale del relativo impegno di
spesa.

2. Entro due anni dall’approvazione dei presenti criteri dovranno essere presentati alla struttura competente gli studi preli-
minari e i progetti di massima autorizzati, decorso tale termine le suddette pratiche saranno archiviate d’ufficio.

3. Entro un anno dall’approvazione dei presenti criteri i consorzi che hanno già completato le opere di miglioramento fon-
diario dovranno provvedere a depositare il piano di ricomposizione fondiaria presso le segreterie dei comuni interessati e
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a trasmetterne una copia all’ufficio competente dell’Assessorato agricoltura e risorse naturali.

4. Entro un anno dall’approvazione dei presenti criteri i consorzi che hanno già depositato il piano presso le segreterie dei
comuni interessati dovranno provvedere all’attuazione del piano di ricomposizione fondiaria.

5. Decorsi i termini di cui ai commi 3 e 4 le agevolazioni saranno revocate secondo quanto previsto dall’articolo 10 delle
presenti disposizioni.

6. Per quanto non espressamente contemplato o previsto, il presente articolo può essere integrato da ulteriori disposizioni
del dirigente della struttura competente, sentito il parere della Commissione tecnica.

___________
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Deliberazione 14 novembre 2008, n. 3243.

Sostituzione ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies del C.C.,
del liquidatore della Società «Erreti 2 piccola società
cooperativa a responsabilità limitata siglabile Erreti 2
p.s.c.r.l. in liquidazione», con sede in SAINT-MARCEL,
e nomina del dott. Massimo TERRANOVA quale nuovo
liquidatore.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di disporre la sostituzione del dott. Jean Paul
PERRON, nominato liquidatore della Società Cooperativa
«Erreti 2 piccola società cooperativa a responsabilità limita-
ta siglabile Erreti 2 p.s.c.r.l. in liquidazione», con sede in
SAINT-MARCEL, Località Lillaz n. 1, con deliberazione
della Giunta regionale n. 1162, in data 23 aprile 2008;

2) di nominare il dott. Massimo TERRANOVA (CF:
TRRMSM74R21E379P), nato a IVREA (TO) il 22 ottobre
1974, domiciliato in AOSTA, Via Lucat 2/A e iscritto
all’Albo dei Dottori Commercialisti dell’Ordine di AOSTA,
nuovo liquidatore di detta Società cooperativa, dando atto
che il compenso e il rimborso spese spettanti al medesimo,
determinati con riferimento alle tariffe minime professiona-
li dei dottori commercialisti, saranno a totale carico della
procedura di cui trattasi e che, qualora l’attivo realizzato sia
nullo o insufficiente alla copertura integrale di dette spese,
ad esse provvederà, integralmente o per la differenza neces-
saria, ai sensi dell’art. 24 della L.R. 27/1998, e successive
modificazioni e integrazioni, l’Amministrazione regionale;

3) di disporre la pubblicazione della presente delibera-

Délibération n° 3243 du 14 novembre 2008,

portant remplacement, aux termes de l’art. 2545 octies-
decies du Code civil, du liquidateur de la société « Erreti
2 Piccola società cooperativa a responsabilità limitata si-
glabile Erreti 2 p.s.c.r.l. in liquidazione », dont le siège
est à SAINT-MARCEL, et nomination de M. Massimo
TERRANOVA en qualité de nouveau liquidateur.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) M. Jean Paul PERRON, nommé liquidateur de la so-
ciété coopérative « Erreti 2 Piccola società cooperativa a
responsabilità limitata siglabile Erreti 2 p.s.c.r.l. in liquida-
zione » _ dont le siège est à Saint-Marcel (1, hameau de
Lillaz) _ par la délibération du Gouvernement régional n°
1162 du 23 avril 2008, est remplacé ;

2) M. Massimo Terranova (CF : TRRMSM74R21
E379P), né le 22 octobre 1974 à IVRÉE (TO), domicilié à
AOSTE – 2/A, rue Lucat – et inscrit au tableau des
conseillers fiscaux de l’ordre d’AOSTE, est nommé liqui-
dateur de ladite société coopérative ; la rémunération et le
remboursement des frais dudit liquidateur, qui sont fixés
suivant les tarifs minima des conseillers fiscaux, sont impu-
tés à la société en cause dans le cadre de la procédure de li-
quidation ; au cas où l’actif serait nul ou ne suffirait pas à
couvrir les frais relatifs à ladite procédure, ces derniers se-
ront pris en charge – intégralement ou pour la partie néces-
saire – par l’Administration régionale, aux termes de
l’art. 24 de la LR n° 27/1998 modifiée et complétée ;

3) La présente délibération est publiée au Bulletin offi-



6596

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste

N. 52
23 - 12 - 2008

zione nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Valle
d’Aosta.

Deliberazione 14 novembre 2008, n. 3290.

Approvazione modalità di controllo da parte
dell’Amministrazione regionale sulla realizzazione degli
interventi finanziati dal Fondo per speciali programmi
di investimento di cui alla L.R. 48/1995 e successive mo-
dificazioni. Revoca del punto 1) della deliberazione della
Giunta regionale n. 1387 del 30 aprile 2001.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1. di approvare le seguenti nuove modalità di controllo,
da parte della Regione, in ordine alla realizzazione degli in-
terventi inseriti nei programmi FoSPI, in sostituzione di
quelle definite al punto 1) della deliberazione di Giunta re-
gionale n. 1387/2001:

1.1) L’ente locale dà attuazione all’intervento finanziato
sulla base del relativo progetto preliminare a suo
tempo presentato per il suo inserimento nel program-
ma FoSPI, avvalendosi del progetto esecutivo portan-
te anche eventuali modifiche o integrazioni a quello
preliminare, in relazione alle prescrizioni indicate
nella deliberazione di approvazione del programma.
La conformità del progetto esecutivo a quello preli-
minare e alle eventuali modifiche o integrazioni di-
sposte dalla Giunta regionale in sede di approvazione
del programma è attestata dal coordinatore del ciclo
ai sensi dell’art. 20, comma 3, della l.r. 48/1995 e
s.m.i. L’attuazione dell’intervento avviene tramite
l’utilizzo delle risorse finanziarie ad esso destinate
all’atto dell’approvazione del programma che lo ri-
comprende, con eventuali variazioni delle medesime
risorse emerse in sede di definizione esecutiva del
progetto ( necessarie a seguito di nuove e sopravve-
nute disposizioni di legge, di aggiornamenti del prez-
ziario regionale o di definizioni esecutive del proget-
to). Eventuali variazioni in aumento devono comun-
que essere contenute nelle percentuali stabilite in se-
de di approvazione del programma ai fini della per-
manenza del requisito di redditività economica e so-
no poste interamente a carico dell’ente locale.

1.2) Sono individuati un coordinatore del ciclo, che prov-
vede all’attuazione dell’intervento per conto dell’ente
locale e un responsabile del monitoraggio che eserci-
ta il controllo e il monitoraggio finanziari, individua-
to nell’ambito della struttura regionale competente
per l’istruttoria della richiesta di finanziamento da
parte dell’ente locale (di seguito denominata «struttu-
ra regionale competente»). Il coordinatore del ciclo si
occuperà ed avrà la responsabilità del procedimento

ciel de la Région autonome Vallée d’Aoste.

Délibération n° 3290 du 14 novembre 2008,

portant approbation des modalités relatives au contrôle
de l’Administration régionale sur la réalisation des tra-
vaux financés par le Fonds pour les plans spéciaux d’in-
vestissement visé à la LR n° 48/1995 modifiée et révoca-
tion du point 1 de la délibération du Gouvernement ré-
gional n° 1387 du 30 avril 2001.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1. Sont approuvées les nouvelles modalités relatives au
contrôle de l’Administration régionale sur la réalisation des
travaux figurant aux programmes FoSPI, en remplacement
de celles visées au point 1 de la délibération du
Gouvernement régional n° 1387/2001 :

1.1. La collectivité locale réalise les travaux financés sur
la base de l’avant-projet présenté en vue de son inser-
tion au programme FoSPI, suivant le projet d’exécu-
tion qui inclut les éventuels compléments ou modifi-
cations par rapport audit avant-projet apportés du fait
des prescriptions visées à la délibération portant ap-
probation du programme susmentionné. La conformi-
té du projet d’exécution à l’avant-projet et aux éven-
tuels compléments ou modifications décidés par le
Gouvernement régional lors de l’approbation du pro-
gramme est attestée par le coordonnateur du cycle,
aux termes du troisième alinéa de l’art. 20 de la LR
n° 48/1995 modifiée et complétée. Les travaux sont
financés par les crédits qui leur sont destinés lors de
l’approbation du programme où ils figurent, compte
tenu des éventuels rajustements découlant du projet
d’exécution, de l’adoption de nouvelles dispositions
législatives et de l’actualisation du bordereau des prix
régional. En tout état de cause, l’éventuelle augmen-
tation des dépenses ne saurait dépasser les pourcen-
tages établis lors de l’approbation du programme,
afin que la faisabilité économique du projet soit ga-
rantie. Tout complément de dépense est entièrement
à la charge de la collectivité locale concernée ;

1.2. Il est procédé à la désignation d’un coordonnateur du
cycle, responsable de la réalisation du projet pour le
compte de la collectivité locale, et d’un responsable
du suivi, chargé du contrôle et du suivi financiers et
choisi dans le cadre de la structure régionale qui a as-
suré l’instruction de la demande de financement dé-
posée par la collectivité locale (ci-après dénommée
« structure régionale compétente »). Le coordonna-
teur du cycle est responsable de la procédure opéra-
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operativo in sé, sotto l’aspetto del controllo e
dell’esistenza di tutti i presupposti di fatto e di diritto
e di tutte le condizioni e i requisiti per la regolarità e
la legittimità di quel procedimento. Il responsabile
del monitoraggio si occuperà ed avrà la responsabi-
lità di tutto quel che concerne la regolarità, la legitti-
mità, la correttezza complessiva in ordine all’utilizzo
del finanziamento, dell’investimento compiuto da
parte della Regione, e quindi della riferibilità dello
specifico intervento al finanziamento e alle sue rego-
le; il suo compito è appunto quello di verificare l’ido-
neità economica di tali atti e, altresì, la loro compati-
bilità, anche dal punto di vista amministrativo, con le
regole che presiedono alla legittima erogazione
dell’investimento regionale. Il nominativo del coordi-
natore del ciclo è comunicato alla Regione dall’ente
attuatore entro e non oltre un mese dalla data di rice-
vimento della comunicazione di avvenuta approva-
zione del finanziamento sulla base del progetto ese-
cutivo.

1.3) Il coordinatore del ciclo provvede ad avviare pronta-
mente le attività finalizzate alla realizzazione
dell’opera finanziata, in particolare con la pubblica-
zione del bando per l’appalto dei lavori entro il termi-
ne massimo di 150 giorni dalla data del Bollettino uf-
ficiale della Regione nel quale è pubblicata la delibe-
razione della Giunta regionale di approvazione del fi-
nanziamento del progetto esecutivo. La struttura re-
gionale competente, nel caso in cui verifichi che l’at-
tuazione dell’intervento sia ritardata da comprovata
inerzia o negligenza dell’ente locale propone alla
Giunta regionale la revoca del finanziamento.

1.4) L’ente attuatore provvede a far apporre nel cantiere
dell’opera finanziata a valere sul FoSPI un’apposita
tabella, di dimensioni non inferiori a m 1x2 (larghez-
za per altezza), collocata in posizione ben visibile in-
dicata dal Direttore dei lavori, entro 5 giorni dalla
consegna dei lavori stessi. La tabella deve riportare
l’indicazione dell’ente che provvede alla realizzazio-
ne dell’opera, del fondo da cui provengono i finan-
ziamenti e della legge n. 48/1995, della struttura e
dell’assessorato regionale di riferimento, del periodo
di realizzazione e degli estremi della deliberazione
della Giunta regionale con cui si approva il finanzia-
mento, dell’oggetto dell’opera, della spesa autorizza-
ta, dei soggetti incaricati della progettazione,
dell’esecuzione e della direzione dei lavori, degli
estremi della concessione edilizia, della data di inizio
dei lavori e di quella prevista per la fine dei medesi-
mi, nonché di tutte le altre informazioni previste dalla
vigente normativa in materia.

1.5) Le risorse finanziarie di cui in 1.1) comprendono le
spese per lavori a base d’asta e le somme a disposi-
zione come quantificate nel quadro dei costi di inve-
stimento il cui totale, riportato espressamente nella
deliberazione di approvazione del finanziamento, de-
finisce l’investimento complessivo da ripartire nelle
quote individuate ai sensi di legge a carico della
Regione e dell’ente locale. Il quadro dei costi di inve-

tionnelle, soit des aspects relatifs au contrôle de
l’existence de toutes les conditions de fait et de droit
nécessaires, ainsi que de toutes les conditions de ré-
gularité et de légalité requises. Le responsable du sui-
vi est chargé de tous les aspects concernant la régula-
rité, la légalité et la correction de l’utilisation du fi-
nancement, de l’investissement de la Région et, par-
tant, du lien entre le projet en cause et les règles et le
financement y afférents ; il contrôle la faisabilité éco-
nomique de ces actes et la compatibilité – sous plu-
sieurs points de vue, y compris le point de vue admi-
nistratif – de ceux-ci avec les règles qui régissent le
versement légal du financement régional. Le nom du
coordonnateur du cycle est communiqué à la Région
par la collectivité qui réalise les travaux au plus tard
dans un mois à compter de la date de réception de la
communication relative à l’approbation du finance-
ment au vu du projet d’exécution ;

1.3. Le coordonnateur du cycle entame immédiatement
les actions visant à la réalisation des travaux finan-
cés, notamment par la publication de l’appel d’offres
au plus tard le cent cinquantième jour qui suit la date
du Bulletin officiel de la Région dans lequel la déli-
bération du Gouvernement régional portant approba-
tion du financement du projet d’exécution est pu-
bliée. Au cas où la réalisation des travaux serait retar-
dée du fait de l’inertie ou de la négligence documen-
tée de la collectivité locale, la structure régionale
compétente propose au Gouvernement régional la ré-
vocation du financement ;

1.4. Dans les 5 jours qui suivent la prise en charge des
travaux, la collectivité locale qui réalise ceux-ci fait
afficher un panneau d’au moins 1 m de largeur et 2 m
de hauteur sur le chantier, à un emplacement bien vi-
sible indiqué par le directeur de ceux-ci ; ledit pan-
neau doit mentionner le réalisateur du projet, la sour-
ce de financement, la loi n° 48/1995, la structure et
l’Assessorat régionaux de référence, la période de
réalisation des travaux, les références de la délibéra-
tion du Gouvernement régional portant approbation
du financement, l’objet des travaux, la dépense auto-
risée, les sujets chargés de la conception, de l’exécu-
tion et de la direction des travaux, les références du
permis de construire, les dates d’ouverture et de fer-
meture du chantier et tout autre renseignement prévu
par les dispositions en vigueur en la matière ; 

1.5. Les crédits visés au point 1.1 couvrent les dépenses
relatives aux travaux faisant l’objet de la mise à prix
et les sommes disponibles au titre des coûts d’inves-
tissement indiqués au tableau y afférent, dont le total
– expressément mentionné dans la délibération du
Gouvernement régional portant approbation du finan-
cement – correspond à l’investissement global pris en
charge par la Région et par la collectivité concernée,
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stimento costituisce anche lo schema di riferimento
per il monitoraggio in fase di realizzazione delle ope-
re. Nelle somme a disposizione sono ricomprese le
seguenti voci di spesa: IVA, imprevisti che devono
essere stati stimati sulla base di una valutazione ra-
gionata e descritta nell’analisi di rischio dello studio
di fattibilità e convenienza economica, eventuali costi
per opere di mitigazione e compensazione ambienta-
le, direzione, assistenza e collaudo dei lavori, coordi-
namento sicurezza in fase esecutiva, spese rimborsa-
bili agli enti competenti per la risoluzione di interfe-
renze, spese per pubblicità, eventuali spese di frazio-
namento e accatastamento, interventi ai sensi
dell’art. 32, comma 2, lett. b) della l.r. 12/1996 e suc-
cessive modificazioni, opere d’arte ove previste e
ogni altra spesa direttamente connessa con la realiz-
zazione dello specifico intervento programmato.

1.6) Le modalità di erogazione delle somme impegnate
dalla Regione in favore dell’ente locale sono puntual-
mente disciplinate dall’art. 22, comma 2, della l.r.
n. 48/1995, ed il soggetto incaricato del trasferimento
di dette somme è individuato nel responsabile del
monitoraggio; il responsabile del monitoraggio prov-
vede ai trasferimenti delle risorse regionali nell’am-
bito delle proprie competenze di cui al precedente
punto 1.2) previe le opportune verifiche. Per le pro-
cedure di richiesta di trasferimento delle risorse si
utilizza il sistema informatizzato accessibile diretta-
mente tramite web da parte dell’ente locale. Il re-
sponsabile del monitoraggio può richiedere all’ente
la documentazione progettuale, contabile e ammini-
strativa che ritiene necessaria ad espletare le opportu-
ne verifiche preliminari al trasferimento delle risorse
finanziarie. In occasione di ogni trasferimento finan-
ziario il responsabile del monitoraggio trattiene una
quota del 20% sulle somme richieste a titolo di recu-
pero dell’anticipazione erogata dall’Amministrazione
regionale al momento dell’approvazione del finanzia-
mento.

1.7) L’ente locale attuatore istituisce codificazioni conta-
bili espressamente riferite all’intervento e alle relati-
ve transazioni, in modo da agevolare la verifica delle
spese effettivamente sostenute.

1.8) Tutti i documenti progettuali, contabili e amministra-
tivi inerenti all’intervento sono custoditi, per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni dalla data dell’ulti-
mo pagamento, nell’ufficio tecnico dell’ente locale,
per essere messi a disposizione della Regione per gli
eventuali controlli che si ritenessero necessari.

1.9) Sono previsti controlli dei documenti contabili e del-
lo stato di attuazione dell’intervento, almeno una vol-
ta all’anno da parte della struttura regionale compe-
tente e comunque in occasione di ogni richiesta di
trasferimento finanziario; in tali occasioni può essere
richiesta al responsabile dell’ente la produzione di

suivant les quotes-parts définies au sens de la loi. Le
tableau des coûts d’investissement vaut référence
pour le suivi de la réalisation des travaux. Les
sommes disponibles couvrent : l’IVA, les dépenses
imprévues (qui doivent être appréciées sur la base
d’une évaluation raisonnée décrite dans l’analyse des
risques visée à l’étude de faisabilité technique et éco-
nomique), les éventuels travaux de réduction de l’im-
pact environnemental, la direction, l’assistance et le
récolement des travaux, la coordination de la sécurité
lors de l’exécution des travaux, les dépenses rem-
boursables aux organismes compétents au titre de la
résolution de conflits, les frais de publicité, les dé-
penses relatives à la parcellisation et à l’inscription
au cadastre, les actions effectuées aux termes de la
lettre b du deuxième alinéa de l’art. 32 de la LR
n° 12/1996 modifiée, les ouvrages d’art prévus et
toute autre dépense directement liée à la réalisation
des travaux planifiés ; 

1.6. Les modalités de virement des sommes engagées par
la Région en faveur de la collectivité locale concer-
née sont régies par le deuxième alinéa de l’art. 22 de
la LR n° 48/1995 ; le virement desdites sommes relè-
ve du responsable du suivi qui y pourvoit dans le
cadre de ses attributions au sens du point 1.2 ci-des-
sus, après avoir procédé aux contrôles nécessaires.
Pour ce qui est des procédures de demande de vire-
ment des ressources, les collectivités locales concer-
nées peuvent utiliser le système informatisé acces-
sible directement depuis l’internet. Le responsable du
suivi peut demander aux collectivités les pièces de
projet, comptables et administratives qu’il estime né-
cessaires aux fins des contrôles préliminaires au vire-
ment des crédits. À l’occasion de chaque virement, le
responsable du suivi déduit 20 p. 100 des sommes
demandées, à titre de recouvrement des avances ver-
sées par la Région lors de l’approbation du finance-
ment ;

1.7. La collectivité locale qui réalise les travaux établit
des codifications comptables relatives auxdits tra-
vaux et aux transactions y afférentes et ce, pour faci-
liter le contrôle des dépenses effectivement suppor-
tées ;

1.8. Le bureau technique de la collectivité locale concer-
née doit conserver toute la documentation de projet,
comptable et administrative relative aux travaux en
cause pendant une période non inférieure à cinq ans à
compter de la date du dernier paiement, afin que la
Région puisse effectuer tout éventuel contrôle ;

1.9. La documentation comptable et l’état d’avancement
des travaux sont contrôlés au moins une fois par an
par la structure régionale compétente et après chaque
demande de virement de crédits. En l’occurrence, le
responsable de la collectivité concernée peut être ap-
pelé à produire les photocopies de la documentation
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copie fotostatiche della documentazione contabile
tecnicoamministrativa. Il Nucleo di valutazione e ve-
rifica delle opere pubbliche, integrato dal responsabi-
le del monitoraggio di cui al punto 1.2), può effettua-
re controlli a campione sulla documentazione conta-
bile e sullo stato di attuazione dei lavori anche al fine
dell’individuazione delle opere a cui fare riferimento
per l’applicazione del criterio di cui all’art. 19, com-
ma 5, lett. a), della l.r. 48/1995, relativo alla capacità
di spesa e rispetto dei tempi di esecuzione delle opere
da parte dell’ente attuatore.

1.10) L’ente locale trasmette alla Regione – sulla base
dell’apposita modulistica predisposta su supporto
informatico dalla competente struttura regionale, con
l’ausilio del Nucleo di valutazione e verifica delle
opere pubbliche – le informazioni di monitoraggio
annuale sull’attuazione dell’intervento, riferite alla
data del 30 settembre di ogni anno. Le informazioni
sono aggiornate, inoltre, in occasione di ogni richie-
sta di trasferimento finanziario e di perizia suppleti-
va. Ad avvenuta ultimazione dell’intervento, la sche-
da medesima è prodotta al momento della richiesta di
pagamento a saldo, unitamente ad una copia del certi-
ficato, a seconda dei casi, di collaudo o di regolare
esecuzione dei lavori e della deliberazione dell’ente
concernente l’approvazione di tali documenti. In tale
occasione si provvede se necessario a compensare
eventuali somme erogate in eccedenza dalla Regione.

1.11) L’erogazione degli acconti e del saldo – curata dal re-
sponsabile del monitoraggio di cui al punto 1.2) – av-
viene sulla base della richiesta di pagamento e
dell’attestazione delle spese sostenute, avanzate, per
il momento, sia tramite web che tramite formale ri-
chiesta cartacea e comprendente le schede apposita-
mente predisposte dalla struttura regionale competen-
te. Eventuali modificazioni alle medesime saranno
apportate dalla struttura regionale competente e co-
municate sollecitamente agli enti locali. La mancata
trasmissione delle informazioni e notizie di cui in
1.10) comporta l’automatica sospensione delle eroga-
zioni, con il blocco del sistema informatico e la con-
seguente impossibilità per il responsabile dell’ente ad
accedere al sistema operativo stesso.

1.12) Le somme a disposizione derivanti dal ribasso d’asta
e quelle per imprevisti (quantificate nell’apposito
quadro dei costi di cui al punto 1.5) sono utilizzabili
per il finanziamento di eventuali varianti in corso
d’opera che si rendessero necessarie nei limiti e nei
casi previsti dalla normativa applicabile in materia di
lavori pubblici. L’utilizzo di tali somme è subordina-
to:

• Alla predisposizione di una relazione preliminare
che giustifichi le modifiche che si intendono ope-
rare, da sottoporre al responsabile del monitorag-
gio per consentire a quest’ultimo di valutare, in
contraddittorio con l’ente attuatore, la corretta uti-
lizzazione di tali somme e fornire all’ente attuato-

comptable, technique et administrative. Le Centre
d’évaluation, complété par le responsable du suivi vi-
sé au point 1.2 ci-dessus, peut effectuer des contrôles
au hasard sur la documentation comptable et sur
l’état d’avancement des travaux, aux fins, entre
autres, de la définition des ouvrages servant de réfé-
rence pour l’application du critère visé à la lettre a du
cinquième alinéa de l’art. 19 de la LR n° 48/1995 et
relatif à la capacité de dépense et au respect des dé-
lais d’exécution des travaux dont la collectivité fait
preuve ;

1.10. La collectivité locale transmet à la Région – moyen-
nant les formulaires télématiques établis à cet effet
par la structure régionale compétente, avec la colla-
boration du Centre d’évaluation – la fiche relative au
suivi annuel de la réalisation des travaux, mise à jour
au 30 septembre. Les données sont par ailleurs actua-
lisées à l’occasion de chaque demande de virement
des crédits et de chaque expertise supplémentaire.
Les travaux terminés, la fiche en question doit être
jointe à la demande de paiement du solde du finance-
ment, ainsi qu’une copie du certificat attestant, selon
les cas, que le récolement à été effectué ou que les
travaux ont été exécutés régulièrement, et la délibéra-
tion de la collectivité locale portant approbation de
ladite documentation ; à cette occasion, il est procédé
à l’éventuel recouvrement des sommes excédentaires
versées par la Région ;

1.11. Le responsable du suivi visé au point 1.2 procède au
versement des acomptes et du solde sur présentation
d’une demande de paiement et d’une attestation des
dépenses supportées, établies, à titre temporaire, tant
sur formulaire télématique que sur formulaire papier,
et assorties des fiches spécialement préparées à cet
effet par la structure régionale compétente. Toute
modification de celles-ci est apportée par ladite struc-
ture régionale compétente qui en informe immédiate-
ment les collectivités locales. À défaut de transmis-
sion des données visées au point 1.10 ci-dessus, le
versement des aides est automatiquement suspendu et
le système informatique est bloqué, ce qui entraîne
pour le responsable de la collectivité locale l’impos-
sibilité d’accéder au système opérationnel ; 

1.12. Les ressources dérivant du rabais appliqué aux fins
de l’attribution du marché et les crédits destinés aux
dépenses imprévues (quantifiées dans le tableau des
coûts visé au point 1.5 ci-dessus) peuvent être utilisés
pour financer les modifications en cours d’exécution
qui s’avèreraient nécessaires dans les limites et dans
les cas prévus par la législation applicable en matière
de travaux publics. Aux fins de l’utilisation desdites
ressources :

• un rapport préalable justifiant les modifications
que l’on entend apporter doit être rédigé et sou-
mis au responsable du suivi, afin que celui-ci
puisse évaluer, dans le cadre d’un débat contra-
dictoire avec la collectivité qui réalise les travaux,
si celle-ci entend utiliser correctement lesdites
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re medesimo e, contestualmente, al Nucleo di va-
lutazione e verifica delle opere pubbliche, le pro-
prie indicazioni circa le eventuali condizioni e gli
elementi necessari ai fini della fattibilità degli in-
terventi in variante. In particolare, i soggetti inca-
ricati dall’ente locale (direttore dei lavori e coor-
dinatore del ciclo, nell’ambito delle rispettive
competenze ai sensi della normativa applicabile
in materia di lavori pubblici) devono fornire chia-
re indicazioni circa i riferimenti normativi da ap-
plicarsi nel caso di specie e la loro correlazione
con le diverse maggiori, minori o nuove lavora-
zioni che si prevedono in perizia. Si sottolinea la
necessità di evidenziare la riferibilità delle opere
in variante al progetto finanziato e le motivazioni
di coerenza con la normativa in materia di lavori
pubblici circa le varianti stesse; si precisa ancora
che nel caso in cui una variante venga approvata
dall’ente senza il preventivo parere del responsa-
bile del monitoraggio, la Regione non provvederà
in alcun caso al finanziamento, nella percentuale
di competenza, delle opere in variante, che risul-
teranno quindi a totale carico dell’ente.

• Alla successiva redazione e approvazione, da par-
te dell’ente locale, di apposita perizia che va por-
tata a conoscenza del responsabile del monitorag-
gio, unitamente agli atti amministrativi di appro-
vazione della stessa. Nel caso in cui il responsabi-
le del monitoraggio ritenga che la perizia, in tutto
o in parte, non possa essere finanziata con la quo-
ta del fondo si provvede – ai fini della semplifica-
zione della contabilizzazione delle somme del fi-
nanziamento a valere sul FoSPI – a ricalcolare le
percentuali dell’ente e della Regione tenendo con-
to del costo delle nuove lavorazioni.

Nel caso di mancato rispetto delle indicazioni espres-
se in accordo con l’ente attuatore, il responsabile del
monitoraggio – in sede di liquidazione degli acconti
di cui al precedente punto 1.11) – stralcia la quota di
spesa relativa ai lavori non concordati.

Si evidenzia infine che, nel caso di perizie di variante
tecnica senza aumento di spesa, deve essere in ogni
caso acquisito il preventivo parere favorevole del re-
sponsabile del monitoraggio.

1.13) Ove le somme derivanti dal ribasso d’asta e quelle
per imprevisti risultino insufficienti per coprire i
maggiori costi di cui ai punti 1.12 e 1.15 e sempre nei
limiti stabiliti dalla normativa in materia di lavori
pubblici, la Giunta regionale decide, su richiesta mo-
tivata e documentata dell’ente locale e previo parere
favorevole del Nucleo di valutazione e verifica delle
opere pubbliche sentito il responsabile del monito-
raggio – in sede di aggiornamento dei pertinenti pro-
grammi, nei limiti delle disponibilità finanziarie
all’uopo recate dal bilancio – in ordine all’integrazio-
ne del finanziamento originario fino ad una quota
massima pari alla differenza tra il 20% dell’importo

ressources. Le responsable du suivi pourra par
ailleurs fournir à ladite collectivité, ainsi qu’au
Centre d’évaluation, ses indications au sujet des
conditions et des éléments nécessaires aux fins de
la faisabilité des modifications en cause. Il revient
aux personnes mandatées par la collectivité locale
concernée (directeur des travaux et coordonnateur
du cycle, chacun en ce qui le concerne au sens
des dispositions applicables en matière de travaux
publics) de fournir des indications claires sur les
dispositions applicables aux différents cas de fi-
gure ainsi que sur les travaux complémentaires,
excédentaires ou nouveaux prévus. Il y a lieu de
préciser le rapport entre les modifications et le
projet financé, ainsi que la conformité desdites
modifications aux dispositions en matière de tra-
vaux publics ; par ailleurs, au cas où une modifi-
cation serait approuvée par la collectivité locale
sans l’avis préalable du responsable du suivi, la
Région ne concourt pas à son financement et ladi-
te modification est entièrement prise en charge
par la collectivité locale concernée ;

• la collectivité locale concernée doit ensuite rédi-
ger et approuver une expertise ad hoc qu’elle sou-
met au responsable du suivi, accompagnée des
actes administratifs relatifs à son approbation. Au
cas où le responsable du suivi estimerait que l’ex-
pertise ne peut être financée, entièrement ou par-
tiellement, la partie de crédits disponible est utili-
sée, aux fins de la simplification de la comptabili-
sation des sommes à valoir sur le FoSPI, pour le
rajustement des pourcentages de financement à la
charge de la collectivité locale et de la Région en
fonction des nouveaux travaux.

Si les indications formulées en accord avec la collec-
tivité qui réalise les travaux ne sont pas respectées, le
responsable du suivi ne pourvoit pas, lors du verse-
ment des acomptes visés au point 1.11 ci-dessus, au
paiement de la dépense relative aux travaux non
concertés.

Il est précisé que même en cas d’expertise relative à
une variante technique ne comportant aucune aug-
mentation de dépense, l’avis préalable du responsable
du suivi est obligatoire.

1.13. Si les ressources dérivant du rabais appliqué aux fins
de l’attribution du marché et les crédits destinés aux
dépenses imprévues ne suffisent pas à couvrir les dé-
penses supplémentaires visées aux points 1.12 et 1.15
de la présente délibération, compte tenu des limites
fixées par la législation en matière de travaux pu-
blics, le Gouvernement régional, sur demande moti-
vée et documentée de la collectivité locale en cause
et sur avis favorable du Centre d’évaluation et du res-
ponsable du suivi, pourvoit – lors de la mise à jour
des programmes y afférents et selon les disponibilités
financières inscrites au budget à cet effet – à complé-
ter le premier financement, jusqu’à concurrence de la
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di contratto originario e le somme a disposizione de-
rivanti dal ribasso d’asta oltre all’IVA. In deroga ai
limiti suddetti la Giunta regionale può deliberare, per
situazioni eccezionali e previo parere favorevole del
Nucleo di valutazione e verifica delle opere pubbli-
che, stanziamenti superiori a detti limiti. La richiesta
di ulteriore finanziamento va inoltrata al responsabile
del monitoraggio ed alla competente struttura regio-
nale che provvede a trasmettere la richiesta al Nucleo
di valutazione e verifica delle opere pubbliche e pre-
disporre la proposta di deliberazione di aggiornamen-
to. La quota di ulteriore finanziamento ammissibile,
va calcolata tenendo conto della/e precedente/i asse-
gnazione/i integrativa/e. Per i casi in cui i maggiori
costi oggetto di aggiornamento comportino il supera-
mento del limite indicato nel programma al fine della
persistenza della convenienza economica dell’inve-
stimento, la richiesta può essere integrata, se necessa-
rio, con un nuovo studio di fattibilità e convenienza
economica.

1.14) Le somme accantonate per gli interventi, di cui
all’art. 32, comma 2, della l.r. n. 12/1996, (le cosid-
dette «migliorie») sono utilizzate a tal fine previa co-
municazione delle lavorazioni previste e della relati-
va spesa al responsabile del monitoraggio il quale,
preventivamente, entro 30 giorni, può formulare os-
servazioni e, se del caso, motivatamente non accon-
sentire in tutto o in parte al trasferimento della quota
di competenza regionale.

1.15) Il finanziamento a valere sui fondi Fospi è concesso
anche sulle maggiori spese derivanti da transazione e
accordo bonario, ai sensi rispettivamente dell’art. 239
e dell’art. 240 del d. lgs. n. 163/2006.

1.16) Eventuali fondi che residuassero in esito al saldo del
finanziamento regionale, verranno riassorbiti in eco-
nomia.

1.17) La competente struttura regionale può effettuare veri-
fiche sulle opere realizzate con risorse del FoSPI, con
riguardo in particolare all’originaria destinazione
dell’opera (articolo 23 bis) della l.r. n. 48/1995) se-
gnalando le eventuali difformità riscontrate alla
Giunta Regionale. Puntuali verifiche sono inoltre pre-
viste nell’ambito delle procedure di monitoraggio
delle opere in fase di realizzazione.

1.18) Nei casi in cui, su motivata richiesta dell’ente e per
conto del medesimo, le opere finanziate dal fondo
vengono realizzate dalle strutture regionali compe-
tenti per settore, le modalità finanziarie di trasferi-
mento della quota di competenza dell’ente alla
Regione sono già puntualmente definite dall’art. 23
della l.r. n. 48/1995. In caso di perizie suppletive che
comportano ulteriori risorse finanziarie si applicano i
medesimi limiti di ulteriore finanziamento riportati in
precedenza per le opere realizzate direttamente
dall’ente proponente, oltre alla possibilità di ricosti-
tuire le somme relative al ribasso d’asta, poste in eco-

différence entre les 20 p. 100 du montant originaire
du contrat et les ressources dérivant du rabais appli-
qué aux fins de l’attribution du marché, plus IVA.
Dans les cas exceptionnels et sur avis favorable du
Centre d’évaluation, le Gouvernement régional peut
décider de déroger auxdites limites. Toute demande
de complément de financement est présentée au res-
ponsable du suivi et à la structure régionale compé-
tente qui la transmet au Centre d’évaluation et prépa-
re la proposition de délibération portant actualisation.
Tout complément de financement admissible est cal-
culé compte tenu des éventuels compléments précé-
demment accordés. Au cas où les coûts supplémen-
taires d’actualisation entraîneraient le dépassement
de la limite de faisabilité économique de l’investisse-
ment visée au programme, la demande peut être as-
sortie, si besoin en est, d’une nouvelle étude de faisa-
bilité technique et économique ;

1.14. L’utilisation des sommes destinées au financement
des actions visées au deuxième alinéa de l’art. 32 de
la LR n° 12/1996 est subordonnée à l’avis du respon-
sable du suivi qui dispose de 30 jours à compter de la
communication relative aux travaux prévus et aux dé-
penses y afférentes pour formuler ses observations et
éventuellement refuser tout ou partie du financement
régional ; sa décision doit être motivée ;

1.15. Le financement à valoir sur le FoSPI est également
accordé au titre des dépenses supplémentaires sus-
ceptibles de dériver d’une transaction ou d’un accord
amiable au sens, respectivement, de l’art. 239 et de
l’art. 240 du décret législatif n° 163/2006 ;

1.16. Les fonds restant après le solde du financement ré-
gional sont inscrits au titre des crédits disponibles ;

1.17. La structure régionale compétente peut contrôler si
les travaux réalisés avec les ressources du FoSPI res-
pectent la destination originale de ceux-ci, aux
termes de l’art. 23 bis de la LR n° 48/1995 et signale
les éventuelles différences au Gouvernement régio-
nal. Des contrôles ponctuels sont par ailleurs prévus
dans le cadre des procédures de suivi de la réalisation
des travaux ;

1.18. Au cas où, sur demande motivée de la collectivité lo-
cale concernée, les travaux financés par le FoSPI se-
raient réalisés pour le compte de ladite collectivité
par les structures régionales compétentes au titre des
différents secteurs, le virement à la Région du finan-
cement du ressort de la collectivité en cause a lieu
suivant les modalités visées à l’art. 23 de la LR
n° 48/1995. Dans le cas d’une nouvelle expertise im-
pliquant des ressources complémentaires, il est fait
application des limites précédemment évoquées pour
les nouveaux financements relatifs aux travaux réali-
sés par la collectivité locale. Il est par ailleurs pos-
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nomia in relazione alle disposizioni di contabilità re-
gionale. Sia nel caso di perizie suppletive che sono
coperte dalle somme già disponibili in origine, che
nel caso di quelle che necessitano ulteriori finanzia-
menti, il coordinatore del ciclo della struttura regio-
nale avvia gli opportuni preventivi contatti con i refe-
renti dell’ente locale per concordare le nuove diverse
opere e richiedere la copertura dell’ulteriore quota di
finanziamento a carico dell’ente medesimo;

2. di revocare il punto 1) della citata deliberazione di
Giunta regionale n. 1387/2001;

3. di disporre la pubblicazione della presente delibera-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3292.

Prelievo di somma dal fondo di riserva per le spese im-
previste per l’anno 2008 e conseguente modifica al bi-
lancio di gestione.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno finanziario 2008 e pluriennale
2008/2010 come da allegato alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi degli articoli 37, comma 3, e 42,
comma 5, della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90,
che la presente deliberazione sia comunicata al Consiglio
regionale entro 15 giorni dalla sua adozione e che la stessa
sia pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

___________

sible de reconstituer les ressources dérivées du rabais
appliqué aux fins de l’attribution du marché et ins-
crites au titre des crédits disponibles au sens des dis-
positions en matière de comptabilité régionale. Dans
le cas d’expertises supplémentaires financées tant par
les crédits déjà disponibles à l’origine que par de
nouveaux crédits, le coordonnateur du cycle de la
structure régionale prend contact avec les référents de
la collectivité locale concernée pour établir de
concert les nouveaux travaux à réaliser et demander
la couverture de la quote-part de dépense à la charge
de celle-ci ;

2. Le point 1 de la délibération du Gouvernement régio-
nal n° 1387/2001 est révoqué ;

3. La présente délibération est publiée au Bulletin offi-
ciel de la Région.

Délibération n° 3292 du 21 novembre 2008,

portant prélèvement de crédits du fonds de réserve 2008
pour les dépenses imprévues et modification du budget
de gestion.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent à l’annexe de la présente dé-
libération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est communiquée au Conseil
régional dans les 15 jours qui suivent son adoption et pu-
bliée par extrait au Bulletin officiel de la Région, au sens du
troisième alinéa de l’art. 37 et du cinquième alinéa de
l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3293.

Variazioni al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 per variazioni tra capitoli appartenenti al me-
desimo obiettivo programmatico e conseguente modifica
al bilancio di gestione.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno finanziario 2008 e pluriennale
2008/2010 come da allegato alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 36, comma 3, della legge
regionale 3 gennaio 2000, n. 1 che la presente deliberazione
sia comunicata al Consiglio regionale entro 15 giorni dal
suo perfezionamento e che, ai sensi dell’articolo 42, comma
5, della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90, la stessa
sia pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

___________

Délibération n° 3293 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région du
fait de la modification de chapitres appartenant au mê-
me objectif programmatique.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent à l’annexe de la présente dé-
libération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est communiquée au Conseil
régional dans les 15 jours qui suivent sa formation définiti-
ve, au sens du troisième alinéa de l’art. 36 de la loi régiona-
le n° 1 du 3 janvier 2000, et publiée par extrait au Bulletin
officiel de la Région, aux termes du cinquième alinéa de
l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3295.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 12 recante «Disposizioni per la valorizzazione
dei siti minerari dismessi».

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni in aumento ed in diminu-
zione al bilancio di previsione della Regione per l’anno fi-
nanziario 2008 e pluriennale 2008/2010 come da allegato
alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 5, della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, che la stessa sia pubbli-
cata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

___________

Délibération n° 3295 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région ap-
prouvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 12 du 18 avril 2008 portant dispositions en matière de
valorisation des sites miniers désaffectés.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Les augmentations et les diminutions du budget pré-
visionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région sont approuvées telles qu’elles figurent à l’annexe
de la présente délibération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est publiée par extrait au
Bulletin officiel de la Région, au sens du cinquième alinéa
de l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3296.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 16 no-
vembre 2007, n. 30 recante «Disposizioni in materia di
servizio civile in Valle d’Aosta».

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni in aumento ed in diminu-
zione al bilancio di previsione della Regione per l’anno fi-
nanziario 2008 e pluriennale 2008/2010 come da allegato
alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 5, della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, che la stessa sia pubbli-
cata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

___________

Délibération n° 3296 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région ap-
prouvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 30 du 16 novembre 2007 portant dispositions en ma-
tière de service civil en Vallée d’Aoste.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Les augmentations et les diminutions du budget pré-
visionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région sont approuvées telles qu’elles figurent à l’annexe
de la présente délibération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est publiée par extrait au
Bulletin officiel de la Région, au sens du cinquième alinéa
de l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3297.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 2507
del 29 agosto 2008 per l’applicazione della L.R. 18 aprile
2008, n. 19 recante «Disposizioni per l’allocazione delle
funzioni amministrative in materia di catasto terreni e
catasto edilizio urbano».

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni in aumento ed in diminu-
zione al bilancio di previsione della Regione per l’anno fi-
nanziario 2008 e pluriennale 2008/2010 come da allegato
alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 5, della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, che la stessa sia pubbli-
cata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

___________

Délibération n° 3297 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région ap-
prouvé par la délibération du Gouvernement régional
n° 2507 du 29 août 2008 du fait de l’application de la LR
n° 19 du 18 avril 2008 portant dispositions pour la ré-
partition des fonctions administratives en matière de ca-
dastre des terrains et de cadastre des édifices urbains.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Les augmentations et les diminutions du budget pré-
visionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région sont approuvées telles qu’elles figurent à l’annexe
de la présente délibération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est publiée par extrait au
Bulletin officiel de la Région, au sens du cinquième alinéa
de l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Délibération n° 3298 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région, du
fait de l’inscription de crédits alloués par l’État et par
l’Union européenne.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent au tableau annexé à la pré-
sente délibération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert aux annexes de la présente délibération ;

3) La présente délibération est communiquée au Conseil
régional dans les 15 jours qui suivent son adoption et pu-
bliée par extrait au Bulletin officiel de la Région au sens du
deuxième alinéa de l’art. 5 de la loi régionale n° 38 du 11
décembre 2001 et du cinquième alinéa de l’art. 42 de la loi
régionale n° 90 du 27 décembre 1989, tel qu’il résulte de
l’art. 5 de la loi régionale n° 16 du 7 avril 1992.

___________

Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3298.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale 2008/2010 e conse-
guente modifica al bilancio di gestione per l’iscrizione di
assegnazioni statali e comunitarie.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno finanziario 2008 e pluriennale
2008/2010 come da tabella allegata alla presente delibera-
zione;

2) di modificare, come indicato negli allegati alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 38 e dell’art. 42, comma 5,
della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90, come sosti-
tuito dall’art. 5 della legge regionale 7 aprile 1992, n. 16,
che la presente deliberazione sia comunicata al Consiglio
regionale entro 15 giorni dal suo perfezionamento e che la
stessa sia pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3300.

Variazione allo stanziamento di capitoli di partite di gi-
ro del bilancio di previsione della Regione per l’anno
2008 e pluriennale per il triennio 2008/2010 per l’iscri-
zione di fondi statali per il rimborso ai lavoratori auto-
nomi e/o datori di lavoro volontari impegnati in attività
di protezione civile e conseguente modifica al bilancio di
gestione.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno 2008 e pluriennale per il triennio
2008/2010, come da allegato alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 38 e dell’art. 42, comma 5,
della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 che la pre-
sente deliberazione sia comunicata al Consiglio regionale
entro 15 giorni dal suo perfezionamento e che la stessa sia
pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

___________

Délibération n° 3300 du 21 novembre 2008,

rectifiant la dotation de certains chapitres de mouve-
ments d’ordre du budget prévisionnel 2008, du budget
pluriannuel 2008/2010 et du budget de gestion de la
Région, du fait de l’inscription des crédits alloués par
l’État pour le dédommagement des travailleurs auto-
nomes et/ou des employeurs à la suite de la participation
de bénévoles aux activités de protection civile.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent à l’annexe de la présente dé-
libération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est communiquée au Conseil
régional dans les 15 jours qui suivent sa formation définiti-
ve et publiée par extrait au Bulletin officiel de la Région, au
sens du deuxième alinéa de l’art. 5 de la loi régionale n° 38
du 11 décembre 2001 et du cinquième alinéa de l’art. 42 de
la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3301.

Variazione allo stanziamento di capitoli di partite di gi-
ro del bilancio di previsione della Regione per l’anno
2008 e pluriennale per il triennio 2008/2010 per l’iscri-
zione di fondi statali per il rimborso ai Comuni dei mi-
nori introiti relativi al gettito dell’imposta comunale su-
gli immobili (ICI) per attività di oratorio e similari e
conseguente modifica al bilancio di gestione.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno 2008 e pluriennale per il triennio
2008/2010, come da allegato alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 5, comma 2, della legge
regionale 11 dicembre 2001, n. 38 e dell’art. 42, comma 5,
della legge regionale 27 dicembre 1989, n. 90 che la pre-
sente deliberazione sia comunicata al Consiglio regionale
entro 15 giorni dal suo perfezionamento e che la stessa sia
pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

___________

Délibération n° 3301 du 21 novembre 2008,

rectifiant la dotation de certains chapitres de mouve-
ments d’ordre du budget prévisionnel 2008, du budget
pluriannuel 2008/2010 et du budget de gestion de la
Région, du fait de l’inscription des crédits alloués par
l’État pour compenser la diminution des recettes des
Communes dérivant de l’impôt communal sur les im-
meubles (ICI) appliqué aux activités des aumôneries ou
aux activités similaires. 

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent à l’annexe de la présente dé-
libération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est communiquée au Conseil
régional dans les 15 jours qui suivent sa formation définiti-
ve et publiée par extrait au Bulletin officiel de la Région, au
sens du deuxième alinéa de l’art. 5 de la loi régionale n° 38
du 11 décembre 2001 et du cinquième alinéa de l’art. 42 de
la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 21 novembre 2008, n. 3302.

Variazione al bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e a quello pluriennale per il triennio
2008/2010 e conseguente modifica al bilancio di gestione
per l’applicazione della L.R. 18 aprile 2008, n. 16 recan-
te «Disposizioni in materia di telelavoro».

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni in aumento ed in diminu-
zione al bilancio di previsione della Regione per l’anno fi-
nanziario 2008 e pluriennale 2008/2010 come da allegato
alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2007;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 5, della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, che la stessa sia pubbli-
cata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione.

___________

Délibération n° 3302 du 21 novembre 2008,

rectifiant le budget prévisionnel 2008, le budget plurian-
nuel 2008/2010 et le budget de gestion de la Région du
fait de l’application de la LR n° 16 du 18 avril 2008 por-
tant dispositions en matière de télétravail.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Les augmentations et les diminutions du budget pré-
visionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région sont approuvées telles qu’elles figurent à l’annexe
de la présente délibération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est publiée par extrait au
Bulletin officiel de la Région, au sens du cinquième alinéa
de l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________
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Deliberazione 28 novembre 2008, n. 3397.

Prelievo di somma dal fondo di riserva per le spese ob-
bligatorie del bilancio di previsione della Regione per
l’anno 2008 e di quello pluriennale per il triennio
2008/2010 – conseguente modifica al bilancio di gestio-
ne.

Omissis

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

delibera

1) di approvare le variazioni al bilancio di previsione
della Regione per l’anno finanziario 2008 e pluriennale
2008/2010 come da allegato alla presente deliberazione;

2) di modificare, come indicato nell’allegato alla pre-
sente deliberazione, il bilancio di gestione approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 2507 in data 29 ago-
sto 2008;

3) di disporre, ai sensi dell’art. 42, comma 5, della legge
regionale 27 dicembre 1989, n. 90, che il presente atto sia
pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

___________
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Délibération n° 3397 du 28 novembre 2008,

portant prélèvement de crédits du fonds de réserve pour
les dépenses obligatoires du budget prévisionnel 2008 et
du budget pluriannuel 2008/2010 de la Région et modifi-
cation du budget de gestion.

Omissis

LE GOUVERNEMENT RÉGIONAL

Omissis

délibère

1) Sont approuvées les rectifications du budget prévi-
sionnel 2008 et du budget pluriannuel 2008/2010 de la
Région telles qu’elles figurent à l’annexe de la présente dé-
libération ;

2) Le budget de gestion approuvé par la délibération du
Gouvernement régional n° 2507 du 29 août 2008 est modi-
fié tel qu’il appert à l’annexe de la présente délibération ;

3) La présente délibération est publiée par extrait au
Bulletin officiel de la Région, au sens du cinquième alinéa
de l’art. 42 de la loi régionale n° 90 du 27 décembre 1989.

___________



6627

N. 52
23 - 12 - 2008

Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Valle d’Aosta
Bulletin Officiel de la Région autonome Vallée d’Aoste



AVVISI E COMUNICATI

ASSESSORATO 
TERRITORIO E 

AMBIENTE 

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

L’Assessorato territorio e ambiente – Servizio valuta-
zione impatto ambientale – informa che il Sig. MARUBINI
Mario di GRESSONEY-SAINT-JEAN, in qualità di propo-
nente, ha provveduto a depositare lo studio di impatto am-
bientale relativo al progetto di realizzazione di una pista
agricola in località Axelbode, nel Comune di GRESSO-
NEY-SAINT-JEAN.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 18 della legge regionale
n. 14/1999, chiunque può prendere visione del sopracitato
studio di impatto ambientale e presentare, entro il termine
di 30 giorni dalla data della presente pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione e/o dalla data di affissio-
ne all’Albo Pretorio del Comune territorialmente interessa-
to, proprie osservazioni scritte al Servizio valutazione im-
patto ambientale, Assessorato territorio e ambiente, ove la
documentazione è depositata.

Il Capo Servizio
BAGNOD

N.D.R.: La traduzione del presente atto è stata redatta a
cura dell’inserzionista.

Avviso di deposito studio di impatto ambientale
(L.R. n. 14/1999, art. 18).

L’Assessorato territorio e ambiente – Servizio valuta-
zione impatto ambientale – informa che il Comune di VIL-
LENEUVE, in qualità di proponente, ha provveduto a de-
positare lo studio di impatto ambientale relativo al progetto
di sistemazione della strada comunale Champagnole – la
Cote, nel Comune di VILLENEUVE.

Ai sensi del comma 3 dell’art. 18 della legge regionale
n. 14/1999, chiunque può prendere visione del sopracitato
studio di impatto ambientale e presentare, entro il termine
di 30 giorni dalla data della presente pubblicazione sul
Bollettino ufficiale della Regione e/o dalla data di affissio-
ne all’Albo Pretorio del Comune territorialmente interessa-
to, proprie osservazioni scritte al Servizio valutazione im-
patto ambientale, Assessorato territorio e ambiente, ove la
documentazione è depositata.

Il Capo Servizio
BAGNOD

N.D.R.: La traduzione del presente atto è stata redatta a
cura dell’inserzionista.
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AVIS ET COMMUNIQUÉS

ASSESSORAT 
DU TERRITOIRE ET 

DE L’ENVIRONNEMENT 

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

L’assessorat du territoire et de l’environnement –
Service d’évaluation d’impact sur l’environnement – infor-
me que M. MARUBINI Mario de GRESSONEY-SAINT-
JEAN, en sa qualité de proposant, a déposé une étude d’im-
pact concernant le projet de construction d’une piste agrico-
le à Axelbode, dans la commune de GRESSONEY-SAINT-
JEAN.

Aux termes du 3e alinéa de l’art. 18 de la loi régionale
n° 14/1999, toute personne est en droit de prendre vision de
l’étude d’impact précitée et de présenter, dans les 30 jours à
dater de la publication du présent avis au Bulletin officiel
de la Région et/ou au tableau de la commune intéressée, ses
propres observations écrites au Service d’évaluation d’im-
pact sur l’environnement de l’assessorat du territoire et de
l’environnement, où la documentation est déposée.

Le chef de service,
Paolo BAGNOD

N.D.R. : Le présent acte a été traduit par les soins de
l’annonceur.

Avis de dépôt d’une étude d’impact sur l’environnement
(L.R. n° 14/1999, art. 18).

L’Assessorat du territoire et de l’environnement–
Service d’évaluation d’impact sur l’environnement – infor-
me que la commune de VILLENEUVE, en sa qualité de
proposant, a déposé une étude d’impact concernant le projet
de réaménagement de la route communale Champagnole –
La Cote, dans la commune de VILLENEUVE.

Aux termes du 3e alinéa de l’art. 18 de la loi régionale
n° 14/1999, toute personne est en droit de prendre vision de
l’étude d’impact précitée et de présenter, dans les 30 jours à
dater de la publication du présent avis au Bulletin officiel
de la Région et/ou au tableau de la commune intéressée, ses
propres observations écrites au Service d’évaluation d’im-
pact sur l’environnement de l’Assessorat du territoire et de
l’environnement, où la documentation est déposée.

Le chef de service,
Paolo BAGNOD

N.D.R. : Le présent acte a été traduit par les soins de
l’annonceur.
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ATTI EMANATI 
DA ALTRE AMMINISTRAZIONI

Comune di PONT-SAINT-MARTIN. Deliberazione 26
novembre 2008, n. 24.

Approvazione della variante non sostanziale n. 29 al vi-
gente P.R.G.C.: lavori di adeguamento di un tratto della
via Boschetto.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

delibera

1. Dare atto che a seguito della pubblicazione della va-
riante di cui trattasi non sono pervenute osservazioni di me-
rito da parte di cittadini;

2. Dare atto dell’avvenuto recepimento delle osservazio-
ni presentate dalla Direzione Urbanistica e delle integrazio-
ni apportate al progetto che si approva;

3. Approvare la variante non sostanziale n. 29 al vigente
P.R.G.C., relativa all’adeguamento di un tratto di via
Boschetto;

4. Dare atto che la presente variante non sostanziale ri-
sulta conforme alla bozza di variante sostanziale generale al
vigente piano regolatore del Comune di PONT-SAINT-
MARTIN;

5. Dare atto che la succitata variante non sostanziale al
P.R.G.C. assumerà efficacia dalla data di pubblicazione del-
la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

6. Dare atto che la presente deliberazione, con gli atti
della variante non sostanziale, dovrà essere trasmessa alla
struttura regionale competente in materia di urbanistica nei
successivi trenta giorni dalla data di pubblicazione sul
B.U.R.;

7. Incaricare quale responsabile del procedimento di cui
al presente atto il Sig. BENETAZZO Arch. Alessandro.

ACTES ÉMANANT 
DES AUTRES ADMINISTRATIONS

Commune de PONT-SAINT-MARTIN. Délibération
n° 24 du 26 novembre 2008,

portant approbation de la variante non substantielle
n° 29 du PRGC en vigueur, relative aux travaux de mise
aux normes d’un tronçon de rue Boschetto.

LE CONSEIL COMMUNAL

Omissis

délibère

1. Aucune observation de fond n’a été présentée par les
citoyens, après la publication de la variante en cause ;

2. Les observations et les modifications du projet pré-
sentées par la Direction de l’urbanisme sont accueillies ;

3. La variante non substantielle n° 29 du PRGC en vi-
gueur, relative aux travaux de mise aux normes d’un tron-
çon de rue Boschetto, est approuvée ;

4. La variante non substantielle en cause est conforme à
l’ébauche de la variante substantielle générale du plan régu-
lateur de la Commune de PONT-SAINT-MARTIN en vi-
gueur ;

5. La variante non substantielle du PRGC en cause dé-
ploie ses effets à compter de la date de publication de la
présente délibération au Bulletin officiel de la Région ;

6. La présente délibération, assortie des actes de la va-
riante, est transmise à la structure régionale compétente en
matière d’urbanisme dans les trente jours qui suivent la date
de sa publication au Bulletin officiel de la Région ;

7. Le responsable de la procédure visée à la présente dé-
libération est l’architecte Alessandro BENETAZZO.

TERNA – Rete elettrica nazionale S.p.A. – Ufficio espropri e asservimenti – Via Arno, 64 – 00198 ROMA.

Razionalizzazione elettrodotto 220 kV Avise-Villeneuve, opera autorizzata con decreto n. 239/EL – 83/47/2008 emanato
il 26.02.2008 dal Ministero dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale della Valle d’Aosta in data 25.03.2008. Decreto di
asservimento ai sensi dell’art. 23, D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 e
dal D. Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, dei fondi da asservire in Comune di AVISE, VILLENEUVE, INTROD e ARVIER
(AO).

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 23 del vigente Decreto del Presidente della Repubblica sulle espropriazioni per causa di
Pubblica Utilità n. 327 del 8 giugno 2001, si rende noto a chi può avervi interesse che, ai fini della costruzione e dell’esercizio
delle opere elettriche indicate in oggetto, è stato emesso il Decreto di Asservimento n. DEC/UEA/0019 in data 09.10.2008, con
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il quale è stata imposta a favore della TERNA – Rete Elettrica Nazionale S.p.A., la servitù di elettrodotto sugli immobili situati
nel territorio dei Comuni di AVISE, VILLENEUVE, INTROD e ARVIER, di proprietà delle Ditte di seguito riportate, con in-
dicazione delle superfici asservite e della relativa indennità che, giusta il citato Decreto, è stata depositata presso la Tesoreria
Provinciale dello Stato di Aosta come risulta dalla relativa quietanza:

COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE S.P.A. 
Comune di AVISE; foglio 44; particella 88, ente urbano-incolto, superficie asservita mq. 240/1382; 
Comune di AVISE; particella 89, ente urbano, superficie asservita mq. 5; 
Comune di VILLENEUVE; foglio 15; particelle 186, ente urbano, superficie asservita mq. 768; particella 184, ente urbano,
superficie asservita mq. 340; 
Comune di INTROD; foglio 1; particella 585, ente urbano, superficie asservita mq. 110; particella 589, frutteto, superficie
asservita mq. 810; particella 608, incolto, superficie mq. 628; particella 598, fabbricato rurale, superficie asservita mq. 802;
particella 595, seminativo, superficie asservita mq. 37; particella 584, incolto sterile, superficie asservita mq. 83; particella
112, bosco alto, superficie asservita mq. 327; Superficie totale asservita mq. 5532; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata della Tesoreria Centrale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 6220,28 (seimiladuecentoventi/28).

BERGER Carla nata ad AOSTA il 02.09.1952; BERGER Grazia nata ad AVISE il 30.09.1949; BERGER Lea nata ad
AVISE 08.10.1928; BERGER Pierino Aldo nato ad ARVIER 25.02.1948; CHANOUX Maria nata a PONTBOSET il
13.10.1904; PIARDI Angelo nato ad ARVIER il 06.05.1939; PIARDI Bruna nata ad ARVIER il 13.10.1931; PIARDI
Olimpia nata a ARVIER il 22.03.1937;PIARDI Oliviero nato a ARVIER il 08.10.1941; PIARDI Rosalea nata a PEZZAZE
il 15.04.1929; VAUTHIER Davide fu Davide nato a PEZZAZE; VAUTHIER Domenico nato a TORINO il 08.05.1942;
VAUTHIER Ferdinando.
Comune di AVISE, foglio 44, particella 34, vigneto, superficie asservita mq. 101; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 296,66 (duecentonovantasei/66).

BOVET Melania fu Pantaleone; BOVET Vanda nata a AOSTA il 23.03.1951.
Comune di AVISE, foglio 44, particella 54, incolto, superficie asservita mq. 88; Indennità depositata come da quietanza ri-
lasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 15,56 (quindici/56).

CORBET Sidonia di Cipriano.
Comune di ARVIER, foglio 14, particella 146, castagneto, superficie asservita mq. 80; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 182,81 (centottantadue/81).

PRAZ Angela fu Giuseppe; PRAZ Arturo fu Giuseppe; PRAZ Delfina fu Fabiano; PRAZ Fabiano fu Giuliano; PRAZ
Fedele fu Simeone; PRAZ Giuseppina fu Giuliano; PRAZ Giustiniano fu Fabiano; PRAZ Luciana nata ad AVISE il
07.01.1915, deceduta; PRAZ Maria Giuseppa fu Giuliano maritata JACQUEMOD nata ad AVISE; PRAZ Mosè fu Fabiano
nato ad AVISE deceduto; PRAZ Natalia fu Fabiano nata ad AVISE; PRAZ Onorina fu Fabiano nata ad AVISE; PRAZ
Sabina fu Giuliano maritata CLUSAZ nata ad AVISE; PRAZ Sedonia fu Fabiano nata ad AVISE; PRAZ Valeria fu
Fabriano nata ad AVISE; PRAZ Virginia fu Giliana nata ad AVISE.
Comune di ARVIER, foglio 14, particella 152, castagneto, superficie asservita mq. 237; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 678,42 (seicentosettantotto/42).

VECTION Ilarione fu Costantino.
Comune di ARVIER, foglio 14, particella 155, castagneto, superficie asservita mq. 124; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 300,03 (trecento/03).

BETHAZ Bernardo nato a VALGRISENGHE il 26.01.1946.
Comune di ARVIER, foglio 14, particelle 164, castagneto, superficie asservita mq. 214; particella 162, castagneto, superfi-
cie asservita mq. 123; particella 159, castagneto, superficie asservita mq. 1; particella 771, castagneto, superficie asservita
mq. 13; particella 160, castagneto, superficie asservita mq. 128; particella 772, castagneto, superficie asservita mq. 89; su-
perficie totale asservita mq. 568; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato
n. 45 del 18.09.2008 di € 1405,43 (millequattrocentocinque/43).

VUILLEN Gildo nato ad AOSTA il 24.03.1959; VUILLEN Loris nata ad AOSTA il 19.06.1961.
Comune di ARVIER, foglio 14, particella 169, castagneto, superficie asservita mq. 181; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 413,61 (quattrocentotredici/61).

ROUX Rosita nata ad ARVIER il 29.08.1939.
Comune di ARVIER, foglio 14 particella 190, bosco alto, superficie asservita mq. 359; particella 189, incolto sterile, super-
ficie asservita mq. 181; superficie totale asservita mq. 540; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla
Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 414,94 (quattrocentoquattordici/94).
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VECTION Marcello nato a LA SALLE il 05.03.1920.
Comune di ARVIER, foglio 15, particella 501, prato irriguo, superficie asservita mq. 306; particella 500, bosco ceduo, su-
perficie asservita mq. 252; superficie totale asservita mq. 558; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla
Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 1176,90 (millecentosettantasei/90).

CLUSAZ Laura nata ad ARVIER il 27.08.1930; CLUSAZ Luciano nato ad ARVIER il 26.10.1922; CLUSAZ Raimondo
Marcello nato ad ARVIER il 14.10.1921; CLUSAZ Rene Robert nato in Francia il 09.05.1938; VALLET Corrado nato ad
AOSTA il 04.06.1946; VALLET Walter Enrico nato ad AOSTA il 29.04.1938.
Comune di ARVIER, foglio 15, particella 552, prato irriguo, superficie asservita mq. 183; Indennità depositata come da
quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 356,42 (trecentocinquantasei/42).

GIULIANI Augusto nato in Francia il 08.04.1913; GIULIANI Fernanda nata a PERLOZ il 23.04.1910; GIULIANI Mario
nato ad ARVIER il 27.08.1915.
Comune di ARVIER, foglio 23, particella 107, castagneto, superficie asservita mq. 63; foglio 15, particella 553, prato irri-
guo, superficie asservita mq. 32; superficie totale asservita mq. 95; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla
Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 146,95 (centoquarantasei/95).

CLUSAZ Laura nata ad ARVIER il 27.08.1930; CLUSAZ Luciano nato ad ARVIER il 26.10.1922; CLUSAZ Raimondo
Marcello nato ad ARVIER il 14.10.1921; CLUSAZ Rene Robert nato in Francia il 09.05.1938.
Comune di ARVIER, foglio 23, particella 123, bosco alto, superficie asservita mq. 20; particella 124, castagneto, superficie
asservita mq. 32; particella 282, bosco alto, superficie asservita mq. 111; foglio 20, particella 91, seminativo, superficie as-
servita mq. 525; superficie totale asservita mq. 688; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 1589,90 (millecinquecentoottantanove/90).

SIGNINI Ines Maria nata ad ARVIER il 14.01.1935.
Comune di ARVIER, foglio 23, particella 135, bosco alto, superficie asservita mq. 63; foglio 20, particella 90, seminativo,
superficie asservita mq. 331; foglio 19, particella 82, superficie asservita mq. 283; superficie totale asservita mq. 677;
Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 1571,56
(millecinquecentosettantuno/56).

GLAREY Pantaleone.
Comune di ARVIER, foglio 23, particella 290, prato irriguo, superficie asservita mq. 54; Indennità depositata come da
quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 105,17 (centocinque/17).

PERRIER Adriano nato ad AOSTA il 05.11.1963; PERRIER Denise Liliana nata ad AOSTA il 31.08.1962; PERRIER
Mauro nata ad AOSTA il 23.11.1964.
Comune di ARVIER, foglio 20, particella 114, seminativo, superficie asservita mq. 30; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 45,49 (quarantacinque/49).

VALLET Corrado nato ad AOSTA il 04.02.1946; VALLET Walter Enrico nato a d AOSTA il 29.04.1938.
Comune di ARVIER, foglio 20, particella 89, seminativo superficie asservita mq. 797; foglio 19, particella 75, seminativo,
superficie asservita mq. 349; totale superficie asservita mq. 1146; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla
Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 2908,68 (duemilanovecentootto/68).

ROULET Silvia nata ad ARVIER il 27.07.1924.
Comune di ARVIER, foglio 22, particella 123, seminativo, superficie asservita mq. 903; particella 166, bosco alto, superfi-
cie asservita mq. 633; particella 165, seminativo, superficie asservita mq. 25; foglio 20, particella 63, seminativo, superficie
asservita mq. 690; foglio 1, particella 391, prato irriguo, superficie asservita mq. 19; particella 518, pascolo, superficie as-
servita mq. 161; superficie totale asservita mq. 2431; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 6250,96 (seimiladuecentocinquanta/96).

VALLET Graziella nata ad AOSTA il 18.04.1951.
Comune di ARVIER, foglio 22, particella 160, incolto, superficie asservita mq. 208; particella 159, seminativo, superficie
asservita mq. 87; superficie totale asservita mq. 295; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 207,21 (duecentosette/21).

BERTHAZ Delfina fu Ambrogio; BERTHAZ Luigi fu Ambrogio.
Comune di ARVIER, foglio 20, particella 64, pascolo, superficie asservita mq. 129; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 125,57 (centoventicinque/57).

NEX Matilde fu Basilio maritata GIULIANI; ROULET Silvia nata ad ARVIER il 27.07.1924.
Comune di ARVIER, foglio 20, particella 85, incolto, superficie asservita mq. 587; particella 84, seminativo, superficie as-
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servita mq. 514; particella 229, seminativo, superficie asservita mq. 230; superficie totale asservita mq. 1331; Indennità de-
positata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 2149,11 (duemila-
centoquarantanove/11).

JANELLI Evelyne nata in Francia il 25.07.1977; MICHON Maria Luisa nata ad AOSTA il 31.08.1947.
Comune di ARVIER, foglio 19, particella 76, seminativo, superficie asservita mq. 321; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 730,11 (settecentotrenta/11).

BOCHET Guy nato in Francia il 28.06.1930.
Comune di ARVIER, foglio 19, particella 203, incolto, superficie asservita mq. 512; particella 207, seminativo, superficie
asservita mq. 543; particella 74, seminativo, superficie asservita mq. 765; superficie totale asservita mq. 1820; Indennità
depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 4528,43 (quattro-
milacinquecentoventotto/43).

GLAREY Emanuele fu Ambrogio.
Comune di ARVIER, foglio 18, particella 96, incolto, superficie asservita mq. 530; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 212,10 (duecentododici/10).

CHEVRERE Giuseppe fu Grato.
Comune di ARVIER, foglio 18, particella 93, incolto, superficie asservita mq. 1122; Indennità depositata come da quietan-
za rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 324,67 (trecentoventiquattro/67).

SAGE Sidonia fu Costantino maritata ORBAREY.
Comune di ARVIER, foglio 18, particella 68, seminativo, superficie asservita mq. 139; particella 67, incolto, superficie as-
servita mq. 429; superficie totale asservita mq. 568; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 272,17 (duecentosettantadue/17).

DAVID Alfredo nato a VILLENEUVE il 20.12.1932.
Comune di ARVIER, foglio 8, particella 293, incolto, superficie asservita mq. 95; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 23,09 (ventitre/09).

VERNEY Marcella Esperina nata ad ARVIER il 10.02.1935.
Comune di ARVIER, foglio 8, particella 339,seminativo, superficie asservita mq. 48; Indennità depositata come da quietan-
za rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 72,78 (settantadue/78).

COSSARD BUILLET Rina nata ad INTROD il 02.01.1948; COSSARD BUILLET Vanda nata ad AVISE.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 215, pascolo, superficie asservita mq. 253; Indennità depositata come da quietan-
za rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 358,10 (trecentocinquantotto/10).

NAUDIN Osvaldo nato ad AVISE il 17.09.1946; NAUDIN Vilma nata ad AVISE il 13.03.1951.
Comune di INTROD, foglio1, particella 216, pascolo, superficie asservita mq. 85; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 93,25 novantatre/25).

GRL S.N.C. DI DHERIN Oreste & C. codice fiscale 135220077.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 218, vigneto, superficie asservita mq. 127; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 319,77 (trecentodiciannove/77).

COLOMBO Carla Maria nata a MONTJOVET il 05.03.1932; MONDIN Giuseppe nato il 18.02.1911; MONDIN Rinaldo
nato il 25.01.1933.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 180, seminativo, superficie asservita mq. 99; particella 181, incolto, superficie as-
servita mq. 49; superficie totale asservita mq. 148; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 291,89 (duecentonovantuno/89).

BRUNET Battistina fu Lorenzo; BRUNET Giulietta fu Lorenzo; BRUNET Maria Giovanna fu Lorenzo; BRUNET
Pasqualina fu Lorenzo; BRUNET Sidonia fu Lorenzo.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 56, prato irriguo, superficie asservita mq. 27; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 45 del 18.09.2008 di € 35,21 (trentacinque/21).

LUBOZ Prospero nato a INTROD il 11.04.1916.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 496, pascolo, superficie asservita mq. 135; Indennità depositata come da quietan-
za rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato 45 n. del 18.09.2008 di € 160,59 (centosessanta/59).
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JUNOD Caterina di Giuseppe maritata VERNEY; VERNEY Francesco fu Giuseppe.
Comune di ARVIER, foglio 15, particella 559, bosco ceduo, superficie asservita mq. 613; particella 560, castagneto, super-
ficie asservita mq. 1348; foglio 23; particella 281, castagneto, superficie asservita mq. 1537; particella 115, pascolo, super-
ficie aservita mq. 222; particella 116, bosco ceduo, superficie asservita mq. 459; particella 114, pascolo, superficie asservita
mq. 213; superficie totale asservita mq. 4391; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale
dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 9081,91 (novemilaottantuno/91).

CREUX Ilario di Ilario.
Comune di ARVIER, foglio 19, particella 73, seminativo, superficie asservita mq. 224; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 467,03 (quattrocentosessantasette/95).

GIROD Baldassarre fu Pantaleone.
Comune di ARVIER, foglio 19, particella 46, bosco ceduo, superficie asservita mq. 379; particella 42, seminativo, superfi-
cie asservita mq. 616; superficie totale asservita mq. 995; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria
Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 2438,82 (duemilaquattrocentotrentotto/82).

PROMENT Cecilia di Alessio maritata PROMENT; PROMENT Geremia di Anselmo.
Comune di ARVIER, foglio 18, particella 98, seminativo, superficie asservita mq. 619; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 1701,22 (millesettecentouno/22).

DAVID Pietro Cirillo fu Paolo.
Comune di ARVIER, foglio 18, particella 66, incolto, superficie asservita mq. 1087; Indennità depositata come da quietan-
za rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 316,44 (trecentosedici/44).

JORRIOZ Modesta nata ad ARVIER.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 228, pascolo, superficie asservita mq. 5; particella 229, incolto, superficie asservi-
ta mq. 98; superficie totale asservita mq. 103; Indennità depositata come da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale
dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 5,69 (cinque/69).

BERTHAZ Delfina fu Rocco.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 104, seminativo, superficie asservita mq. 35; Indennità depositata come da quie-
tanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 97,74 (novantasette/74).

TOGNAN Alessio fu Michele.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 103, incolto, superficie asservita mq. 20; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 6,41 (sei/41).

GARIN Vittorio fu Costantino.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 102, incolto, superficie asservita mq. 89; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 2,80 (due/80).

PERRUCHOD Maria.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 482, incolto, superficie asservita mq. 24; particella 481, prato, superficie asservita
mq. 133; particela 480, incolto, superficie asservita mq. 94: superficie totale asservita mq. 251; Indennità depositata come
da quietanza rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 316,22 (trecentosedici/22).

NAUDIN Maria Eleonora detta Matilde fu Nicola.
Comune di INTROD, foglio 1, particella 515. prato, superficie asservita mq. 372; Indennità depositata come da quietanza
rilasciata dalla Tesoreria Provinciale dello Stato n. 44 del 18.09.2008 di € 727,72 (settecentoventisette/72).

Il Responsabile del procedimento per eventuali ulteriori informazioni di terzi interessati, è l’Ing. Paolo PATERNÒ telefono
081 3454313, della TERNA S.p.A. – Direzione Ingegneria – Grandi Progetti Linee – Via Aquileia, 8 – 80143 NAPOLI.

I terzi interessati dal procedimento possono proporre opposizione, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del DPR n. 327/2001 en-
tro 30 giorni dalla data della presente pubblicazione.

Roma, 11 dicembre 2008.

Il Dirigente
DI BARTOLOMEO
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AVVISI DI CONCORSI

Comune di CHALLAND-SAINT-VICTOR.

Estratto di un concorso pubblico, per esami, per l’as-
sunzione a tempo indeterminato, di un Istruttore tecnico
– geometra, categoria C posizione C2 – 36 ore settima-
nali.

IL SEGRETARIO COMUNALE

rende noto

che il Comune di CHALLAND-SAINT-VICTOR indice
un concorso pubblico, per esami, per l’assunzione a tempo
indeterminato, di un Istruttore tecnico – geometra, categoria
C posizione C2 – 36 ore settimanali

La graduatoria sarà valida per anni tre.

Titolo di studio: diploma di istruzione secondaria di
geometra. Le lauree in architettura e di ingegneria assorbo-
no il titolo di studio richiesto;

Prova preliminare: accertamento della lingua francese o
italiana consistente in una prova scritta (compilazione di un
test e redazione di un testo) ed in una prova orale (test col-
lettivo di comprensione orale e esposizione orale). L’accer-
tamento è superato solo qualora il candidato riporti in ogni
prova, scritta e orale, una votazione di almeno 6/10.

PROVE D’ESAME

L’esame di selezione comprende le seguenti prove:

A) numero 2 prove scritte o teorico pratiche:

Esecuzione dei lavori pubblici: progettazione, coordina-
mento, appalto, esecuzione e lavori in economia;

Legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni ;

Nozioni concernenti il Decreto legislativo 163 del
12.04.2006 «Codice dei contratti pubblici relativi a la-
vori, servizi e forniture»;

Cenni sulla contabilità dei lavori e direzione lavori;

Edilizia e urbanistica:

AVIS DE CONCOURS

Commune de CHALLAND-SAINT-VICTOR.

Extrait du concours externe sur épreuves, en vue du re-
crutement, sous contrat à durée indéterminée (36 heures
hebdomadaires) d’un instructeur technique – géomètre
(catégorie C position C2).

LE SECRÉTAIRE COMMUNAL

donne avis

que l’administration communale de CHALLAND-
SAINT-VICTOR lance un concours externe, sur épreuves,
en vue du recrutement, sous contrat à durée indéterminée
(36 heures hebdomandaires) d’un instructeur technique –
géomètre (catégorie C position C2)

La liste d’aptitude du concours en question est valable
pendant trois an ;

Titre d’études requis : diplôme de géomètre. La posses-
sion d’une licence en architecture ou en ingénierie vaut pos-
session dudit diplôme.

Épreuve préliminaire : épreuve préliminaire de français
ou d’italien, consistant en une épreuve écrite (réponse à un
questionnaire et rédaction d’un texte) et un entretien (épreu-
ve collective de compréhension orale et exposé oral). Les
candidats qui n’obtiennent pas une note d’au moins 6/10 à
l’épreuve écrite et à l’entretien ne sont pas admis au
épreuves du concours.

ÉPREUVES DU CONCOURS

Le concours comprends :

A) Deux épreuves écrites ou théorico-pratiques :

Réalisation des travaux publics : conception, coordina-
tion, appel d’offres, réalisation, travaux par régie direc-
te.

Loi régionale n° 12 du 20 juin 1996 modifiée et complé-
tée.

Notions qui ont rapport au Décret Code Législatif 163
du 12.04.2006 : Contrats publics relatif aux travaux, ser-
vices et les ressources.

Notion en matière di comptabilité et de direction des
travaux ;

Construction et urbanisme :

TROISIÈME PARTIEPARTE TERZA
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– Legge regionale 6 aprile 1998, n. 11 e successive
modificazioni ed integrazioni;

– Legge regionale 27 maggio 1994, n. 18 (deleghe ai
Comuni in materia di tutela del paesaggio);

Redazione di esempi di documentazione di contabilità
dei lavori o di atti amministrativi;

Redazione di esempi di modelli edilizi e/o urbanistici.

Almeno una delle prove scritte o teorico/pratiche potrà
essere redatta con l’ausilio di elaboratore mediante l’au-
silio di programmi applicativi Microsoft Word –
Microsoft Excel (Windows).

B) Prova orale:

– Argomenti della prova scritta;

– Nozioni sull’ordinamento dei Comuni nella Regione
Autonoma Valle d’Aosta: Legge regionale 7 dicem-
bre 1998, n. 54 e successive modificazioni e integra-
zioni

– Elementi essenziali dell’atto amministrativo;

– Nozioni in materia di sicurezza e di salute dei lavo-
ratori sul luogo di lavoro e nei cantieri (Decreto
Legislativo 81/2008);

– Nozioni decreto legislativo 42/2004;

– Nozioni del D.P.R. 380/2001;

– Codice di comportamento e C.C.R.L. per la defini-
zione delle norme in materia di procedimenti disci-
plinari del comparto unico

Almeno una materia della prova orale, a scelta del can-
didato, deve essere svolta in lingua ufficiale diversa da
quella scelta dal candidato nella domanda di partecipazio-
ne.

Scadenza presentazione domande: entro 30 giorni dalla
data di pubblicazione del relativo bando sul bollettino
Ufficiale della Valle d’Aosta;

Diario delle prove: Le prove si svolgeranno con il se-
guente calendario:

Lunedì 9 febbraio 2009 a partire dalle ore 14.30 prova
preliminare dell’accertamento della lingua francese;

Martedì 10 febbraio 2009 a partire dalle ore 9.00 prima
prova scritta a proseguire le altre prove.

Il bando di selezione integrale potrà essere ritirato diret-

– Loi régionale n° 11 du 6 avril 1998 modifiée et com-
plétée ;

– Loi régionale n° 18 du 27 mai 1994 relative aux dé-
légations aux Communes en matière de protection
du paysage. 

Rédaction de documents relatifs à la comptabilité des
travaux ou d’actes administratifs.

Rédactions de pièces relatives à la construction et /ou à
l’urbanisme.

L’une desdites épreuves au moins peut être effectuée à
l’aide des logiciels d’application Microsoft Word et
Excel (Windows) ;

B) Épreuve orale :

– Matières des épreuves susdites ;

– Notions sur l’ordre juridique des Communes de la
Région autonome Vallée d’Aoste (Loi Régionale
n° 54 du 07.12.1998 e s.m.i.) ;

– Eléments essentiels des actes administratifs ;

– Législation en matière de sécurité et de santé des tra-
vailleurs sur les lieux des travail et sur le chatiers
(décrets legislatif n° 81/2008) ;

– Notions décrets législatif n° 42/2004 ;

– Notions D.P.R. 380/2001 ;

– Code de conduite et CCRT pou la définition des dis-
positions en matières de procédures disciplinaires
applicable au personnel du statut unique ;

Quelle soit la langue officielle indiquées dans son acte
de candidatures, le candidats devra utiliser l’autre langue
officielle pour de son choix, lors de l’épreuve orale ;

Délai de dépôt des actes de candidature doit pervenir
dans les trente jours qui suivent la publication du présent
extrait au Bulletin officiel de la Région autonome Vallée
d’Aoste.

Lieu et date des épreuves : 

lundi 9 février 2009 : épreuve préliminaire de français
ou d’italien ;

Mardi : 10 février 2009 : première épreuve écrite à
suivre les autres épreuves;

Pour obtenir une copie de l’avis de concours intégral,



tamente dagli interessati presso gli Uffici Comunali
(Telefono 0125/945001).

Challand-Saint-Victor, 16 dicembre .2008.

Il Segretario comunale
LONGIS 

N.D.R.: La traduzione del presente atto è stata redatta a
cura dell’inserzionista.

N. 273
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les intéressés peuvent d’adresser aux bureaux de la
Commune (tel 0125/945001).

Fait à Challand-Saint-Victor, le 16 décembre 2008.

Le sécretaire communal,
Marina LONGIS 

N.D.R.: Le présent acte a été traduit par les soins de
l’annonceur.

N° 273


